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uando seppi che la S. V. era destinala a governare e dirigere gF ìnle- 
ressi della provincia di Voghera io sappiente l'amore e T intelligenza sua 
riguardai la provvisione come benefizio speciale al mio paese che appunto 
nelle condizioni sue dovea desiderarsi, e dair alto aspettarsi, chi libero da 
pregiudizi , e rispondente alla fiducia pubblica , non con adulazioni e re- 
missioni di che il secolo ancor non cessa d' essere lussurioso, ed esigente 
r ipocrisia di molti, ma colla considerazione diligente delle necessità del 
popolo , sapesse propugnarne gF interessi , abbattere gli ostacoli al bene . 
suscitare le opere più proprie all' incremento della prosperità. Di grandi 
elementi materiali e morali ha questa provincia per cotale prosperità; giac- 
ciono molli noti ed incurati , molli ignorali dai più , ne per la Provincia 
nostra utili, ma eziandio propri ad aiutare T altrui fortuna. È necessità 
che sì mostrino, si scuoprano, si spieghino in lutto il loro valore. Non è 
sufficiente il presente al desiderio e ai bisogni del popolo, che allro sente 
doversi avere per non istar male , perocché sta male un popolo quando 
non può conseguire ciò che altri consegue, non può correre al passo al- 
trui, non può avere quello che altri ha perchè non può dare quello che 
altri chiede. Ma se natura ha equilibrato i beni ai mali, e dove fu meno 
generosa di terre e d'oro fu più larga dispensatrice dell' ingegno si che 
i popoli industriosi ormai dominano i. popoli agricoli, perchè non cerche- 
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remo noi che e quanto abbiamo ricevuto dell' un bene e dell'altro, e non 
istudieremo la condizione di cotali beni, e l'abilità loro e le suscettibilità, 
e delle disposizioni delle menti e degli animi e della virtù loro non fs^remo 
accurato saggio si che possiamo riconoscere fino a qual grado possiamo 
giungere noi se gli altri crescono e s* innalzano, e con quali mezzi e quali 
fatiche potremo guadagnarci una esistenza migliore nel mondo civile ? 

Tutto codesto a me parve assai facile sotto la direzione amorevole di 
un Uomo che saggio fosse ed attivo, e perocché V. S. diede ad altrui tanti 
saggi di zelo nel procacciare ogni sorta beni possibili da una liberale eco- 
nomia mi rallegrai grandemente che Le fosse data ad amministrare anche 
questa provincia, lo per me, privato cittadino, andai pensando che e quanto 
far dovessi per non rimanermi spettatore ozioso dell' opera del Savio , e 
parendomi che più facile può riuscire al capo di casa il ben dirigere la 
famiglia quando ciascun membro conosca lo stato della sua finanza , e i 
mezzi materiali e morali, de' quali ha a servirsi per corrispondere alle 
sollecitudini sue, credetti opportuno andar cercando quanto di capitali e 
di forze produttive, di mezzi aitivi e d'inerti, era di principale nei registri 
e schierarli sommariamente d'innanzi a etascuno sì che fosse ciascuno ca- 
pace di parlare con cognizione di causa in buona occasione di richiesta e dì 
ofTerla o propria o d'allrui. lo, commentando i Discorsi di Scipione Am- 
mirato sopra Tacito, ho già detto che la statistica è la base d'ogni con- 
siglio, d'ogni provvidenza; che senza statistica si governa a caso, non si 
può sapere la cagìon vera de' mali , la fonte vera dei beni. Con questo 
principio sono ilo domandando quante più cifre d'ogni parte dell'ammini- 
strazione pubblica ho potuto avere, e non ostante le molte difficoltà in- 
contrate, una discreta somma ho raccolto e pervia dell'Eco Iriense le ho 
date in comunione a' miei compagni, e le speciali diedi che la provincia 
sola riguardano, e buona parte delle relative che appartengono a lutto lo 
stalo, per ciò che da sé la Provincia non vive. Ma per la novità della co- 
munione, e per l' aridità che la cosa ha nella corteccia, e per la gravezza 
dello studio che chiede e la tranquillità dell' animo e la tensione della 
mente , quegli articoli non ebbero forse tanti lettori quanti doveansi , che 
tanti esser doveano quanti cittadini sanno leggere e scrivere, toccando quelle 
scritture il sostanziale d'ogni ricchezza, il loro essere islesso. Di vero dal 
giorno in cui fu sbavagliala la slampa sino a questi dì mai o quasi mai 
si pensò a condurre il popolo ad una visita di casa propria ; di grandi 
parole gli si sono falle di liberlà, d' indipendenza, di prosperità privata e 
pubblica, ma delle fondamenta di tulli questi beni si fuggì non solamente 
di parlargliene, ma quasi sempre di ricercarne ; e lassù dove ì rappresen- 
tami della nazione si affaticano pel bene di tutti lungamente durarono in 
lavorar d'imaginazione giudicando i beni e i mali da ciò che vedevano, 
che anzi era conseguenza di ben altri argomenti , finché accortisi del 
falso metodo si posero a indagare le cause e le ragioni degli apparenti 
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fenomeni e chiesero alia slaiistica quella dottrina di Statò della quale nes- 
sun altra disciplina può dare soccorso. Onde anche oggi si va pei nuovi 
e più veri lumi disfacendo quel che ieri si fece abbagliati da fatua luce 
e stranati da falsi argomenti galleggianti neiraere. 

Anche è vero che le scienze economiche non fecero sin qui parte neppur 
minima della educazione giovanile, e i^libri elementari della scienza eor- 
rendo per le mani di pochissimi duravan nel caro a cui la gioventù non 
arriva , né i maestri delle scuole li conoscevano , né come di cosa aliena 
dai loro ufficii li curavan vedendoli. Ma finalmente dove pericola V inte- 
resse positivo del denaro , e grandeggia V esempio della sterminata ric- 
chezza delle nazioni colte si scuote V ignavia ; e noi , anche noi siamo 
scossi, e cominciamo a domandare se altra educazione e' è fuor di quella 
che avemmo finora ; e grazie a Dio si vede che altro e' è , e i primi 
assaggi lusingarono i nostri sentimenti cosi che anche noi vogliamo correr 
cogli altri. Vogliamo tutti , ma i pregiudizi della vecchia educazione son 
molti, e gravi sono quelli dell' ignoranza, ond' è che bisogni prima disper- 
dere questa o assottigliarla , poi quelli combattere. Quanl' è , e quanto si 
estende questa ignoranza? Domandiamone alle difficoltà di piantare in casa 
nostra , e piantati difendere , quei beni che già fruttificano in casa dei 
nostri vicini. Puossi assottigliare fondando scuole, e costruendo strade, 
ma per codesto necessità é che si parli fortemente ai sensi e si dimostri 
il danno delle mancanze. A chi V ufficio ? Certamente a coloro i quali già 
sanno ; a coloro i quali sono al contatto dei bisognosi ; a coloro i quali 
si giudicarono mandati sulla terra a seminare la scienza del vero , del 
giusto e dell' utile ; ma costoro innanzi tutti dovrebbero questo medesimo 
bisogno riconoscere in sé , e riempirsi di dottrina opportuna per comuni- 
carla ai loro uditori , i quali nutriti sinora di fumo non hanno ancora 
capito che la prosperità politica non cresce senza la prosperità economica, 
e che se I' una star non può senza 1' altra, primamente e dappertutto ì 
popoli domandano ricchezza , poi agio a goderla. 

Per ciò scelsi di comunicare ai miei compaesani la sostanza degli ele- 
menti statistici, di che ho toccato, come fondamenti sicuri a qualche grave 
speculazione ; e perché dovranno essere argomento a successivi Discorsi 
cosi li mandai innanzi fiducioso che giovino , già non dirò a condurre 
r altrui opinione a foggiarsi alla mia ( non dotto né dottore sono io in 
sì grande faccenda), ma a stimolare gl'ingegni altrui a rivolgersi con 
qualche maggiore studio a questa più vera , e sola vera , e sola efficace 
opera di pubblica prosperità. 

E perocché non dispiacque a V. S. il pensiero , né il modo col quale 
entrai nel civile offlzio, e sembrami che insieme raccolti questi materiali, 
e in libretto meglio ordinati, siano per accrescere qualche comodità a chi 
pur voglia occuparsi della miglior sorte della nostra provincia , e sia nel 
cortese e benevogliente animo di V. S. disposizione ad aiutare fra tanto 
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beneficare anche la diffusione di questa specie di istruzione , tutto lieto 
raccolgo queste scritture e alla Persona Sua le offero e dedico , persuaso 
e sicuro che sotto il Suo onorato Nome avranno quella migliore fortuna 
di che hanno ^ pel fine , espresso bisogno; che non potrebbero avere , 
fasciate in balia di sé. 

Auguro eh' Ella non disdegni V umil presente , ma nella sua gentilezza 
gradisca eh' io colga V occasione di professarmi in pubblico , siccome già 
in privato 

Di Lei Ill.n*o Signore 



Marzo 1853. 



Dev."^ Osseq.'"^ Servitore 
Luciano Scarabelli. 



BEIVEVOLO LETTORE 



L' importanza sostanziale riconosciuta nelle notizie statistiche^ date 
d al nostro compaesano prof. Luciano Scarabelli al Giornale dell' Eco 
Iriense accese in molti il desiderio di vederle raccolte tutte insieme in 
un libro , affinchè potessero averle ad ogni occasione sott' occhi e quelli 
che le lessero nelV Eco e quelli che non furono associati al periodico che 
le portò. Chiestone il permesso al, prqf. non solo acconsentì a questo^ ma 
volle rivedere le stampe^ qv^ e là aggiungere quello che meglio par- 
vegli a rendere più sode le basi de* ragionamenti , onde questa edizione 
ha un merito speciale; e ne fece la dedica al benemerito nostro Signor 
Intendente. Siccome il prof, prima diede le Cifre , poi fece i Discorsi a 
cui quelle sono di fondamento, io ho giudicato di serbare colai divisione, 
facendone due distinti fascicoli. La pulitezza della lingua che l' autore 
si è piccato di serbare in qiiesti suoi articoli penso che debba farli leg- 
gere con piacere se già recano utilità. Per tanto mi spero da voi qualche 
riconoscenza. 



Gatti Tipografo Editore- 
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I. 

Popolazione. 

Eia superficie della proviacia e di chi- 
lometri quadrati 797^ 35; piana per 5i5, 
montuosa per 4^5 delle mille parti in 
che si colesse divìdere ; non manca d'ac- 
que da potersi con frutto insigne racco- 
gliere; ha per lungo tratto del Po un ec- 
cellente veicolo o un eccellente motore 
secondo il bisogno. Si divide in 77 co- 
muni, onde la loro superficie media è la 
più piccola fra le superfiici de' Comuni 
di tutta la divisione di Alessandria alla 
quale appartiene , la parte prima della 
provincia é la maggiore di tutte le simili 
delle allre della Divisione stessa. 

La popolazione del 1848 fu ritenuta 
di abitanti loiSgS , distinta in famiglie 
33075 spartite in case 15397. Nel i838 
erano abitanti 97162', famiglie 18986 , 
case 12713. In dieci anni crebbero dun- 
que abitanti 4^33, in famiglie 3|39, e si 
fabbricarono case 2584* L'aumento degli 
abitanti nel decennio fu solo del 4^ ^7 
per cento , mentre in Alcssanclria fu del 
7, 4Xf in Tortona del 9, 86-, io Bobbio 



del IO, 18 i in Asti del 6, 32. Nel i838 
erano abitanti 5 , i3 per fnmiglia , nel 
1848, soli 4i 61 -, nel i838, erano fami- 
glie 1,48 per ca*a, nel 1848 sole 1, 44- 
Nel decennio adunque fu quella provincia 
della Divisione che di popolazione meno 
prosperò-, in tutte le cifre e rimasta al 
dissotto della media presa su tutte le prò- 
vincic insieme. Non avendo ancora il mo- 
vimento dei nati, dei morti, dei matri- 
mooii nel decennio , non possiamo ten- 
tare di conoscere tutte le cause di quella 
sventura; ma considerando quelle del de- 
cennio 1828-37 qualche induzione si può 
forse cavare. Ed avvegnacchè la liberlà 
della politica non ci fu anteriore al 1848 
la differenza dei due decenni non sarà 
gran che grande. In quel decennio ebbe 
nascite per morti per 100 
100 morti 

In Voghera 87 70 

Tortona 90 5o 

Casale 85 34 

Asti 81 53 

Alessanndria 83 19 
Quindi fu deficiente nei due confronti 
avanti tutte le provincie. 

Guardando il numero de^ viventi con- 
tro ogni morto senza contarvi il cbòlera 



abitanti 
34 91 
32 28 
3i 71 
a8 49 
29 83 
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sopra una scala di 47 gradi di cui il 
massimo è rappreseotato da 44 ^ ^^ °^^' 
nimo da 19 Voghera tieoe il posto terzo 
presso il minimo, Casale V ottavo, Ales- 
sandria il quindicesimo , Tortona il di- 
ciottesimo , Asti il ventesimo ; a Voghera 
deve influire il miasma dtflle ribaje pe- 
rocché INovar.i più che mai posta a ri- 
Sui , è al primo posto della maggiore 
mortalità. Ma vi può influire anche la 
povertà. I matrimonii che ad Alessandria 
furono uno ogni ab. r^ 34 « ^^^ ^^^^ ^^ 
88, a Tortona i i 97^ furono a Voghera 
ogni 1 1 77 ma srippiamo che nelle cam- 
pagna il matrimonio è speculazione di 
aiuto di lavoro meglio che di economia. 
Parecchi dati ci mancano da cui qualche 
iqduzione fare ; per esempio quello dei 
pellagrosi e di quei tali che si cibano a 
melica, e di quei che abitano case insa- 
lubri che ad Alessandria son ben molti ; 
e forse alle violenze della povertà non 
basta la cura della polizia medica onde 
SMir influenza vajuolosa degli andi )844- 
1848 Voghera ebbe morti i4 , 94 per 
cento vaiolosi, e solo vaiolosi 1 , f^ ogni 
cento nascite, quando gli attaccati furono 
doppi in Tortona , otto volte tanti in 
Alessandria , nove volte in Asti ; e dei 
morti Tortona n^ebbe la metà più che 
Voghera , e fu anche quella che a' eb- 
be più. Questa rassegna confrontata col- 
r altra dei vaccinati dal 1819 al 1848 
ogni 104> nati, in che Voghera sta sopra 
Alessandria ed Asti , e sotto Tortona e 
Casate,, rende avviso che la cura di quella 
polizia è da poco tempo più attiva. E 
come ida gli agi della . vita e dalla bontà 
degl4 alimenti ingrossati le forze e si ha 
maggior numero di sani e di perfetti , 
nelle riforme dei coscritti per la leva 
m^ljtare fopra, una scala di 4^ gradi dal 
minimo al massimo Voghera occupa il 



diciaoovesimo meofre Tortona il tredi- 
cesimo, Alessandria il terzo, Asti solo il 
secondo; nei tenuti buoni della minore 
statura supera tutte le altre provincie, ia 
quelli della media è appena al dissotto 
di Tortona, negli altri é inferiore a tulle. 
E quantunque gli uomini di bassa statura 
per ordinario abbiano più lunga vita , 
non ha questa Provincia cotale vantaggio 
,in paragone delle altre. Nella distinzioue 
delle età e de' sessi e neVagguagli per ceur 
tinaia per la popolazione abbiamo , che 
Voghera dei due sessi ha un numero mi- 
nore della media della Divisione sino ai 
computati nei dieci anni, e se la supera per 
le femmine dai io ai 20 le resta ancora 
inferiore pei maschi e torna ad essere 
sotto pei due sessi dai 5o ai 60, dai 60 
ai 70 e per le femmine in tutte le altre 
età maggiori: della quale singolarità do* 
vrò parlare in altro luogo. Sintomo di 
poca agiatezza é anche in parte il nu- 
mero dei trovatelli ; la media dello Stato 
è di uno ogni ab. 1162, Voghera n' ha 
uno ogni i5^i^ Tortona ogni 1792. Asti 
ógni 1968, Casale uno ogni 224^9 Ales- 
sandria ne contava uno ogni i 3o6, quin- 
di Voghera fu la più abbondante dopo 
lei, e siccome non si vorranno ammettere 
maggiore scostumatezza, ne maggior nu- 
mero di celibi forzati , converrà ritenere 
che più che il mal* costume , ha colpa 
la povertà. Alcuni avvisano che di trova- 
telli vengano da altre provincie all'Ospizio, 
ma' e da ricordare, che anche dalla nostra 
vanno in altrui, come a Piacenza e a Pa- 
via, e più a Pavia; sicché saremo in pari. 
Oltre che questo avvìèntr anche ad altre 
provincie che da un lato ricevano quel che 
danno dall' altro. La povertà poi favorisce 
l'ignoranza ) come l'ignoranza la povertà; 
e dov' è povertà e ignoranza é anche 
audacia di ciarlatani. Cosi per esempio 



òùv"* è und misurata coltura anziehè dì 
flel>olomi voglionsi aver medici. La prò* 
i^'incia di Voghera ha fra medici e chi- 
rurgi 6i , flebotomi 44 
Tortona 39 » » ai 
Casale i3o » » 55 
Asti 1 00 » » 58 . 
Alessandria 118 « » &i 
Voghera come si vede ( popolazione 
ragguagliata) fida più la propria vita ai 
flebotomi che tutte le altre provincie, e 
io so di una parte del Mandamento di 
Soriasco che accetta i servizi dì un fle- 
botomo non solamente nelle funzioni di 
flebotomia , ma di chirurgia alta e di 
medicina espressa ; de^ morti si è dato 
conto al governo e alla magistratura ma 
invano, quasiché quello non fosse un uc- 
cidere, e non dovesse essere aspramente 
punito si sostenti la flebotomia dal Sindaco, 
e i farmacisti spediscano le medicine che 
il flebotomo ordina e non può ordinare. 
Dicono che difficile è trovare le pruove. 
Di vero si, se si ricegano le deposizioni 
dei medici rimasti spettatori delle morti e 
ancor più delle famiglie de'malati curati. 
Ma se le altre provi ncie imitassero la To- 
rinese, i flebotomi ammazzerebbero me- 
no persone , la povera gente apprende- 
rebbe la differenza che è tra flebotomo 
e chirurgo, tra flebotomo e medico, -e 
per una qualche cosa si penserebbe farsi 
laureare nella facoltà salutare. Alessan- 
dria e Casale hanno un laureato ogni 
1000 abitanti, Asti ogni iSyG, Voghera 
ogni 1672, Tortona ogni 3049. 

II. 

Istruzione. 

II grado d'istruzione delle provincie, 
quantunque si abbiano diverse statistiche) 
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è àncora un problema. In nessun ìtìògo 
dello Statò il numero dei sappienfi leggere 
e scrivere i stato raccolto con precisione, 
e in nes&uo luogo è stato specMìcalo il 
grado dell' istruzione. . > ' 

Sulla popolazione del r84B furom) dati: 
Al Vogherese maschi ^femmice in tutto 
Illìterati affatto 38383 42386 80769 
Leggenti 686 5i6' laoi 

Scriventi i^34 6290 19724 

Totale 525o3 49^9^ lOìSgS 



La Statìstica dell' Istruzione primaria 
pel i85i dava un numero di scolari ragr 
guagliati alla popolazione del i858. Il 
ministro Farini lodò quel lavoro e lo 
stampò ; io lo censurai aito e ragione - 
vplmente nel Monitore dei Comuni ed 
egli me ne gratificò; nobile atto che gli 
fa onore : apprezzare una censura che gli 
apre il vero , mentre altri si sdegna di 
essere illuminato ! In quel. Monitore mo- 
strai che alla rassegna delT i85[ poteasi 
contrnpporre una presumibile popolazione 
da formarsi colla cifra del 1848 aggiunta 
ad un'altra, che equivalesse alla media 
annua dell' aumento ottenuto nel dèéen- 
nio scorso, moltiplicata pei tre anni pas- 
sati dal 1848. Cosi Voghera 'dVe nel 
decennio crébbe del 4* 67 * per cento a^- 
vrebbe pel i85i secondo i miei èatédli 
una popolazione di ' io3i2oV'e tail di 
maschi ^3238, femmine 4^881'. Po'àen do 
invece la popolazione di' '97 16^' Vallava i 
rapporti e rappresentava" nunleri ''àdàg- 
giori dì scolari e di scuole di quello che 
relativamente era. Se voleva l'Ispezione 
generale dare la popolazione del* i838 
dovea dare altresì il numero dèlie ' scuole 
e degli scolari di quell'anno! Cotale in- 
fedeltà era tanto meno scusàbili? poi che 
'^r^ stata officialmente pubblicata la sta- 



tìftlìca del 4B, e che il compilatore di quel 
librattolo avea veduta. Il quale a quel 
modo compromise la buooa fede del- 
l' officiale superiore e quella del mioistro 
come abbiam detto. 

Siccome §it allievi che la popolazione 
dovrebbe sovvenire alle scuole elementari 
son circa la sesta parte di sé, considerando 
la popolazione del i85i si otterrebbero 
le cifre di 883g maschi, e 83i3 femmine, 
iu tutto 1715^. La statistica raccolta dal 
Sig. Ispettore Rossari dà ia veoe: 

per testate perVintferno 
aiate, fem. mii4C. tota. 

Scuole pubbliche 99 iti 858 4*^^ '^^7 
« private a8i 4^0 297 4?° 

In tutto 3193 IQS08 446* 1797 
Scuole serali e di metodo 35o 90 

481 a 1887 

Scolari in tutto 6699 

la qual cifra dedotta dal ij 1S2 lascia 
desiderio che slanci incentivi per mandare 
alle scuole altri io463 giovanetti di cui 
4037 maschi, e 6526 femmine. Il nostro 
Intendente sàg. avv. Giulio Cesare Cavalli 
riconosce e stampa che Tistrusione prima- 
ria progredisce a stento, appoggiata com' e 
alle tenui risorse dei comuni rurali , del 
paesi di montagna; né giovano gran fatto 
a sosteoerla i magri sussìdi) governativi e 
quelli delle prpvincie. Ha mestieri ^ dice, 
di riforma radicale^ e che Pistruùone dei 
popolo sia intrapresa in modo più largo 
e generoso. Noi tratteremo questa materia 
ampiamente e minutamente e mostreremo 
che il guaio non viene dalle tenui risorse 
e dai ntagri sussidii soltanto, bensì dalla 
ignoranza universale , dalla superstizione, 
dalla ostinaùooe dei monopolisti odierni 



delia pubblica istruzione. Maniliaiiio ap- 
punto innanzi tutte queste statistiche per 
formarvi poi ragionamenti sopta^ che non 
ammettano contraddizione. L*a stati Rttca 
del Mg. Rossari riduce la statistica del- 
r Ispesion generale ad essere affatto ri- 
gettata -, amendue riguardano l'anno sco- 
lastico i85f, ma se si deve credere n 
chi vede e tocca non si può a meno 
di porre in non cale quel libro, che pur 
fu dato per officiale al paese. Gioveranno 
a metterne in guardia i nostri questi raf- 
fronti. 
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DelV Ispezione DelV Ispettore 
generale provinciale 

Popolazione della Prov. 9; 1 6a i gSSqS 

Scuole Elementari 77 i io3 

a Saperiori primarie 
« Speciali f( 

Alunni Jlfe</ia . . 3872; estate 44* * 

inverno 6699 

Comuni senza Se. mas. 19 ) oq ^ \ a^ 

fem. 65 P^ ^1 \ 

Scuole duranti tutto l'anno 

maschili 69 ^ g 9« ì ,,u 

femminili 11 ) 117 J "* 

e duranti sei mesi » 3 

« « minor tempo » » 

Scuole sprovviste di locale 

addatto 18 

di supcHcttile necessaria 1 1 



Scuole private mas. 
a fem* 



iàl '4 



Maest! 



^1 



Maestre | 



laici 

ecclesiastici 

regolari 

laìcbe 
regolari 
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35 



•7 
34 

5o 

» 
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Imiinicipii 26754 44^'4 
pìi lasciti 3oo 19^0 

benef. priv. 38o » 

governo 6555 1700 

Più grande pasticcio di quel lavoro dato 
a«^li officiali non si poteva porre nelle ma- 
ni ai rappresentanti della nazione. Molto 
male fece in servirsene il Consiglio Di- 
fìsionalc nostro. Delle «pese per questo 



ramo ìmportaDlUsimo della ecooomia mu- 
nicipale daremo più ampio ragguaglio 
quando toccheremo delle rendite e delle 
fpcM dei Comuoi. 

Il Governo nel 1848 usando di facoltà 
dtttatorìa concessa dal Parlamento tentò di 
mettere in mezzo ad istituzioni antiche 
nuove istituzioni, che rendessero soddisfii- 
zione ai buoni. Tanto meno cattive erano 
queste nuove che presto più o meno tutte 
le scuole si modellarono sovr* esse. 11 
Clero in massa si pose in guerra contro 
cotali istituti, e disonorando l?i religione 
che vuoi luce besU tnmiaroiio i Collegi Na- 
zionali perchè non erano dati a lui. Vei*o 
è che altrove si minano da coloro a cui 
sono confidati a difendersi, ma speriamo 
che i Ministri vogliano ascoltare chi dopo 
molte pazienze, e prove, e suppliche, e 
proteste finalmente si muoverà a chiedere 
protezione e aiuto contro i traditori (1). 

Nel uumero ig deir Eco avemmo la 
nota degli studiosi di quello di Voghera 
ai di filosofia , 27 di ret lorica , 86 di 
gramatica , ^25 d' elementare. In tutto 
36o; cessati nelK anno i85a e disertati 
49* Conservando le cifre discorreremo a 
suo tempo dell' utile vero che potrebbe 
recare questa istituzione. 

Ili. 
Moraìità. 

All' iudicozioue de! ^rado d' istruzione 
dovrebbe seguire quello della moralità, 
ma finora abbiamo pochissime cifre e da 
tuti'ttbro che da'la statistica criminale che 
non è ancora finita di compilarsi. 

Il numei-o medio dei di tenuti nella 
carcere provinciale nostra si calcolò a 77. 
Per tissi è un medico , un chirurgo , un 
prete, un capo*guardiano e quattro guar- 
di) Sfritto a* 17 Dicenibre iS5a. Eco f>8. 



13 
diani; queste otto persone costano lir^ 
3aio. 

Nel I gennaio i85o e nel 3 1 dicembre 
si fecero spogli e si ebbero 

al I . gena. entrati poi 
Ditenuti 8a 4i5 



Erano maschi 81 


379 


« femmine i 


36 


di minori d'anni 16 1 


1 1 


fra iH e 21 6 


3i 


d* ammogliati So 


33i 


di vedovi 6 


9 


di celibi 26 


7^ 



Si fecero altri spogli al primo aprile 
i85f. V'erano 5^ prevenuti e 22 con- 
dannati , 77 in tutto. Ma non tutti i de- 
biti esigono che i prevenuti siano costretti 
a custodia ; e quindi fra i 22 condannati 
ne sarà stato qualcuno che non avrà avuto 
stanza fra i prevenuti castoditì. 

Dal 1^ gennaio i85o n tutto marzo 
i65i le carceri di Voghera videro assa^ 
luziom di 252 maschi e 1 1 femmine per 
crimini % 202 maschi e 18 femmine per 
delitti i fra tutti, i maschi 4^4 1 femmine 
29; totdie d'assoluti 4^3; videro coft* 
danne di 93 uiaschi e una femmina per 
reati contro le sostanze; 81 maschi e 6 
femmine per reati contro le persone. 
Tortona ed Alessandria ebbero anche cia- 
scuna una condanna per venti contro lo 
S'ato e la giustizia; Casale 3 contro la 
Religione ; Asti Una per offesa al Costume 
pubblico. La Divisione io quel frattempo 
udì condannati delle carceri di 

Aless." A^li Cas.* Tort.' Vogh.* 
A morte 1 » i » » 

Ai lav.i forz.i 5 » 29 » » 

Alla reclus.e 19 » 120 6 i 

A4 carcere 5i 1 18 278 65 ^8 



Totali 76 118 4^8 71 49 
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M Ragguagliate queste .cifre alle . popola- 
zioni si ha un grado eccellente di mora^ 
hìÀ.jp^v la provincia mentre al suo para- 
gone la vicina Tortona assai scade. Po- 
polazione del i85o per Toitona 600 13, 
per Voghera 102645 ; rapporto delle 
condanne per Tortona i ogni 83a abi- 
tanti, per Voghera i ogni abitanti aogS. 
Sopra i ditenuti esistiti alle carceri nel 
primo trimestre i85i abbiamo 119 per 
Tortona, ossia i ogni 5o4 rispetto alla 
popolazione; abbiamo i5o per Voghera, 
ossia I ogni 684 9 nin resta a Vedersi 
quante dei due paesi riescano accuse in- 
sussìaenti ; perchè degli assoluti nei i5 
mesi dal 1 gennaio i85o al 3i marzo 
i86i si ebbero 483 fia cui 29 femmine; 
e por Tortona soli 12 maschi onde Ja 
proporzione 'come si vede è spavente- 
vole. Questa differenza può provenire da 
due cause distiate V o da troppo zelo 
del thinistero pubblico onde poi il tri- 
bunale dt'bba* assolvere , (e ne avemmo 
fra le altre utia prova a^sai vessatom 
nella carcera i^iohe lungn di chi quindi fu 
dal governo eletto a Sindaco di Mohtuè 
de' Gabbi, che parve e fu laudata qual 
degna riparazione all' onore suo ) , o da^k 
intensità maggiore dei reati del Torto-* 
nese ; ma per ora basta averla avvertita. 
Le spese della carcere provinciale cal- 
colate al 3f dicembre i85o furono per 
giornate * 26300 di presenza tenute in 
lire ^o3q , 68 per .stipendii; io529> 12 
per-mantenanento (o 4o per testa al di); 
190 per riparazioni ai fabbricati , in 
tutto 14758, 80 che equivalgono a lire 
179, 98 per testa, ossia o, 56 per testa 
e per di. La somma generale occorsa 
per tutti gli Slati di Terrafernin fu per 
le carceri de' Magistrati d' appello delle 
cinque sezioni di terraferma secondo lo 
specchio seguente: 



.. CARCERI del Magistrato d'appello 

Amministr. Manten. Fabbricati. Totale. 

Sav. 24^92,21 83o5o,o4 l{Oi^y^^ 111964,54 

Pie 93576,7^ 287608,51 15429,23 396614,49 

Ge/i. 474^i>^3 > 19790,66 3438,14 170660.03 

Cas. 43713,85 i35532,6i 9696,98 188943,44 

Niz. 21006,68 24381,84 1214,41 46602,93 



L. 230620,72 65o363,66 33791,05 914785,43 
Per 3772 ditenuti. 
cioè annue lire 24» > 5i per capo , quo- 
tidiane o, 665. 

Le carceri che nel Belgio sono diven- 
tate prodotto attivo al governo pel la- 
voro universatovi , si che la giustizia non 
è più affatto un gravame alla società alla 
quale già troppo è grave il fastidio del 
punire , è nel nostro Stato intero peso ; 
e mentre nel Belgio sono messe scuole 
ip tutte le carceri , da noi mancano in 
tutte, onde tra l'ozio e l'ignoranza è 
indicibile la corruzione. Ma è da sperare 
che siccome le scuole furono poste nelle 
caserme de' militari , si pongano nelle 
sale delle carceri , e non si temerà di 
spendere quando si tratti di risanare 
cuori e menti onde diminuire i mali 
della società e aumentarne i beni. Molto 
sì • spende dalla ignorante pietà a man- 
tenere di vitto , di tetto e di vestito pa- 
recchie migliaia d' uomini che nbn ren- 
dono alcun servizio al mondo, quando 
la pietà s' illuminasse quel denaro po- 
trebbe ben rivolgersi al benefìzio delle 
carceri. In antichissimo si fecero con- 
greghe d' uodaini a creare l' agricoltura 
e a restituire agF Italiani le terre che i 
barbari aveano tolto , poi a copiare li- 
bri a ad insegnare sapienza; tornata la 
barbarie si fecero altre congreghe per ri- 
pulirla, e poiché si redimevano i popoli 
dalle tirannidi quelle congreghe per la 
elemosina del pane rende van servizi di 
mano e di cervello. Quei primi e quei 



secondi oggi <vivono #' terre o di ilimo* 
«ine ma seo^ cura; e tanto- resta a fare^ 
e tanto chiede la HTÌltà! Ogni secola e 
ogni era hn proprit bisogni; dopo i mo* 
nact e i frati vennero i preti regolari 
f d assistere agV infermi , ad' insegnare 
leiteiie e scienze ecc. ecc. questo secolo 
vuol carità d' istruzione e di edocazione , 
percM non sorgeranno congr^be laiche, 
le quali assumano d^inaegniare alle car«- 
«eri, Itile', cakerme., agli. orfaAolrofi ^ a 
lutti i:. luoghi mantenoti dalU benefieenza 
civile? E dico laiche !perchè a conxMcere 
la condizione dei cillndini domestica e ad 
apprezzare e .saper muov^ere gU affetti 
vogUonsi coloro .jcbesiaoi^ del inedesmio 
stato. Gli affetti e i sentimenti di padre 
e di marito non si hanno che dai mariii e 
dai padri, gli uomini legati a tatti. gPin- 
teressi della città sono i soli che 'possano 
ricondurre sul diritto sentiero ' 'gli '«viÀti , 
non li guida spirito di casta , che 'ó/ 'fa- 
zione. Chi guarda alla maggiore eikii^a- 
zione che Isa iavula' 1' Italia (lat «tutta .Eu- 
ropa ) in questi .uitiùai cinquaptrohni non 
|)uò a .m^no di i riconoscerne medito ! ai 
molti laici enttfaif 'alle scuole^; e.- quanto 
al nastro paese^ è rìmaslotftaQtOi.più ad* 
dietro' d'altri' quanto più si ^ottinòa tioo 
volere : èssere educatòi ed istruito, che 
da preti e frati. 'Ora si sente ài i. danno 
e M implora il rimedio , ma ti prer 
giudico antico non può< sradicarsi ,. e si 
rifìccano da^p^ertutlo genti dì< chiesa ,• le 
quali per quanto «iano oneste poobissi* 
me amano, corriere la civillàj.coi. mopdo. 
Nel iS5i fivi /^^.miàèhìv'i •^leulenlan, 
«mno- .ar5ai ecclésiastki e '^65. regola- 
ri ; fra 8881 iutaest ri. d' istruzione secon- 
daria , eraèò l'S'jS ecclesia»t»ci. DMgeH^ 
tornila fanciulli alle priiBe% damici mda 
alle «ecoad'e, in tutto 21200O' cittadini , 
passatkOiipier le mam r)i tr^ mila de^l cle- 



13 

ro, e. di 233o de' secolari. Quelle istru- 
zioni costuno. la elementare lir. 1,603,5 16 
(di cui ai Cumuni i,?74s5o8, ai legati pii 
359,085, alla beneficenza privata 87,455); 
la secondaria 600,000; \p tutto 2,36^516; 
(il clero ne fruisce 1,368,935, i Inici soli 
993,588, un terzo di più) senta le lire 
666 a 00 pei 35oo delle università. 

ir. 

Comnnicazion i. 

Senza facili e molteplici communicazioni 
neppure la istruzione può crescere. Le 
strade maggiori ^ cioè le mantenute a 
spese della provincia che nel giugno 
1839 erano metri lineari 85,358 e nel 
dicèmbre 85,930, servono' egregiamente 
lìllo scarico delle terre e alla circolazione 
delle persone e delle derrate per ciò che 
per metri 16390 diretta aPatia là strada 
è larga 8 metri, e per metri 45' '8 di- 
rette a Mortara , a Lodi, a Vai*zi e Bob- 
bio , larga '^,'11 resto ridottola 6 metri 
da 3;e 4 '^^^ erano , e lamentate* Rag- 
guagliale, le linee stradarne alla superficie 
della proTincia abbiamo metri lineari 106, 
per ogni chil. quadrato. Tortona non ne 
mantiene che 57. 5o, Alessandiia 61, 
Asti 93^ 31.. Ci mancano^ n»a .procure^ 
remo d' avere^ le fila mantenute dai Co*- 
nHini. U mantenimento di queste vie pro- 
vinciali fu scritto pei 1-853 in lire 37754 
a4 oltre lire 15936», 54 della vigilanza, 
e 533oo di spese . straordinarie, pei bisor 
gni di argini , .ponti , e. ^Itri lavori in- 
diapeasabili cosichè la provincia spende 
ili. tutto, fra ondinarin e straordiqario per 
le strade nel.. j 853 Ure 9^981 che spar- 
tite su quei metri Imean 85930 vengono 
^ costare lire. ì» , },} . (K^r .ciascun metro. 
Le Provincie coll^ qufdj siamo. più jtosto 
^1 contatto spendono . .' 



16 



Tortona Bobbio 

Pel mantenttn.^ 1 6458, 06. 18079,54 
Servizio .... 85io » 7760 » 
Lavori strtord.* 7000 » aa358 » 



Io tutto* . 31968,06. 43197,54 

Si chiedono da noi pel i853 

Ordinarie io3546 87 ), z,^ o 
Slraord. »o8,,5 » J3'«66., 87 

ma non sappiamo fino a che segno riu- 
sciranno permesse. I sussidii che dà il 
Governo ci vennero quest'anno in lire 
4000 pel ponte sulla Versa nel!' interesse 
di Montubeccaria e Castana. Quando sarà 
per farsi la ferrata che da un punto fra 
Novi e Alessandria vada a Stradella al- 
tre strade si dovranno 6o)lecit9 re ^ e tra 
esse qualche provinciale. Perché le strade 
sono le vene del commercio agricola e 
da pensar seriamente che chi ne avrà 
iil^iu* sfarà luen bene degli altri. 

V. 

AgricoUura e Commercio. 

Quando potremo avere uno statistica 
rurale colla popolazione agri«!ola e in- 
dustriale nelle diverse sue parti avremo 
anche il valst^nte di tutto il territorio 
. che ora mal si può cfiicolare essendosi 
molto sformata la faccia del suolo da 
quella che si ha nei catastri, e sapremo 
quanti proprietà rii abbiamo e di quanti 
artìcoli , per quanti e quali valori. Me- 
nabrea asserì che. tutto lo Stato è spar^ 
tito fra 65o,ooo famiglie di proprietari i ; 
ma esagera. Forse non giungono alte 
600 mila, e di esse soli loo^ooo sono i 
proprietari di viti. La Gazzetta delle 
Alpi nel 28 feboraio di quest' anno si 
provò a darci una qualche cifra della 
spartizione agricola, ma parve sognasse. 
Diede per esempio case 600,000 e sono 
già più di 740,000 -, porci 140,000 e son 



più di 180,000 , capre 100 mUa soo quasi 
3oo mila^ non oooobbe il prodotto del- 
l' olio che i di eltoliiri aii,56o, diede 
per prodotto grosso 11 milioni dalla foglia 
dei gelsi, quando lasciate stare le miouzie 
rendono i5 milioni. Quella statistica non e 
da aversi per buona. MeUa Tecra-lercno 
sono 968,357 parti o «ziooi di terreni 
imposti di cui 175,660 per k Saroie. 
ftiduceodo di un «lerzo i itvmeri per 
condurne «no forse vera di parti «otto 
ciascun cootribueaCe ( che è il conto del 
Menabrea ) si avrebbe per TeiTa-ferma 
745,56^1, per Savoia 117,107. Fu affer- 
mato ai Deputati che è in 

Savoia I att. ogni abitanti 3. 80 
Torino » m 4. 80 

Aosta ». » 3. » 

Gcnovia n » 6. 3o 

Cuneo :n . n 4* 9^ 

Alessandria n. : « 4- 3o 

Novara e Vercelli » « 6. « 

ìSèìntai M M 3. 70 

La media sarebbe uà articolo ogni abi- 
tanti 4» 60, e la nostra divisione sta sopra 
alla media , e non sarebbe superata die 
da Nizza, Savoia, Aosta. Il terreno a viti 
e asserito di ettari 548000 in Terraferma, 
61700 in Sardegna^ la paoduzione vinifera 
in terraferma si calcola dal ministro d'agri- 
coltura a ettolitri g,683,ooo. Poniamo che 
tin anno per V altro valgano dieci lire , 
rappresenteranno un prodotto di go mi- 
lioni» La Gazzetta delie Alpi calcolò il 
prodotto vino a soli a5 milioni. Im^por- 
terebbe molto alle speculazioni oommer« 
ciali che la statistica rurale non si facesse 
molto aspettare. Quanto al bestiame cre- 
diamo che sia ancora imperfetta la cifra 
di animali grossi 21533767 Àoè buoi, vacche, 
giovenche i,ioA,i35; montoni e pecore 
826434) <^^'Hì -« "^"^i 1 36665; capre 
e poro} quanti' già dissi. Ma quanti ne 



ha ciascuna provìncia ? OiifMo Rircorn 
s* ignora. ' 

La divisione ha negozianti 7817, di cui 
io53 Alessandria, 1049 Asti, 268 Debbio, 
n5 Torlona, 3ji Voghera. Ma gli utenti 
pesi e naisure sommano in lutto a86a 
(fine del i85i ) per Voghera soltanto, 
divisi, in 86 officii pubbnci, iS'j mercanti 
d'ingrossò, ìI\33 di minuto, 887 utenti 
olo misure lineari, 199 ainbuhinti. Ln 
divisione è inscritta per i254o di cui 
3162 Alessandria, 8897 Asti, 1975 Tor- 
tona , 644 Bobbio.' Per la terraferma le 
imposizioni furono nel 

1839 i8^à 1847 

Per Io stato L. 1206S601 11509480 ia5i83o5 
la provin. « 533io68 368-898 4334852 
la locale » 3553684 3699134 3616764 



In tutto L. 18943353 1979651 a .30569921 
I municipii ebbero nel 

1839 1842 1847 

Fondo di cassa •' ^$77348 1327553 .»i959a3 

Sp^se ordinarie jA^fi99'^ 786f>47 ^74^7^1 

straordinarie ^S/\^S5j ^ 5479i3a 6Ì72969 

Entrate ordinarie 6833979 7393984 846i56i 

straordinarie 1010082 1Q10008 2ii223^ 

I comuni di Toglierà ebbero nei due 

ultimi peiriodi 

i84ri <B47 



Rimanenze . . 
Dazi Comunitativi 
AHrq rendite • . ' 



L. 13965.62 18566; 58 

» 30900. « ' 333oo. » 

'^a ^34t. 82 8*1^ 04 



In tutto . L. 105207. 44 i34832. 62 



Spese ". . . . L. 262792.05 '283501.53 

LMmposlà locale . » 175829.51 ^747^12. 88 

Ma già 1 loro bilanei 9ono cresciuti. 

yi. 

Giustizia comtìUrciale, 

Nel 1849 e i85o ti lri{butk> gredlile 
dolU Pcovinciafu di lli^e ^^i^òo.^^Oj :la. 
personale e mobiliai)^ di \\3&o>,. .S7 le 
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gaftelte pagate finora da sol't abitanti 
ijG^'ò^^ per lire 5875758 si esigeranno 
da tutti in lire 7660373. Vogh€ra ne pa- 
gherà 1 14706. Quindi le tie contribu- 
Kìoni per tostato daranno lire 567847* ^^7. 
Qua! é il Tialsente vero del capitale che 
è imposto ? Dol sappiamo* Ma abbiamo 
lai somma, dei capitali di credito ipotc* 
cario* Le iicriaioui di somnna certa forooo 
1037 P^"^ ^^^'^ 3200965*, quindi nna ogni 
98 abitali ti e per uiui Medra di lire 1 1 22. 43 
eìascuna, ossia per lire 2761 ogni cbi)o«- 
metro quadrato, superiore alla media di 
tutto k>' stato che è per lire ao5o.' Conlre 
questi cnfóoli si- ita per Alessand'ia una 
kscrUione .ogni &% abil. e per lii^ 4^84 , 
QS6Ìa per lira 499^ ^^^ cbilomctro qua* 
drat.o ', per TorLona » usa ogni 57 abit. 
per lire 9368« ossìa per 3654 ^6"^ cbil. 
quadr. per Bobbio, vpo ogni ii4 abit. 
per'lire i385 ciascuna, ossi^ per lire 662 
ogni cl^ilometro quadralo. — Voghera è 
ancora dopo Bobbio la iDQno legata ^ ^ 
con ciò sia che la ^e^ra è t^^i^tp più. frut- 
ti fera e fert'de é a^qhe la più a]>Ue ad 
imporsi, tanto più che esondo quel eapit 
tale sparso sopra maggior uutneA^o idi cupi 
non oprava nessijtno e lascia nuntentaDei 
il bene di tutti e. per tutto. ,. ,. , 

r^el. 1849 Veglipr^: el>be vendite giù-, 
disiane 8 per lire, 64^4^1 ^^l iQ^fh 

elibeoe.9'per, 74^9^' 

Alessandria. oel .1849 ^ebbe yetkditc' 19 
per ìii'G 2^^,^5. .80 uel :i85q ebbene 
23 pe^' 2i5,74i .. 1. . 

T0(i>lona nel( 1849 n'ebbe 12 per Uro 
89081 i ,'neA.,i8.5«.i,tie«<iiw pec;ifi3,3fc7... 
: BobbiMiiael yS^g moiiiAbbenf alcuna ,1 
ne), i8Sq n' thbe. 3 peM ire j 1^94335. 1 
, 'Satie le. samsaé deitduet.aoni slbaoud 
peffi^pgftór/»>un»'?Qncyta per: lire .7^90 v 
^QUnMessarufma lUpa «pep /Ià2i3;, per 
Tortona una, pci"jio973i; ^ «ipèi* Bobbio 
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una per 644$ 9 ^^^P^ Bobbio , pare Vo- 
ghera essere meno attiva. Diffalto le ven- 
dite o i trapassi non sono fatti che per 
17 lire per chilometro quadrato mentre 
Alessandria v' è per 535 lire , Tortona 
379 y Bobbio per 28. E ben vero che 
dove si paga non è cagion di vendere ; 
ma è altresì vero che le proprietà non 
escono dalle famiglie, quindi la proprietà 
non gira. 

Quanto alle stipulazioni Voghera nel 
1849 c^vi'ebbe avuto un atto notarile 
ogui 29 abitanti , Alessandria ogni 22 , 
Tortona ogni ai, Bobbio ogni 14*9 s:;- 
gno evidente del commercio debole del 
Vogherese e dell' attivissimo del Bobbiese 
destatosi da che ebbe modo di mettere 
un piede fuori, mercè un poco di strade. 

Nel 1849 18^0 

ebbero cause le Provincie 

di GviUf Commer' Civiliy Commer' 
ciali ciali 

Voghera 1818 25 2296 3o 
Alessandria 1944 ^^ '9^7 ^^ 
Tortona 644 i3 63o i4 

Bobbio i36 » 222 » 

Voghera dunque fu più travagliata dai 
litigi che le altre provincie, e forse la 
meno potente a proseguire i giudìzi pe- 
rocché delle cause transatte nei tribunali 
nei due anni sono in 

Cmle Commerc. 

Voghera io i363 

Alessandria • • . . 6 936 

Tortona 4 ^49 

Bobbio » 28 

E ne furono abbandonate da Voghera 
cause cinque civili e due commerciali; 
da Alessandria , due civili, i giudici di- 
Mandamento in quei due anni diedero 
sentenze definitive 2210 pei* Voghera , 
256 1 per Alessandrio, i6o5 per Tortona, 
783 per Bobbio. Raccolte tutte le somme 



di questi due anni, e postele a confronto 

della popolazione e del territorio si ebbe 

una causa ogni 

Abit. Chil. q. 

a Voghera . . 16 o, 125 

ad Alessandria. 21 o, 160 

a Tortona . . ao o, 228 

a Bobbio . . 33 o, 617 

Raffrontando questa statistica delle cause 
civili con quel poco avuto delle cifre 
eliminali nelle relazioni fra paese e paese 
si otterrebbe forse la conseguenza che in 
difetto di maggiore, e invocata prosperità si 
cercasse nelle minime esigenze di non per- 
dere nessun fruscolo di utile, e che per 
quella moralità che ci sembrò dianzi, i 
cittadini la chiedano frequenti ai tribunali 
contro chi ha a fare con loro. Per con« 
verso la facilità delle citazioni indica i non 
rari casi di mancamento delle fedi date 
nei contratti; il quale, se la moralità non 
si può contestare deve risultare dalla in- 
digenza. Nell'anno 1849 Voghera aveva 
tre faUimenii aperti l'anno innanzi, e due 
ne abbandonò ; Tortona aveane due , ne 
aprì r.no nel 49i uno nel 5o e ne abban- 
donò due anch' essa *, Bobbio con si poco 
commercio, e sinora in mano ai pochi e 
ricchi , non ebbe fallimenti ; Alessandria 
n' avea uno, un altro Tapri nel 49> due 
nel 5o , e non ne abbandonò nessuno. 
Tortona e Bobbio fur senz\^rresti per- 
sonali per debiti, Voghera ne ebbe e ne 
esegui uno nel 5o , Alessandria ebbene 
24 fra i due anni e ne esegui uno. Chi 
può in qualche modo soddisfare non si 
lascia togliere la libertà. 

VII. 
Credito. 

il capitale ipotecario di tutto lo Stato 
indicato per articoli di somma certa preso 
neiranno 1849 ^ questo 
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Savoia 

Piemonie 

NizM 

Genotra' 

Caciaie 

Sardeg«ia 



iseritioDi 

!205i8 

3 1839 
4916 

i3645 
7446 



valore 
2 3687560. 09 
68994783. 76 

8333 154. 68 
22059958. 80 
26706881. » 

9995785. 78 



In tulio 88o55 154727624. 06 
Ma per conoscere più in particolare il 
lao vi mento della proprietà j specialmente 
per- la nostra provi noia , è necessario cbe 
deciimpoiiiaaio, e queste ipmme generali, 
e le altre proprie alla nostra provincia 
istessa, onde inetterci iniOanii le cause 
tutte e le conseguenze di ciò che nel 
movimento -iste«go avvitine. Quelle 88o55 
iscrizioni prese nel 1849 <^iVÌ<^onsi in le- 
gali , convenz'onali ^ giudiziarie *, poi rap- 
presentano rinnovazioni , surrogazioni ^ 
passaggi o per vendite o per donazioni , 
ed esigono il raffronto delle riduzioni e 
delle cancellazioni. Gli alti notArili stipu- 
lati neir anno ,. che furono 288750 , do- 
mandano anch' e*«si di esser distinti nelle 
loro categorie di donazioni, vendite, lo- 
cazioni , società^ mutui , rendite , fideius- 
sioni , transazioni ecc. e quindi nelie 
suddivisioni per quantità. Lasciando stare 
i confronti colle proviocie finitime e col 
capo luogo della Divisione , via che pei 
termini generali è più .principali , espo- 
nendo quel che accade fr^ noi , avremo 
chiara e distinta cognizione di tutto quel 
cbe facciamo , il quale paragonato a ciò 
che abbiamo materialmente sott' occhio , 
se ci mancano le ragioni numeriche della 
potenza attiva, ci consiglierà quelle mag- 
giori proposizioni che potranno procurare 
una più cospicua prosperità. 

Le iscrizioni adunque furono nel 1849 
per tutto lo Sialo : 
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Nam. Valore 

Ugali 26,687 44,85 1,557 32 

Convenz.i 4i)569 9o,55),438 56 

Giudiziali 19,799 19,324,628 18 

Per Voghera l Legali 277 77^,574 » 

}^Com»enzi 546 i,254,43o * 

I Giudiziali i55 172,961 » 



furono 
per somma 
certa 



In tutto L. 2200965 
Per somme incerte 57 furone le ipo- 
teche legali per somme indeterminata, e 
2 le giudiziali. 

Delle Ugali presene per 8omm« certa 
il fisco I di lire 3ooo , i corpi morali 2 

P«»' 7797 y ^^^* ^70 P«' 754454 y figli 
e minori 1 per 3ooo , per altre cause 3 
per lire 5823. 

Delle convenzionali: ^36 per mutui 
fruttiferi in lire 1.029.010; per rendite 
costituite 10^ lire 26,847^ P^*^ guarentire 
i diritti eventuali 89 per lire 182,019 
per altri crediti 11 a lire t7,o54« 

Le rinnovazioni ^ sempre per somm^a 
certa .... 57 per lire 278,497 

Le surrogazioni 
di nuovi creditori 64 . » 1 79)09^ 

Le riduzioni per 
crediti 8 . » 9,981 

Trentotto altre riduzioni si fecero per 
somme inscritte , a consenso 8 , a sen- 
tenza 2 ; e per beni a consenso 28 niuna 
a sentenzi!. 

Furono registrate 61 ordinanze per 
vendite e subastazioni, e 5 18 furono gli 
immobìli di che venne ordinata la vendita. 

Le cancellazioni per consenso furono 
178 nell* intero e 3o in una parte j e per 
sentenza 4 *^^^^' intero , e due in una 
parte: il valor complessivo 4*^5,075 34« 
Cosi pel 1849 si ebhero: 

Cancellaz.i Iscriz.i 
Per Voghera lire 42^,075 2,200,965 
, Tortona » 38o,o54 2429>863 
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Bobbio » 3,4o6 461,075 
Alessand.* » 1,864,106 4,443,807 
Le t'rascrìzioni de' passaggi della pro- 
prietà immobiliare fra donazioni e ren^ 
dite, furono in Nwnero Falore 

Per Voghera 5^ 272,041 ^7 

Tortona 106 217,995 75 

Bobbio 27 13,476 » 

Alessandria 289 649^619 » 

£ da notare che fra le donazioni sono 
4 di Tortona per lire 29,34.7; una di 
Voghera per 1200, due di Alessandria 
por 3,3oo. Il nomerò grande delle ren* 
dite Tortonesì è un sintomo di maggiore 
Bltf vita commerciale , tanto più che si 
sono succedute egualmente ne* fondi brevi 
e nei vasti. Con ciò sia ohe le vendite 
snipori di 5oo lire furono 17 a Voghe- 
ra, 44 a Tortona, 19 a Bobbio, .i38 
ad Alessandria;--^ fra le 5oo e le mille 'i3 
» Voghera, ^35 a Tortona , 5 a Bobbio , 
&Ò • ad Alessandria ; — dalle mille alle 
due mite 9 a Voghera, \^ a Tortona, 

I a Bobbio, 43 ad Alessandria^ — dalle 
due mila alle cinquemila 12 a Voghera , 

II a Tortona, i a Bobbio, 27 ad Ales- 
sandria ; — dalle cinque alle quaranta- 
mila 3 Voghera e g Tortona, 24 ad 
Alessandria. — Dalle 5o alle 100 mila 
una vendita ebbe Tortona, ed una Ales- 
sandria ; — delle maggiori una n' ebbe 
Alessandria e una Voghera. 

Nei tre distretti d* insinuazioi^e ( Bro- 
ni , Casteggìo e Voghera) erano nel 1849 
Notai 5i. Stipularono io5 sponsali con 
dote sino a mille lire , 53 fra le mille e 
dieci mila , 6 fra le dieci mila e le qua- 
ranta mila , 5 sopra tal somma ; uno 
solo con comunione di beni e fra sposi 
non commercianti. Niuna ricognizione di 
figli fe,cesi , ma un assegno e 34 patti 
di famiglia fra ascendenti e discendenti , 
26 rendimenti di conti e liberazioni di j 



tutori. Insieme, 12 qoi^titMzioni d'usufrutto 

d* uso , e otto rinunzie , a codesto ; 4 
concessioni di passaggi, e una comunione 
dì muri e una di concessione d' acque 
a bocca libera ; 29 altci atti diversi. Te- 
stamenii pubblici si fe<fero 299, segreti 
?9 di che uno reso, e 12 furono aper- 
ti rivocati uno. 

Né Broni , né Casteggio presentarono 
predilezioni di primogenitura \ il Distretto 
di Voghera diedene (7; T uso della di* 
sponibile parte d' eredità fu da^ al figli 
in 122 casi; ad altri congiunti, in tutto 
46, in parte 17; ad estranei; in tutto 
3 , in parte ^. Le tendena» all'egua* 
glianza furono maggiori in Brtini >che tu 
Casteggio, Voghera rimai^e al -di sotto di 
que' due Distretti; quindi l' immobilità 
del territorio nelle famiglie sarà più du- 
revole qui che altrove. Ni» cosi fu io 
Alessandria ohe di primogeniti fur con- 
templati solo 39 mentre. delPeguagUanza 
i casi furono 58; né in Tortona> dove- fu 

1 solo de' primogeniti contemplato , e 20 
casi deir eguaghanaa. Volpedo rimase 
addietro a Tortona , serbando gran divo- 
zione air esempio della tradizione fxudaie 7 
casi di primogeniture 9, eguaglianze 6; 
e Bobbio si piccolo superò tutti neiPàtfi-< 
stocrazia j casi di primogeniti contemplati 
12, uguaglianze di figli 19. 

Nessuna eredità fu data dalla provin* 
eia alle Chiese , ne a' corpi religiosi , uni 
sol legato di meo che mille lire Voghe-' 
ra , un altro eguale e uno maggiore ad 
opere pie secolari. 

Le trasorizioni de' trasferimenti d^gli 
immobili per tutto lo Strato uell' annoi 
istcsso , quanto al ntimeroo e quanto al 
valore furono secondo, parlano le cifre 
che qui trascriviamo dalia statistica offi- 
ciale. 

Quanto al numero : 



Donazd Vendite Totali 



er Savora . . 


4^ 


1182 


i2a4 


Pieniotìte . . 


45 


1474 


25i9 


Nizza . . 


3o 


610 


640 


Genova . . . 


IO 


1391 


i4oi 


Casale . . 


^ ^7' 


902 


9^9 


Sardegna . 


* 


5 


5 



In tutto . i54 6564 6718 
Quanto al valore rappresentano 

Le donaz. i ' Vendite Totali 

Savoia lìr. 290990. 3195173. 6^ 3486i63.. 6a 
Piem. « 182282. 6137790. 02. 5320072. 02 
Nizza » 138926. 1237539* 64. 1376465. 63 
Genova » 24024. 4063424. 86. 4993448- 86 
Casale » 273713. 2o63328. 89. 2337041. 98 
Sard.a » >» 1^378. 80. 1 12378. 80 



In Uillo» 909935. 15709635. 83. 17625570. 91 
V miporlania speciale di queste due 
categorie e di quella de' mutui si rap- 
presenta nelle disliniioni dei diversi ca- 
pitali impiegati o alla .perinpiaiione o 
alk produzione. Colali distinzioni chia- 
ri^QOtto quanto più o meno le classi me- 
no agiate, naa più numtìrose, siano attive 
e quanto possibile a prosperare. 
Per Voghera abbiamo 

* donaz. vend. mutui 

con ipot. 
o ceniz. 

sotto le 5oo lire 21 1 144 " * ' 

da 5oi a 1000 li i85 54 2 

dri looT a 2000 3 i3i 5o 1 

da 2001 a 5ooo 4 ^7 4^ * 

da5ooia loooo r 29 1 5 » 

da 1000 1 a5oooo 1 22 » i 

da5oooi a loeooo » 11» 

oltre le 1 00000 » » » 1» 



senza 
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una da estranei, e lina di beni universali 
fra parenti in occasione di nozze', tre di 
particolari da ascendenti maschi due da 
altri parenti, diciannove da sposi. 

Le vendite d'immòbili fmono (in quel 
1849) i579 di cui i3 giudiziali, il resto 
per trattativa privata, nessuna psr incanti 
volontari!. Non è detto delle giudiziali la 
natura, ma di tutte insieme che è distinta 

in proprietà: 

urbane rustiche miste 

52 725 79 

25 235 7 

72 356 28 ' 



Distretto di Broni 
Casteggio 
Voghera 



In tutto 4' ^^79 ^7^ ^ 
Nessuna ' società commerciale né civile 
si fondò-, solo due rendite semplici si co- 
stituirono, e 12 vitalizie, e sì diedero 38 
fideiussioni ; non donazioni semphci fuori 



In tutto 149 i3i6 114 
Se la confidenza nel credito pubblico 
si desume dalla quantità dei mutui senza 
ipoteca o cauzione, abbiamo poca r«»gione 
di letizia ; se il facile movimento delle 
proprietà, dal numeio delle vendite; vor- 
remmo che le maggiori del valsente abile 
a produrre l'annuo pane ad una famiglia 
fosse più grande che non é. Le vendite 
con patto di riscatto furono 61, ma igi>oro 
il valsente per cui le vendite furono fatte-, 
una sopra i'entisei è ua nuoiero troppo 
lieve mentre la media di tutto io stato 
e di una ogni dìcianove , e quella della 
divisione amministrativa tma ogni cediti} 
perocché furono 

di tutto lo stalo della divisione 
urbane 12643 1020 

rustiche 70918 7755 

miste 10714 7^4 



In tutto 94^85 9^99 

Riscattabili 49^5 602. 

Le vendite di mobili , crediti e diritti 
che per tutto lo stato salirono a 7926 
furono per la divisione di Alessandria 678, 
per la nostra provincia ii3. 
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Vili. 

F'endHe giudiziali. 

Ottimo sìntomo del moTimento coni- 
niercìale de' fondi è 1' altezza delle cifre 
delle -vendite volontarie ^ ma non ottimo 
quello delle giudiziarie^ massime se for- 
zate-, né buono quando si muovono le 
minuzie e i corpi grossi stan fermi o più 
aua;ientano,come pei grossi legati, pei fede- 
commessi e per le primogeniture. Lo smet- 
tere in mano altrui un fondo per volontà 
di tribunali costringenti costa un consumo 
di forze morali e di capitali materiali ; 
questi non sì perdono,, se anche mu- 
tano sede , quelle non si riproducono, 
Nel 1849 ^^ vendile giudiziarie ordinate 
furono i333, le eseguite 941 ; nel i85o 
le ordinale j588, le eseguite 953. Il va- 
lore delle eseguite nel 1849 fu di lire 
7434846» 66-, quello dell' anno succes- 
sivo 1 0261 382. 36. Il valor medio delle 
vendita del primo anno fu di lire 7907, 
38; del second'anno 10767,66. 11 numero 
delle espropriazioni forzate nel primo anno 
fu di 71 5, nel secondo 678. Ne' raffron- 
ti si hanno nel second' anno dieci aggiu- 
dicazioni ai creditori più che nel primo. 
Le vendile forzate nel 1849 stanno alla 
somma totale come 7 n 9 , nel secondo 
come 3 a 4- Quanto al nostro speciale 
ecco i confronti. 

1849 '85o 

Totale delle Totale delle 

delle eseg.® forzate delle eseg.* forzate 
Aless.* 19 i5 23 19 

Bobbio » » 3 » 

Tortona 12 1 1 1 i 9 

Voghera 87 98 



39 33 46 36 

Le forzate dunque nel primo anno 



stanno al totale come 11 a 1 3 e. nel se- 
condo anno 4 ^ ^ prossimamente , e in 
frazioni millesime^ nel primo anno o. 846 
nel secondo o, 782. Tortona rimase so- 
pra il ragguaglio di que' totali ed ebbe 
neir anno primo o* 916 di forzate, nel 
secondo o, 818. Voghera anch' essa nel- 
r anno primo stette sopita il totale poi 
eh' ebbe o. 875 ma fu inferiore a Tor- 
tona , nel secondo, fu sopra Tortona e 
sopra i totali di amendue gli anni. 
Il valor complessivo appai ve 

1849 i85o 

Per Aless. lire h^q/IoS^ 80 2i564i 

Bobbio . i » » 19735 

Tortona . • 89081. » 1 633 17 

. 64042. » 74^9^ 



Voghera 



4oa528, 80 472486 

La media pel 1849 ^" ^' ''^' ^^^A^j 
89 ogni vendita , pel i85o fu di 10271 
43; superarono dunque la media gene- 
rale nel primo anno j vi rimasero infe- 
riori nel secondo. Quanto a Voghera , 
ebbesi nel primo anno una media di 
8oo5. 25 ; nel secondo di 82"32. 55 . 
crebbe dunque un poco , ma nel primo 
anno fu inferiore alla media delle prò- 
vincie consorti soprascritte , e superiore 
alla generale , nel secondo inferiore ad 
amendue, mentre Tortona fu nel primo 
anno inferiore a tutte , e nel secondo a 
tutte superiore. Ma Tortona ebbe una 
vendita fra le lire 5o mila e le 100 
mila; a tanta altezza non giunse Voghera. 

Le vendite più numerose nello Stato 
furono per valori fra le 2 e le 5m. lire 
in amendue gli anni ; cosi fu di Alessan- 
dria , che per altro nel primo anno so- 
verchiò tutte le compagne nelle vendite 
per valori fra le ro e le 5o mila lire, 
Tortona fu più varia ; il suo maggior 
numero fu per le 5oo alle 1000 lire , 



e per quelk fra looi e le 5ooo , e fra 
le 10,001 e le 5oooo. Voghera nel primo 
anno ebbene i fra le mille e due mila, 
a fra le dae e le cinque mila , 3 fra le 
cinque e le dieci mila , 3 fra le dieci e 
le cinquanta mila j nel secondo anno ^ t 
fra le cinquecento e ie mille lire, 3 
dalle mille alle duemila , t dalle due 
alle cinque mila, 1 dalle cinque mila 
alle dieci mila^ 3 dalle dieci alle cin- 
quanta mila lire. 

La natura deglMmmobili entra anche 
essa negli elementi delle •ognizioni utili 
pel commercio. La statìstica officiale di- 
stinseli in Urbani^ Rurali e Misti \ noi 
possiamo da essa aver queste cifre. 
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11 nostro codice, o per dir meglio, le 
nostre lejggi concedono M| alcuni casi an- 
che fuori del commercio la pena dtir ar- 
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resto personale al debilor ctTÌle , e per 
somme d' obbligazioni anche fra le 3oo 
e 5oo lire , e condanne da sei mesi a 
cinque anni ; in tanta strettezza di forze, 
esagerate pene. Della nostra divisione 
niuna condanna d'arresto per affiir civile, 
né commerciale, fu data nel 1849» ^^^ 
per la Provincia d'Alessandria ; nel i85o 
oe n' ebbe eziandio Voghera , non Tor- 
tona y e non Bobbio. 

Le condanne date in tutto Io Stato 
nel 1849 furono di 886 per persone 
fo65 ; e nel i85oj le condanne 9)6 
per individui 1 099. Voghera ebbe un» con- 
danna per una persona sola. In generale 
gli arresti eseguiti nel 1849 fur 10, nel 
successivo anno fur i5, fra cui quello della 
condanna Vogherese. Alessandria ebbe 9 
condanne il primo anno e i5 il secondo, 
ma non eseguì che due arresti neir^anno 
primo. Questi due arretli furono d' uo* 
mini cittadini dai iS ni 3o anni e di 
Città o borghi cospicui , coniugati con 
figli , e commercianti ; uno fu tenuto in 
carcere quasi la metà del tempo delld 
condanna, l'altro tutto il tempo. Chi li 
fecero arrestare furono due pur cittadini 
e maschi commercianti *, e di Voghera il 
creditore fu maschio e commerciante , il 
debitore donna cittadina oltre gli anni 5o 
vedova con figli, lasciata purgare quasi 
metà della condanna , per debito dalle 
mille alle due mila lire. Il caso é poco 
pietoso , ma per onor della Provincia 
é unico! 

In tutto Io Stato al 1 gennaio .1849 
erano aperti 247 fiillimenti, se ne apUron 
nell'anno 5o; in tulio 297. Se ne abban- 
donarono 4^ 9 acconciarono 5i *, rima- 
nevano 2o5. Neil' anno successivo gli ab- 
bandonati furono 10 soli, e a fin d'anno 
rimasero a3o , acconciati 3o. 11 maggior 
numero de' fallimenti nei due anni fu 



24 
per semnie tra le to e le !k5 miM lii^ev 
le comsoitiie , alla misura del io al 5o 
per eento nel primo anno , del' io a 
a5 per-cento nel sècokid». . Nel primo 
dnno 'Voghera ebl^e ^i fallimenti; due ^ 
per meob'uti Ijrc 5odo , tre per lire fra 
Ife lomìld ei-it? Qf5"'i*ila. ;.«€ nei i65o 
!itìd'solo=,f<!HÉ*'neli*ànrlft' rimase tidV in»^ 
g1unziOiA>e' TbrWna 'ebbi^tlft* ti*e 'rióvasti 
illiquidi per lire fra le'*io'e«'l6« a5.miki| 
nelr'iSSò se^'.ttt aggiunge uui.alfcro di lire 
Ua>'hpo eleiibo mila, «e fuggitivo (}Qn 
fiaLvocondoUo i) fallitQ. lYoghera i^eL 1849 
liquidò 'il ffc<>DÌo. a due. dal 126 al.fip pev 
cento; , di -dui ^abbun do nò |a procedu- 
ra, d' uDiO . rin|)&;&e 'V ingiunzione. Questa 
iid^teria da* falUmeati vuoi esser noma- 
ta; dui minor uumero si' argomenta la 
prudenza de' ciUadioi , fpe&sQ. la. probi- 
tà , sempre U pi^osperiM). Delle sen* 
teoze del tribunale^, di prima istanza di 
Voghera del «85q d' accoglimtnii di do- 
manda tre. furono riguardanti il titolo VI 
compre e vendite commerciali del libro 
1** del codice 'civile ; al qual titolo ^ir 
guardarono le più fiumeruse sentenze 
(1847) di tal sorta tribunali, e de' Con- 
solati di Torino e I^izza. Alessandria 
n'ebbe i5 v, Tortona 6. Neil' anno in- 
nanzi Alessandiia aveanp; avute io., Tor- 
tona 3, Voghera 3. — Nel i85o Vogbcia 
ebbe accolta dai tribuanli anche un'istan- 
za pei cambiale , 5 Tortona. 

IX. 

Giustizia Civile. 

Ma il minore o il maggior procedi- 
mento morale' delle trattazioni pubbliche 
non dipende solodal maggiore o minor gra- 
do di comodità privata, o dalla moralità, o 
dalla facilità delle leggi; molto influisce la 
buona giustizia , e non solo buona , ma 
sollecita , ma poco fiscale. La bontà 



▼iene dalla sapienza ée giudici , la sol'- 
leeitudine dallo studio e dolio bcIo , la 
poua fiicalilà daJii' ahiorè e dalia buona 

oosciéDZa de' giudiciv Noi ti knietnitamo 
ohe le cause ditroao i secoli ^'e vessano 
quei poveri diavoli «fae hanno pochi de- 
tiari, onde' finiscono spasso pei'-abhando'» 
nai'e le' ^roprÌQ aiagionì' perchè !)ii. soste- 
nérle «ofterebbéMT: ultima rovina... Còsi da 
poveio; a mtsék^o, toéglio pdfffV'o ^ . perchè 
dalla miseria non si ha .mezad «ai gOada** 
grio e neppure {>ei^ rrÀvi^re I È .una >f^a- 
lità delia iMtuaa «tman»! cli« isi afbilui an* 
che al doJore .»'oade mblti giudici dòpo 
poco e$eVcizio di- loro offieio'.s' iadiiirano^ 
e per loro la procedura giudiziaria <é una 
faccenda indifferente : son là per decidere, 
il resto corra come iruoW ! SpogUamo 
dunque le tabelle, e vediamo come l'an- 
dò per noi. Veramente le leggi di pro- 
cedura sono barbare di forma * e di ra- 
gione , e dopo il codice francese vergo- 
gnose^ con tanto d'alterigia, che abbiamo, 
siamo 81 miseri o duri di cuoio? Un co- 
dice è fatto. *••£ perchè non viene? 

Nel 1849 '' tribunale d'appello di Ca- 
sale confermò 235 sentenze de' tribunali 
di prima istanza, ìie riparò 86 in Urtto , 
61 in parte. D'esse 26 erano confermate 
ili Voghera, i5 riparate; di Tortona i3 
confermate, 4 riparate, di ,'Bobbio tre di 
una classe e tre di un altra. Il maggior 
numero di causa durò due anni. Tutti i 
procedimenti dello Stato furono i5g6 cioè 
uno ogni ab. 3o84. Voghera ebbene uno 
ogni 2480, Tortona uno ogni ab. 3462 ^ 
Bobbio uno ogni 63o5; tutta la somma 
della giurisdizione d'appello di Casale, 
una ogni ab. 25o2 ; sicché Voghera par- 
rebbe nelle condizioni peggiori. 

Nel i85o furono confermate vl^6 cause; 
49 riparate in Isitto, 61 in parte. Di esse 
confermate di Voghera i4, riparate 9; di 



Tortona 17 confermate, 5 riparate; Bob* 
bio due confermate e due riparate. 11 
maggior numero di cause durò un -anno, 
un gran numero trasse innanzi nncbe due. 
Tuiii i procediuienti d'appello dello Stalo 
ikirono -iGGS, cioè più clic Tanno 4nn<iitzr; 
ma Voghera^ scemò , e Tai '^ona crebbe^ 
Ptfr. olirò, sommate lé p£vt<to dei due anni, 
Voghera avreblie avuto in, media un* prò* 
cediinerilo o^ai ì58g ah. cTortova o^nì 
i5q9; e, cosi la popolazione intera. della 
gilirUdisiooe uno] ogni »bu a 388. Voghera 
duni]tie st<^e peggio del tutto.. ddla cir* 
c4^.$ci'i;i;io<|e giudiziaria, ma meno male di 
Tortona^ 

ir ma/jgior numero di sentenze del ma- 
giatralo di Casale . . 

nel 1849 n<:l 1^^ 
Fu per le proprietà 87 33 

Servitù prediali 34 4> 

Successioni testa menlarie 8 9 

» delle femmine 13 8 

Divisfoui di eredità i3 . 4 

ContTatti in .genere 9? • 33 . 

Prove d'*bbligaz]oni a5 , 6 

Delitti e quasi' delitti i3 11 

Contratti di matrimonio 16 i5 

Vendite 77 74 

Loc&ziani 38 - -5r 

Pxcf^iti . 3a 41 

Società, ■ 8 i3 

Rendite j5 ja 

Ipoteche " i4 5 

Graduazione tra creditoVi ito i3 

e altre varie 

In tutto furono 449 , 4^^ 

Dove la ^buoiia fede e la previdenza 
entravano, le cause furono in generale mi- 
nori nel second'anoo che nel primo; ma 
le specialità vogberesi mancano. Il pub- 
blico ministero ^pedi nel j849 atti 97 , 
ricorsi ^21^ e nel successivo ntli 89, ri- 
corsi 470* Rimasero nel primo anno a 
spedirsi alti 59 , ricorsi .8 *, ne^ secondo 
atti 4^> ricorsi 6, Quindi maggiore atti* 
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vita nel iSSo. L'uffizio dei polimeri patro- 
cinò nel 1849 cause 193,: nel i85o cause 
175-, se ne terininarono 69 e se ne la- 
sciarono tra pendenti e introdótte »ì3 nel 
1849, e nel i85o lerminale 68, rimaste 
107. 

Le cacise portate dai, Mandamenti in 
appellp.ai tribMnslv nel 1849. nel i85o 

furonp per Al^^s>atulrja Si 5g 

. 1 »j ; ♦ ,Xp^tpn»i »^ ' . »8 

» ..Vogli,<ra 96. .. :i5>.o. 

Cresce nel popolo, fede nIellB .giustizia^ 
o crescono gli aiEari? Crediamo alle due 
cose iiiifieme; ma é> wiolieda pensare. cbe 
spesso f^'\ litiga pel bisogoOb ; 

E la soUeoiteidine dei tk-ibunali fu zelom? 

Si spaeoUrono Rimasero 

1849 1950 1849 i85o 

Cause da Alessandria 3i 3$ ai a4 

» Tortona la . 17 « i 

M Voghera 25 73 71 77 

Il tribunale cbe ayea doppio carico era 
il Vogbrrese e fu assai spicciativo j gl.iene 
sia reso il debito onore tanto più cbe il 
U^aggior numero delle cause non durò un 
anno, tre sole duje anni, una sola pìxi 
lungo tempo. Aspettiamo con impazienza 
la statistica crìmin^de per veder quell'al- 
tra patte di pubblico servizio. La natura 
delle cause fu per maggior p>irte di rea,- 
dite e prestiti^ e pex Tortona prestiti 

JVel ,1849 Nel i85o 

, Vogliera accolse cQuse n3 ia6 

Tortona . » i53. tt3 ; 

ragguagliando questd. Innanzi alle popola- 
zioni, abbiamo pel 1849 una causa ogni 
899 abitanti per Veglierà^ e 385 per Tor- 
tona; pel i85o «ma. agni 807 per.Yogbera 
ogni 521 per Tortona. £ quivi e pure i4 
servizio reso alla classe de' poveri , a cai 
lo Stato dà, oltre ai giudici, i procura- 
tori, gli avvocati, e le spese aspettando 
rimborsi dalla vittoria. 
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Le cause dei poveri 

Furono nel 1849 nel i85o 

Per Tori. Alcss. Vogh. Tort. Alesa. Vogh. 

Afavorloroii 3o la 12 8a 7 

Contro » 9 ^ " 7 ^ 

Transatte » 3o 4 » 5o 3 



[ 



In tutto II 69 aa la i39 16 
Dove SODO più prestiti ivi è maggiore 
il credito, e dove è maggiore il credilo 
ivi é maggiore agiatezza. Dove più i pò* 
veri hanno cagione di chiedere il loro, ivi 
la buono fede scema. Dicemmo anche al- 
trove parerci a Voghera meno ricchezza 
e piii moralità; ma questi dati non ba* 
stano per pronunziare una sentenza , ci 
bisognano altri elementi che non abbiamo 
ancora , massime delle quantità eulte del 
territorio e delle masse industriali. Uno 
per altro abbiamo che ci darà qualche 
luce, ed è dalle sentenze del 1849 de' 
Giudici di Mandamento , i quali cono- 
scono i minori interessi, e per ciò quelli 
a cui partecipano le masse. 

Acconcie 



Cause in atto, 

Tortona 5343 
Alessandria 8573 
Voghera 4^7^ 



o abbandonate 

447» 
6231 

33i4 



decise, 

749 
1286 

,.95 

Tortona in questa parte ebbe una causa 
ogni 1 1 suol abitanti, Alessandria una ogni 
i4) Voghera una ogni aa; le cause ac- 
concie o abbandonate furono rispetto alle 
poste in atto una ogni 1,195 per Tortona; 
1 ,375 per Alessandria; 1 , 409 per Voghera. 
Vogheia dunque ebbe le mpsse meno li- 
tigiose, segno di maggiore moralità; ma nel 
minor litigare fu più tenace di vederne 
il fine per via del fóro. Gli accordi fatti 
airudieoza manifestano tanto la bonarietà 
dei querelanti, quanto l'abijità e lo zelo 
civile de' giudici. Tortona ebbe accordi 
3824» Alessandria 6o5o, Voghera 2394. 
E da notare che per un uso , o abuso , 



della ragione i più giovani e meno esperti 
giudici toccano sempre ai luoghi di con- 
fine, onde accade che oltre agi' incomodi 
naturali delle distanze dai centri secon- 
dari e primari per cui sempre sono tarde 
e insufficieuti le provvisioni del bene , è 
anche spesso ja capacità poca degli offi* 
ciali esecutori, onde il minor numero dì 
accordi della provincia di Voghera puossi 
imputare forse all' inesperienza de* giudici 
più che alla natura dei querelanti, la quale 
per altre cifre apparve migliore che al- 
trove. Diffatto, esaminate queste cifi-e : 

Cause un accordo 

in alio accordi ogni cause 

1266 866 t,46i 

^97 
575 

567 

23o 



Mandamenti 
Voghera . . • • 
Soriasco . - . . 
Montubeccaria • 
Stradella . . . 
Montalto . . • 
Barbianello i . 
Godiasco • . . . 
Broni . . • - . 
S. G inietta . . 
Casatisma . . . 

Casei 

Casteggio . • . 



120 
212 

9^ 
226 
386 
466 
264 



94 
"94 
109 

97 
5i 

55 

22 

148 
228 
390 
.40 



3,i59 
2,968 
5,21 1 
2,371 
2,353 
3,854 
4.«8i 
1,527 
1,693 

'^'94 
1,885 



Gli undici ultimi mandamenti confron- 
tinsi con quello del Capo-luogo, e si ve- 
drà che quelli che più al Capo-luogo sono 
vicini hanno avuto maggior numero di 
accordi ; e si sa che via via dai giudici 
giovani si chiede di uscire dal primo 
posto , e il governo traslocandoli gliene 
fa lieve comodità -, ma là donde leva i 
principianti altri principianti pone, si che 
i poveri confinari! sono sempre all'ul- 
timo grado. Né ci si venga a dire che 
essendo nel Capo- luogo maggior istru- 
zione , e cosi ne' paesi dal Capo-luogo 
non distanti, riesce più facile ai giudici 
persuadere gli accordi , perché anzi chi 
é più illuminato meno liti intavola , ma 



più dura al litigio maxime se il paese 
ha gravità d* interessi ; e dove 1* istru- 
zione è minore prevale il sentimento di 
riverenza all' autorità, e un canrlo tin>ore 
die fa arrendere al consiglio. Obi ciò 
negasse vada lassù , e cubito sr sgannerà. 
Ma che autorità possono avere giovi notti 
die , per quanto ben volenterosi , non 
banno ne studi sufficienti, ne cognizione 
sufficiente degli uouiini cui devono ma- 
neggiare ? — Per altra la differenza che 
vedesi a Stradella non si ba tutta ad 
imputare al difetto a cui accenniamo « 
perchè la natura degli affari suoi col 
Piacentino, col Lombardo, col Genovese 
deve rendere difficoltoso l'accordare : ma 
quivi sarebbe una ragione di più perchè 
si facesse sedere sempre un uomo attem- 
pato, dotto, pratico ed accorto. Se quella 
Stradella aiuterà tutti *i consorzi , che le 
stanno attorno e che s'interna no' nei monti, 
a far le strade ^ tirerà in sé di gran bene 
e quando la ferrata la ponga nella grande 
arteria dello Stato crescerà di grande vi- 
ta , che è ben già notevole?. Quella slessa 
natura di affari che tanto la distingue 
dagli altri mandamenti è cagione che nel 
fòro non solo sia molto a* fare , ma r.hc 
le cause si allunghino più che altrove. 
Voghera di 346 procedimenti aoo fect^rsi 
durare solo un mese, 84 passarono! tre 
mesi; ma Stradella di 1S2, soli i5 dura- 
rono un mese, 88 duraiH)no. oltre tre mesi. 

X. 

Diritto Elettorale e Milizia. 

11 contenzioso amministrativo rappre- 
stenterebbe per sua parte la diligenza e 
la sollecitudine della .legge in tutelare 
contro le pretese demaniali le buone ra- 
gioni de' privati ^ o la pubblica finanza 
e quellp de' corpi murali contro le ne- 
gligenze dq' contabili, nei diritti de' pos- 
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sìdeoti nelle pubbliche controversie per 
pubblici eserciai. Ma la slatisUca non. ci 
dà che termini generah , e. se discende a 
cfualche particolare pei lavori dei C<Misi- 
gli d' Intendenza e' bono hi pochi da no» 
lasciarci gran che luce sopr' essi , oltreché 
essendo presi per Divisioni è impossibile 
trarne cifra per noi. Ma se ci è difetto di 
ciò che più oltre vorremmo sapere delle 
faccende che riguardano gli affiri privali 
e pubblici non ci manca il novero dei 
cittadini che designati sono a tutelarli col 
senno e con la mano. 

La legge e la giustizia sono Ih guaren» 
tigia universale. La giustizia emana dal 
Re, e si rende egualmente a tutti i citta- 
dini da' Magistrati eletti da lui ^ inamo?- 
vihih i maggiori onde più sicuri possano 
emettere 1 loro pareri, i loro giudizii. La 
legge emana da uo complesso di persone 
che rappresentano la somma autorità e 
la somma intelligenza del paese. Il Senato 
creato dal Re, i Deputati eletti dai cit- 
tadini formano la legge, sancita dal Re 
ba forza esecutiva, e sta però per tulli; 
gli interessi privati del Re non isfuggone 
la sua azione. 

Nella nostra Provincia hanno diritto 
elettorale legislativo j68a cittadini, ài 
che 47 residenti fuori del loro distretto 
elettorale. Quegli eiettori sono divisi 4o4 
a Voghera , 392 . a Broni ., 45o a Ca- 
steggio, 436 a Stradella. Le liste di 
qujssti numeri essendo fatte sulle note 
del 1848 danno per risultato un elettore 
ogni 5i abitanti a Voghera, ogni 55 a 
Stradella , ogni 64 a Casteggio, ogni jS 
a Broni^. Le liste di Tortona danno un 
elettore ogni 59 abitanti a Castelnuovo 
di Scrivia, uno ogni 87 a Tortona. Quelle 
di Bobbio danno un elettore ogni 104 
abitanti a Varzi, ogni 112 a Bobbio, 
quelle d' Alessandria ne danno per Ales ' 
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sa«[dnB uno. ogni Sg, ^ei^ Bosco ogii< 64 ; 
pi?r"FelÌ27Arto «^ni 66. Esftttiinand*)' iwni 
questi risttllati si avrebbe; Utì-'cccfellentó 
prmcipid pel distretto di Vog4iera 'pèich^ 
»n somma avrebbe la ricobezaa spartita 
più che gli altri dislretti :iii nqftali è vi- 
Cina e compagna, e si Iroveifebbe in 
coodifciòni migitoii che lo slpsso di Ales- 
sabdria, non ostante die là citti Capo- 
luogo di Divisione , e sede di molli sta- 
bilimenti, renda molti e svariati tnezii di 
acquiRlare quel che è d'uopo per con se- 
guiie il diritto elettorale ; ma resta a 
vedersi se nelle liste sindacali de' paesi 
meno colti siasi fatto buon raccolt«(» degli 
avenlj il diritto; e se cotali abitanti ab- 
biano usata la diligenza di visitar quelle^ 
li*te, onde appellare a maggior ili ag'is tra* 
to. dtlle trascuranz*. Casteggio e Bronl 
hanno fra loro 4o elettori pel solo ti- 
tolo di aflStluari e ruirali, è sono il nu- 
mero più grande di tutti \ distretti della 
Divisione la quale non ne conta che gS; 
t i3 appartengono a Feltezano , 6 a 
;Cast€lnuovo , i resti son nutneri minori'. 
<Juesta maggiore- divisione diella proprietà 
che anche riguardando i c'ditìplesst ( Un 
elettore per ogni 6t abitanti per tutto il 
Vogherese , per 62 dell' Alessandrino; ptr 
72 del Tortonese, per 109 del Bobbicse 
non ostante che il censo ^tvluto per le 
altre proviacie in 4o lire , .per quésta 
sta ridotto in 20 ) è sempre in favor di 
Voghera, chiarisce un'altra fra le varie 
rbè^oni della maggior quiete e della mng- 
^oi-e moralità non ostante la d'fsgi-awa 
di essere provincia confinaria. Non le 
manca dwnque chedi trovar mezzi e modo 
tli' suscitare Tindustria agricola e la tna- 
nifalturiera quanta n' è suscettibile ( e 
proveremo che vi è di molto), per ren- 
dersi una delle più prospere di tutto lo 
Stato. 



La lista •lettoi'ale, nelK^ sue calel^orac 

pel jVoglieiese, era questa nel i85i.; ■ ' 

^ 'yogh. Brani Casteg.Strael. 

Censuari di- L. 40 

e oltre 3i5 291 36i 255 . 

di L..ao .a » » '9 

Impiegati i3 IO i3 , i 

Impiegati e colla 

metà del censo 

o del fitto di ca«dr6 8 »6 5» 

Fittuavi di locali di 

òominercio* 4^ 56 4« »3 

di sola casa d,' a - 

bitazione n 6, i 9® 

Di poderi rurali i ai »9. ** 

4o4 Sga 45o. 436 

In JttttU) elettori i,68a. 
Gli elettori di tutto lo stato di terraferma 
sono. 81730 cioè uno ogni abitanti 53, 4^ 
così che Voghera sta sopra og«i comfrbnto, 
e riappar sempre nel morale in còm^lizioni 
migUoTi. Non ccediamo che tulHi fossero 
iscritti coloro «h« abili erai%i al <iiritto 
elettorale, é' ben ^pe» siamo «dUe dopo il 
1848 àkri saraìino entrati in «otale abilità 
più che n(M né siano tiscitiV 'ma. siccome 
quello che è^avvenato in ua^luogo dello 
stato è accaduto press' a poco negli alirìì, 
^ il prògreSsivk!) aumento diAla popolfaeione 
^«deiritiduà<ria in que$ti quattro anni fu 
pòco divèrso jda provincia a provincia', 
volendo' avete una base- su cui erigere 
un ragibttSrm^irto liossìamo accettar questa 
senz'altro, supplendo poi con quei cakol^ 
approssimativi che la ragion della cosa 
ci somministra. 

La tuiela delle p^i^J^one e delle sostanze 
de' cittadini è affidata <hllo Stato ai Ca- 
rabinieri , alle guardie di srcureaza ( dìie 
corpi stipendiati ) e all' intefregse proprio 
de' cittadini nella' guardia tiaxionale ar- 
mata , quale in servizio ordinario , quale 
iri riserva se per caso di' difetó dello 



Sento la prima do i^esse essere chiamata >a 
pf«nd^r^ il' postò dell'esercito mandato in 
cànrpov Abbiamo in pravincia 

. . in. servi' in ri" in tutto fucili 

zio or di' serva dati 

nario 

di Alessandria 8076 584 1 i^9<7 -^444 
..Tòrtooa 4^o4 3^3 f GySS 22g5 

Bobbio 344" 3177 66a3 1273 

.,- Vogliala 1017/ 4690 i4863 388o 
i . Queste provincìe VieìidqnQ dunque, un 
milite,' 

: ] ài at^TO ìp risetTa 

Alessandria, per ogni abìt. i5 'i ■ arti- 
Tortona » i3 IO 
Bobbio » II 13 
Voghera. • ì» io 23 
e così Voghera dà più militi in servìzio 
attivo, e ne tiene meno inriserra ^che è 
un altro vantaggio notabrKssìmo sin per 
la* moralità ii» se iilessn , sia ppr la con- 
dizione confinaria del paese limitrofo a 
due stati esteri ; prudente avviso tenuto 
in discg-no anciie più largo delle próvitrcie 
confinate dal Ticino. I principii gover-^ 
iiatm.e «pi^litict degli stati esteri del le- 
vante al nostro devono essere riguai'dati 
come io • o&tilila permanente al In nostra 
libertà e alla nostra indippndenza. Discor- 
reremo a suo tempo del vero stato di 
qiie^ti nostri militi e del servizio. Per ora 
bàkti avek-e posto un occhio nfc' ruoli , e 
avere àccenii^ito alle cure governative/ dello 
iosaìvere. .Quanto all'armare ^pn,ci sem- 
bra die la cpodiKionC' eoofliiai-iii dell'ip uo* 
stra provincia sia Stata apprezzata quanto 
si dovea a'meno'clie il maggior nutiiero' 
de'fuciji dato alle altre sia venuto dal 
giu4iéio elle jppuDto, essendo V agiatezza 
del Voghérese più sparsa, era quivi mag- 
gior fidùcia che i pritati, 1 m'Unicipiì e'Id 
provincia avrebbero più facilitìenle supplHo. 
co* propri? fondi: La proporzione déTucifli' 
dati al numero degl* iriscrilli al servifiò' 
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aitilo « 4&)U»i fucile og|>i ab. 1^81. uel* 
]'* Alessandrino, ogni i, 96 nel Xortoneie 
ogni 2, 70! npl Bobbiese, ogni q, 65 • neJ 
Vogberese ; quindi Bobbio ne avrebbe 
ricevuto meno che tulli , Voghera meno 
che Tortona; Alessandria più fortunata, 
ma Alessandria per la sua situazione stra-» 
iegica é in condizioni speciali. 

XI. 
Spese Provinciali ^ 

La Condizione della provincia, \al qual 
è, domanda spese di mantenimento €{ spe- 
se di miglioramento, e gli uomini .eletti 
alla sua amministrazione rispondendo alle 
istante degli elettori scrivono e chiedono 
somme d'imposizioni e, dove la kgge 
non conceda \ impone, chiedono prestili. 
La legge freiìa lo spendere p«3r misurare 
la potenza al bi&ognò, ma i bisogni si 
levano* vieppiù alti quanto più è jH^riat^ 
inattiva la potenza del provvediei!e. L)e)l^ 
consulte e delle deliberazioni dtil. CqiiH? 
glio Froviooiale di quest' anno per ora 
uon é a dir^ poiché rigiuirdano azioni 
che hanno dovuto (Sottostare alle deci- 
sioni del Consiglio Divislon'ile, e queste 
decisioni hanno ad avere poi fa Oéiistira 
del Governo i riia di quello' che' è slatti' 
fatto nel teslé passato 'i852 è 'lécito , è 
biionò, scrivere tanto che si abbia' dna 
idea,'un segno, di ciò che còsti I' esàerd 
nostro. 

Il limite massimo a cui possiamo 'gì tin- 
gere nelle imposizioni idi ' c*ofnti'ibii'2ioni 
per ciò che ci manca Balle rcnd^^e' h àl#^ 
tlsfare ogr interèssi* comutai tì tVilli i Wti*i 
nicipii della PloVincia è' pi-esbiiflò' 'ttólW 
legge li' ottobre 1848 in lire fl4ojO0^ , 
e '53,99t). 98 per le spese speciali, i Nel 
184^ non salivano insieme a 96^000 liireu 
Hd' citato quest'anno 1842 per accen- 
nare a quello nel qòale ^ ò, eomìnciét^i 
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' a dare un qualche ragguardevole sviluppo 
ai nostri int«re.<isi territoriali , e non ai 
nostri soltanto, ma a tutti di' Terraferma. 
Le strade in cinque anni av^ano preso 
un avviamento magnifico , ma i guaì 
della guerra fctiUta Io frenarono. Nel 184^ 
la Terra-ferma «vea spesi in lavori prc» 

▼ «sfi lire 2)479-928. 39 

In non previsti. . » 207,522. 91 



In tutto 



» 2,687.451. 3o 



Nel 1847, cresciute le ppevi«te , e 
quasi triplicate le imprevedute , si spe- 
sero 4i'«^i5i3. 4?; «el '85i Id cifra si 
trovò minóre rispetto a ^questa , ma più 
vasta in paragone dell' altra e fu di 
3,356,4'^* Tra le spese d' amministra- 
zione e le speciali nel 184^ si contarono 
lire i ,4^6,4^0 32; nel 1&47 ^***c } 1,862, 568 
45; nel i83i lire 2,601 4^6 95; onde il 
totale delle spese provinciali di Terra* 
ferma fa: 

Pel 1842 in lire . ^,n3^8']t. 6* 
1847 in" lire • 5,975,081. 92 
i85i io lire . 5,957,898. 98 

L* imposta provinciale che. nel 1842 
era stata di lire 3,687,897. 76 fu nel 
i85i di lire 5,020,470. 4? cioè maggiore 
per 906,598. 82. Nel i852 le spese fu-, 
rouo di lire 5,729,801. 29, l'imposta 
di 4^^99^640. 

In queste ultime cifre il Conto Censo- 
rio del Governo, per la Divisione di Ales* 
sffildria fu di lire 629,237. 54 ^ e T im- 
posta 54o,oop cltre a 13,796. 3o di spese 
fl^ciali «Ila Provincia di Alessandria 
, Il Gipto del Consiglio Divisionale do-; 
mandava di spendere lire 388,874.' 62 
pj^r ordinario, e lire 278,951. 95 per 
istraordinario , in, lutto lire. 667,826* .QS-, 
Non sappiamo per quale errore lo Stato 



tenesse la cifra in 667,926. 63 clic non 
fu. Il Governo .stralciò lire 55,147. ®9 ' 
e ne aggiunse i6,458 ( 10,000 per argi- 
namento al Tanaro, 6,458 per maggiore 
spesa a mantenere ì fanciulli esposti ) e 
cosi ridusse a tal modo i titoli di spese 
della Divisione : ordinarie straordinarie 
Amministrazione. 4^ «584 00 100 00 

Istruì. eBenefic' 78,859 37 67.559 70 
Giustizia .... 4)5 IO 00 549 00 

Milit.* e Polizia 32,933 70 260 78 

Strade '; ... 219,181 80 129,562 43 
Lavori pubblici 200 00 » » 

Boschi e Sei ve 1 6,254 ^9 » ' » 

Servizio mine- 
ralogico ... 234 9*2 n » 
Spese diverse, 
interessi e 
rimborsi di 

prestiti . . . 655 00 11,200 00 

Retribuzioni di 
prestiti. Spe- 
se diverse . . 3,800 00 12,751 4^ 
Casuali. Arretrati 49O00 00 8,458 29 
Dal Consiglio Divisionale pel servizio 
Strade., era, stata composta per la Pro- 
vidcia di Vogh.^ questa provvidenza 

SPESE ORDINARIE 

in lire 

fra Casteggio e il Po i4775 8o 
» Voghera e Po a Gerola 2 1 08 4^ 
» Voghera e Godiasco 477' ^4 
» Godiasco e Rivo Bissa 000 » 
» Rivo Bissa e confine pr. 2610 » 
i> Versa e Po ad Arensj 2529 » 

Indennità di terreni al porto di 

Gerola 60 48 
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Somma 2775494 



Tutte queste somme si possono ritenere 
per invariabili ma è. da desiderare che 
crescano se non si può> con esse stesse 
mantener buone le strade. Seguono: 






Salario di ìire4^o a i3 canCooieri 



e lire 5io a un capo 


6000 » 


Giornalieri sussidiari! 


6000 N 


Uffizio del genio civile 


600 * 


Due assistenti 


800 » 


Trasporti d' ufficiali e TÌsite 


800 » 


Spese impreviste 


166606 



Somma 1 5866 06 
In tutto 4362 1 jf ossiano 800 meno del 
deliberato dairofficio provinciale. Da questo 
insieme il goveriio eliminò aooo lire dai 
sussidiaci giornalieri; uia lasciò inlatte 
le disposizioni seguenti. 



SPESE STRAORDINARIE 

Al tronco Gheminella, via di Bobbio 
Diversione d' acque del Ravate 

a Roccasusella per aprirsi un 
varco alla via provinciale 

Godiasco per arginare il Lagone 

Torricella e Corvino per la 
via fra Robecco e la provin. 

al Consorzio delta via delle 
teste 

al Consorzio di Scuropasso fra 
Rocca de' Giorgi e la reale 

a Cassino, Barbianello e Pina- 
rolo per la via alla provin- 
ciale pavese 

Riparazione alla Consortile di Ca- 
senove d' Albaredo ( classificata 
fra le provinciali) 

Pignoni al Po a Mezzanacorti 
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in lire 
4000 
1000 

1000 
3oo 

1000 

1000 

4ooo 

2000 



18000 
20000 



Somma 523oo 
Cosicché fra le ordinarie e le straordi- 
narie spese di strade la nosti*a provincia 
potè essere abilitata a spendere lire 93921 
le quali corrispondano a lire i 107 per 
ogni citare di superfìcie del territorio, 
oltre alle proprie e speciali de' comuni. 
Reso eguale calcolo fra la superficie di 
tutta la divisione e la sua spesa generale, 
&i bannQ lire i 5q di tributo di spesa 



31 
per ogni ettare , termine medio. Ma tft 
provincia di Voghera avea stanzialo per 
gravami proprii parecchie altre migliaia 
di lire pel resto della sua amministrazione, 
per la sua guardia e per la sua giustizia; 
il ristretto rimase in circa lire 59500 sic- 
ché pel conto della divisione ebbe una 
cifra di press' a poco a. lire i535oo che 
spartite pei suoi ettari sarebbero lire t ^3 
per ettare termine medio. Tortona , se 
non m'inganno, sarebbe col paragone di 
poco più che la metà di queHo eh* per 
tutt' assieme é dato a Voghera riguardi» 
al tutto della imposizione e poiché ha 
una superficie di ettari 665oo mentivi 
Voghera l'ha di 79? 35 apparirebbe assai 
meno provvista, ma nssai meno imparta, 
e per ciò die si trova fra la provincia 
capoluogo e questa confinaria coi due 
stati esteri dove parrebbe mancare di 
argomenti proprii non difetterebbe di sus- 
sidiarii dai vicini , mentre Voghera non 
può avere sussidii , e deve tutto cavare 
da sé, non sperar nulla da altrui. 

XU. 
Catastro. 

Qual é il capitale moneta^ e il capitale 
terra della nostra provincia? Qoal é il 
capitale attrezzi , il capitale animale? Una 
parte di questi tre ultimi é rappresentalo 
dal capitale ipotecario ma é mdefiMÌblle ; 
il resto speriamo di almeno indicarlo cogli 
aiuti che nomineremo. Quanto alla mù- 
neta non é facile dire , ma se supponia- 
mo che la nostra provincia partecipi egu9ÌL 
mente alla media con tutti gli statisti, una 
cifra poliremo avere; per altro bo gran. 
dubbio che sia fra le denarose, anche pari 
alia cifra del medio per quantunque il 
desiderio dello spendere per produrre non 
manchi ; essendoci molte proprietà grandi 
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die iapparbeii^oao nd esteri cbe abitano 
fuori dello *«alo, uno spogMo si fa e noa 
tutto si compensa. . 

AIla.Gioiera dei deputati fu calcolato 
a fine del i&Sn che. nello sialo, corressero 
tante monete Jt bi^Iione per 12 nuVio/f» di 
livc^ e. quattro di rame; settanta milioni 
in argento e novanta in oro; e luttociò 
oltre a 'ircntasei miiionrin argento, e no- 
verila in oto perduti, fusi, oonsuiitì.o ri* 
dotti. a lavori' nelle urti. . Tenendo conto 
del ealcokk dacct'escimenld ebe la popò « 
fabione pub avier fetto come in tempi quieti 
e ridocendoia perciò al i85 l'alia eifra di 
§000296 per tutto io sfiato e di loBiao 
per la proVinoia di Yoglién^^ ^Yvebbe in 
meéia : . 

La proyinci» ogni indÌTÌduo 

In biglione Kre 124748^ ^ 4® 

Raii>e » * 81496 o 80 

Argentò i» ii}4368o i4 00 

Oro » . t856i6o i8 00 . 



In tulio »» :36?9Si^4 35. 10 

Non ostante i rispetti esposti , e i li- 
mori , non dissimuleremo che la emigra- 
zione italica ha potitata.'di certo un mag- 
gior numero di abitanti che la provincia 
per solito non potea contare nella popo- 
lazione mutabile , e nemmeno 'dissimule- 
remo che, a compenso almeno di parte di 
quel denaro che esce dallo slato, un pò' 
ne entra per alquanti emigrali che vivon^ 
del proprio. Ma, per db che quesltt for- 
tuna* è avventizia e precario»' noa' mii e; 
paleso tenerne costo fi^so neilte foi^ze M. 
piese; ' ' 

La provincia, secondo la stai istiga data 
ai depotfali nel 1848., avrebbe (almew^ 
per quel :teaipo) a contare ne'supà 79735 
ettari, articoli fondiari loSggg, del valor 
irtnale (.inolio al dirotto del vero) in lire! 
12^197700 , che in .pr^^ii^tlo nettò del. 



suolo renderebbero lire 54dog5o, cioè lire 
68 73 per ettaro. La media di tutta la 
divisione è di 61 7.3 per ettare; di tutta 
la leri^a ferma 36 65. Tortona l'onderebbe 
g3 89 per citare e non avrebbe pari iit 
tutto lo stato, né quivi ha ad essere er- 
rore di cifra , tanlo che la somnia della 
imposla regia fu di 3 e Sa per cento del 
prodotto nello , mentre a Voghera fu di 
8 ò6. • • 

Una stalistica del i834 (che dava case 
18975 e abllanlì 984^9) non assegnava che 
ettari 73896 •71. 

Di cui per le pianure 28957 Sa 

,. ; Colline 1814 I 9^ 

Memi i:»368 98. 

Plani e colli , 5863 a8 

Colli e monti ^356 77 

Fiumi (col Po) e Torrenti 3*2 1 5 ^3 

In tulio; 73896 71 
Da quel tempo ari'aÌLro indicalo ai de- 
putati devono essere accciduti malti can- 
giamenti della faccia del suolo che sarebbe 
utile conoscere per caphC qua*e sia sfata 
e quanta rindu-.lria agricola del paese. A 
ciò dovrebbe valere la tabella del i834 e 
quella del 1848, ma sforlunalameVile non 
sono esalte ne Puna né iSltrtì. A ogni 
modo le comunicbiamo-. : 



i834 


' I848 


*' • ' Etlarì 


' Eitari 


Terre lavorate 3i5i7 07 


49143 


Vigne 22557 91 


1277 


''' ' ' Prati *. 3i52'i8i 


3446 


Orli' ' 538 82 


523 


' Risaie 25 »» 


» 


' ' Boschi- 7398 45 


6109 


.' " K^tJrbidi 4642 46 


» 


' ' PtrscaH : « . » 


•743 


Roccie, tonfeuii, fiumi SaiS q4 


3194 



In tulio ; 73045 76 7#735 



Ma quaaluDque nella staU3lica del 1848 
non siano indicate le risaie, noi sappiamo 
d'averne beo 35 ettari sulle terre vernieusi. 

Proseguendo iroviamo le distinte dei va- 
lori delle terre e dei prpdotli : 
Terre Valori 

Lav. coki ve e vrtate iiSoaS^oo 
1^ Vigne sole ?i9^5 

Prati . . . 8715000 
Orti . . .. ■' aog-iooo V 117179700 
Bosdn (Castagoeli •478«5o- | 
( Diversi bbODoo 

Pascoli . 1278225 
Aggiungeremo per le risaie un 

calcolo fatto su quel di Casale 765 io 

£ ia tutto avremo . . 127256210 
Invece di parecchi frutti che nella co- 
lonna che segue tikiincano, si è tenuto il 
pari di ciò che le terre non rendono nei 
tempi della quiete; ma bisognerà aggiun- 
gere lire 7000 pel prodotto del riso sem- 
pre sul computo di Casale. 

o 
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Tutti questi i;alot*i sono siu pi4 «a pi- 
tale fondiario che pel xicavato dei ftiilti 
infinitamente .al dlsotl9 del vci^o, massime 
rispetto alle transazioni coffiW)i ii;hc si fauno 
<]ttOtidiane. 
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Volendo inda^^e i veri valori del no- 
stro suoJo abbiamo innanzi le Mercuriali 
dei prodotti, i contratti di vendita e d'af- 
fitto de' fondi , le deliberazioni delle aste 
ecc. Di certo i prodotti del suolo no^i 
sono stali denunciati quanti furono eziuifr 
dio nelle medie mediocri. Si conosce il 
timore che cia-scuno ha di d^ire le note 
vere poiché si crede che le tasse si in- 
nalzino quanto più son vere le cifre, er- 
rore massiccio chedimostreremo al tra volta, 
e farem parere qual è ingiustp , inìquo , 
traditore del bene di tutti. Non denunciati 
tutti, non furon nemmeno denunciati nei 
preszi veri. Stando nlle mercuriali medie 
ecco alcune differenze per la nostra Pro- 
vÌDcia, 

Censo Mercuriale 

Frumento lire 58a384o 7279800 

Mais 3 r 1 8964 8290410 

Legumi 1081 i5a i35i44o 

Segale 3o8oo 4^^^^ 



10049756 11964910 

Differenza I9i5i64; calcolato il vino a 
sole lire f5 a! l'ettol Uro abbiamo un altra 
mag**ior somma di più che mezzo milione; 
così dicasi di tutti gli altri generi. 

.Quanto ai fondi; veggo ettari 344^ d> 
prati varii; se sto ad una GÌfi*a parteci- 
pata n^i dalla cortese gentdezza del signor 
Verificatore dì pesi , e misure , e la ri- 
duco prossimissiu^a alla ipedia, li apprezzo 
lire 4^00 e sento che , sto infinitamente 
al di sotto del vero, e.appeoa sarebbe una 
^ifra al di sapra tii quella c^he si potre^^ 
pvfire da chi yole&se aprire un {M'imo spe- 
nn^eplo d* A«la ; così riterrò a ìife a4oo 
.per etiare la terra colla e colta vitata; 
a 4600 gli orti ; a 56oo la sola l^lata, e 
non solamente lire 25 j(come sta pelle ci- 
fre del censo) avremo questi altjri r^^ffrouli 

3 
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Genfo 



Valor medio 

al di sotto 

de vero 



Dei prati lire 8715000 13784000 

Collo e colto vitato 1 13028900 i 17946200 

Òrti 109200 23535oo 

Terre solo vitate 3 i 925 7 1 5 1 200 



123867825 141334900 

Differenza. 27367096; e i boschi? e i pa- 
scoli? Trovo i castagneti valutali nel censo 
85o lire per etiare che vuol dire presso 
a Hre 65 ogni pertica pave»e; ma tutti 
sanno che non se ne vende a meno di cen- 
to lire, e che si può prendere una cifra dì 
120 che è bene al di sotto della media ve- 
ra; con tutto ciò stando alle 1 00 lii'e per 
pertica avremo presso a poco i3oo lire 
per etiare , quindi un aumento di lire 
782550 sopra il censo. Gli altri boschi 
sou. tenuti lire 11, 5o per pertica; e ve- 
ro' che molti son fuor delle strade, ma 
chi non ne prenderebbe a quel prezzo? 
qual mai sì looginquo da ogni mezzo di^ 
scarico non soccorre 3o centesimi di red- 
dito, e undici di nétto? Ponendoti in ve- 
ce a 35 lire la pertica ossia 45o Tettare 
rileviamo altre lire 3oo, 000, e raccoglien- 
do queste cifre aumentiamo il valor me- 
dio delle nostre terre e de' nostri frutti 
insieme di ben 3o milioni, e siamo iil di 
qua da ogni vero che ci pigne iu coscien- 
za. Ora questi trenta milioni danno- un 
forte scarico alP apparenza della gravità 
dell'imposta e rendono l'aniuio più ar- 
dito a non disperar di mezzi dello spen- 
dere per riprodurre. Ma non è tutto. £ 
i gelsi? Quante migliaia di gelsi sono in 
tutta la Provincia? Sopra Ettari 10159 
del Mandamento di Voghera dà alcuno 
per numerarsene 181000. Il censo dà per 
tutta la provincia il raccolto di 24756 
quintali di foglia a lire 8 al quintale; la- 



sciamo correre la parità del prezzo , ma 
osserviamo che le sole piante de! manda- 
mento di Voghera calcolate a sole 3. 5o 
di prezzo annuo medio renderebbero di 
per se già 435452 lire più che tutto il 
calcolato della Provincia, e noi sappiamo 
quante immense piantie siano in tutto il 
piano sino ^r Po e sino al piacentind^ e 
pei colli, che gU fatino spalla. 

Dai prodotti nominati qui, e nell'alti- 
colo antecedente molte e motte cosi^ man- 
cano che pur rappresentano la ricchezza 
del fondo; se noi non c'inganniamo rad- 
doppiando le cifre loro abbiamo un siaio- 
tocro del vero. 

1 vnloM delle super He j territoriali presii 
la media dal censo in tutta la terraferma si 
rendono in lire 1 078 per c^are, ma rite- 
nendo pure 65 centesime parti di monte 
chi vorrà averlo. per un medio rajjionevo- 
le ? Il valor totale delle terre in terrafer- 
ma 127,256,210 lire chi vorrà accertarlo 
se in paesi meno felici è di tanto mag- 
giore? Vero è che il valor netto dei pro- 
dotti che si calcola sulle cifre già espresise 
in 187743825 rappresenta fi 3 39 per 
cento sul capital terreno, ma ci manca il 
valor animale e de' competenti frutti e ci 
manca siccome dicecnmo la somma dì altri 
valori di qualche pregio ai quali ( non si 
deve dissimulare ) si ha a contrapporre il 
capitale dogli attrezzi e delle compere dei 
capi. Nel 1834 la statistica provinciale 
diede per Voghera 5)36 cavalli , 10594 
buoi, 2002 vacche, 875 asini , 5oo muli, 
9573 pecore. In 22 anni gli asini e i muli 
saranno diminuiti; ma ì buoi, le vacche, 
i cavalli sono straordinariamente creòciuli. 
lo so bene che il consumo non è tutto 
alimentato dalle teste che il paese man- 
tiene, ma so altresì che la maggior parte 
é presa sul territorio. Ora la sola citrà 
di Voghera nel i852 consumò fra vitelli; 



gioveache , blraghi , vacche e Li|iai , *capi 
1 743, circa UD settimo di tutta la provincia ! 
Mi sì obbietterà che nelle CAmpngne-'il 
consumo delle carni bo^iue è poco, e io noi 
negherò, ma avvertirò che é in ao anni cre- 
sciuto di molto il numero delle famiglie che 
M ciban di carne, e più che non si faceva 
anni avanti. È stato fatto il calcolo del 
valore consumalo nella terraferma in carni 
dà diascutt individuo ; essiendo in tutto la 
superficie per due terzi montagna si vorrù 
accettare quel lai proporzione per la nostra 
provìncia che non ne ha che metà. Un 
individuo termine medio consuma cliilo- 
grammi ( ogni anno ) : 
Di Bovino, Ovile, Caprino, Suino; In tutto 
7 07 o 82 o ij !i IO 10 16 
Non è tenuto conto d'altre carni , e per 
ora a noi non serve. Ora fatti i conti oolla | 
popolazione devonsì consumare deile stesse j 
specie Chilogrammi 
Di JBovìbOv d'Ovile di Caprino, di Sqino. 
994430 M5a37'^ 37976 li^SìyS. ' 
Il peso* Doìedioi de:. un bue «fi a .noì^ cai*- 
oolsMà «400 Chilograotimi , • 3tooj un'> vacca ,' 
fra gK 80 e ì 9Q.i .'vfteiru*^ tcio sipo.^i 
due anni; -35 lepeoor^y ^4 le caprej .9« 
un maìaleu.fìrese le- oftedioi 9* ^«ti&iume* 
rebbero capiji^Sy. jdeK generis iigvino, 3390 
del pecorino, i58i del capt*ipo,. 3282 de) 
maiale. Senza: Ifi: cifre degU, animali intro- 
dotti neUa Provincia è difficile dire quau* 
ta parie del frutto animale debba aversi 
per consumato in casa. 

Dalla pubblicazione annunziala delia sta- 
tistica delle Gabi^ik sp^riaino di avere mag* 
giorL schiaiimeoti ^pr«i questi argomenti 
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di base ai discorsi di pubblica utilità. 
Aspetteremo adunqtic la trasmissione che 
«T speriamo dalla jiolila e cortese gentilezza 
di chi ci favori l'altre tavole, e avute da- 
remo mano a compiere la serie di questi 
ariicoli. 

.Come promettemmo dovrebl^ero seguire 
i discorsi; e sarebbero gravi, e doman- 
derebbero più attenzione. Provci ebbero 
ahm^no col fatto che tutto che si parla e 
si vuole colle parole fumanti é stranezza 
da disprezzare poiché non si prova colle 
dimostrazioni delle necessità di fatto. Ora 
è vezzo di sonoreggiarc i discorsi con pa- 
roloni rotondi, e cenni altieri e minacciosi, 
quasiché la prosperità di un paese si pro- 
duca proprio col volere e non col potere. 
Col^at non ci fu che Dio crt-atore ; gli 
uomini senza cosa non fanno cosa e non 
la fanno che secondo la materia che hanno 
fra mano ; la quale dunque é bene cono- 
scere! Coloro che sussurrano, che i piccoli 
giornali devono meglÌQ che queste astru- 
serie dare cose che tocchino di punto in 
bianco il bene di tutti, spropositano senza 
capire che mandati innanzi questi mate- 
riali si potrà qualche coss^ disegnare che 
tutti mlerrderanno, e forse approveranno. 
Hanno badato all'articolo della fortuna 
che :Ja pi'Ofincia ha nella giustizisi man^ 
dementale ? -Quel tratto ^ra parte che più 
per tene va ai Discorsi ma lasciammo cader 
dove cadde per avvertire che sapremo di- 
rigere i fili a segno. — Sì , ma noi mi- 
riamo alla libertà, all'indipendenza, ....-jr 
Benissimo ; vediamo il potere del vostro 
volere ! 
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DOCUMENTI 



SPOGLI DELLE RELAZIONI GOVERNATIVE 

»i;ll.o svavo SAaiMK 



Popolazione. 

« 

Lo Stato Sardo che nel i838 era po- 
polato da 4^5o4o6 abitanti , fu trovato 
pel 1848 di 4916^84: crebbe dunque del 
5, 71 per cento. Ma questo accrescimento 
fu ineguale, la mèdia di terraferma sali 
a 5, 89 quella dì Sardegna scese a 4^ ^8. 

In terraferma si contano abitanti 4)^' 
per famiglia ; in Sardegna 4^ 08; in ter- 
raferma sono famiglie i, 4^ per casa, 
in Sardegna 1, i4« Ma le Divisioni, oi 
circondarii dell'Intendenze Generali han- 
no ancb^ esse diversi accrescimenti , e di- 
versi ragguagli di case e di famiglie. 

abituati famtgl. ab. per aumcn. 

per casa famigl. per 100 

ab. su! (leo. 



Alessaodr. 4533 16 


1.46 


4.78 


6-99 


Ànnecy 


a7o5io 


t. 1 1 


•5. 12 


5.47 


Chambery 3 1 33 02 


I. 16 


5. o3 


1.84 


Cuneo 


600872 


1.43 


4-76 


6. i3 


Genova 


545179 


x.H 


4.86 


7. o5 


Ivrea 


'49793 


1.33 


4-99 


4.65 


Nizza 


241990 


I. 37 


4.44 


5. 3i 


Novara 


453958 


'•74 


4.93 


6. 16 


Savona 


24o>0' 


..24 


4.78 


7. 12 


Torino 


627026 


1.83 


4-65 


7.24 


Vercelli 


372925 


1.52 


4.68 


4.3. 


Terra- 










fermà 


4368972 


1.46 


4.81 


5.89 



Cagliali 

Nuoro 

Sassari 



276133 
I 23934 
147045 



1.09 

I. 14 

I. 24 



4. 06 3. 7 1 
4- i3 7. 3 I 
4.09 a. 91 



Isola 547 112 1 . 14 ^* 0% 4* ^8 



Telale 4916084 1*4' 4*7^ 5.71 



f>t\VJsola non abbiamo censo contempo- 
neo a quello del i838 di Terraferma 
imde no» possiamo sapere gli acct^escimea- 
li delle case e delle famiglie nel decennio. 
La popolazione era di ab. S%^6Z'à^ ma 
non sappiamo altro. Si ha invece un cen- 
so del 1843 (stampato nel 46) ^on abit. 
543207 in case ii368t e famiglie 129152. 
In sei anni dal 1 84% <al 4^ sarebbei* cre- 
sciute 4393 case , e famiglie 49 < > 9 oltre 
a ciò sareijber cretciute le famiglie nelle 
case per o, 38j e gì' individui nelle la-* 
tniglie per o, 4^- 

La Terraferma nel i838 aveva case 
610280, famiglie 847103, e femiglie i, 
41 per casa, indivìdui 4) 86 per famiglia. 
In dieci anni sarebbero adunque cresciute 
solo di o, o5 le famiglie pei* case , sareb- 
bero diminuite di altrettanto gli indivixiui 
per famiglia. Di case, id dicci anni avreb- 
be fabbricato 22462, le famiglie cresciute 
61689. ' 

La condizione topografica à^W Isola è 
per 253 delle mille parti piana , 599 mon- 
tuosa, 148 marittima; la parte più piana 
a Cagliari y la minore a Nuoro. 



La coaditione della Terrafirtna è <!i 
188 piena, 65a aiootimsa, 160 maritiom; 
la parte più piana a Vercelli ^ pat a No • 
▼ara, la minora ad Ivrea, a Gasava, a 
Savona; tutta montuosa la Savoia, tutta 
maritima Nii^. 

1 maschi 
dV Terraferma 2309481 dell* isola 9743^7 
Le femmine 1162263 » 271785 

Io tatto 437» 743 » 5471 n 

Maschi 2483808 ) . , 

Femmine 2435o47 I '" '^"P*'''^ 
Totale 4918855^ i quali abitanti 

nelle età eosl ai distinguono col raggtiRglio 
per cento dello popolatione. 

d^aoDÌ tnarschi^ per 100. femm. per loo* 
sotto i 5 ap^SaS 11.97 ^9^9^^ ii'9^ 
dai 5 al 10 285o86 11.48 2804^9 11. Si 
dai 10 ai 20 49014^ '9' 7^ 4^^354 20. o5 
dai 20 ai 3o 4^39^7 *7» ©7 4^5975 17.49 
dai 3o ai 40 335428 i3.54 333126 i3.68 
dai 4^ ai 5o 272750 10.99 260093 10,68 
dai 5o ai 60 192769 7,76 189399 7.77 
dai 60 ai 70 120749 4*^6 II 5093 4*73 
daÌ7oag1i8o 525o4 2.12 4^968 1.76 
dagli 8oai 90 11019 0.044 8oi5 o. 33 
dai 90 ai 100 ioa6 o. o4t 784 0.040 
oltre i 100 17 0.0007 22 o. 0009 

Di grandi consideraùoni é ferace que« 
sta tabella sia per la parie morale che fi- 
sica degli abitanti. 

Tutto lo stato è distinto in 3099 gran* 
di famiglie o diremo Comuni più o meno 
popolosi. Genova, e più Torino, superano 
i centomila abitanti; Comuni di popolo 
minore di mille abitanti son 1622, dai 
mille ai duemila 85o, dai due ai tre mila 
322, dai tre ai quattro mila 129, dai quat- 
tro ai cinque mila 56, dai cinquemila ai 
diecimila 87, dai diecimila ai yentimila 20 
(nessuno in Sf^'degna)^ dai ventimila ai 
cinquantamila 9, compresi Cagliari e Sassari. 

La condizione domestica in 
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celibi coniugati vedovi 

e di ma«Gbi i54o35i 837588 105869 

femmine 1 380639 834390 220018 

in tutto 1920990 167 1978 315887 

I celibi maschi sono in Terraferma il 
61, 95 per cento sul totale della popola- 
zione maschile di lai porzione di Stato; 
in Sardegna il 61, Si; le femmine in ter- 
raferma il 57, o5; in Sardegna il 53, 93. 
Sul complesso dello Stato i maschi ilei, 
01 , le femmine il 56, 70. 

I coniugati maschi in Terraferma , 
nelle slesse condizioni il 33, 66; in Sar- 
degna il 34, «4; le femmine in Terra- 
ferma il 34, «5; in Sardegna ti 34, 4?. 
Sul complesso dello Stato ì maschi il 33, 
71 , le femmine il 34, 37. 

I maschi vedovi in Terraferma sul to- 
tale de' mascbi già espi^esso sono il 4* 39, 
in Sardegna 3. 14 ; le femmine V 8. 70 
in Terraferma; Fu. 66 in Sardegna: 
sul complesso dello Slato i maschi il 4. 
16, le femmine il 9. 00. 

La Provincia di Voghera in faccia a 
queste cifre é in condizioni eccellenti sia 
per rispetto al complessivo, sia per ri- 
spetto alla Terraferma. Ecco i ragguagli 
per cento del totale della sua popolazione 
maschile, e della femminile rispettiva: 

Celibi Coniugati Vedovi 
Maschi 55. 59 39. 78 4. 63 
Femmine 5o. ©4 4*« 35 7. 61 
Ed è da notare che se dove son meno 
celibi e piÌÀ coniugati i sìntomo di moi*a- 
litù , e se P agiatezza non abbonda é sin- 
tomo dì temperanza, la Provincia di Vo- 
gheia va innanzi a tutte le Provincie 
della sua Divisione. Quanto ai vedovi 
essa ne ha ben poco più di Tortona, ma 
mollo più d'Alessandria, Asti e Bobbio, 
le quali di gran lunga più che dessa ab- 
bondano di vedove, e Tortona continua 
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ad averne meno. Se mai la non sufficiente 
agiatezza lormenlasse la Provincia di Vo- 
ghera più che r altre ^ e le falicbe fosser 
più gravi, «arebbe spiegiito 4!-.. fé nome no 
del maggior nuiBeio di vedovi e vedove 
in un paese clie ha lanlo meno scapoli 
e più marilati; il maggior numero dei 
vedovi maschi in paragone delT altre pro- 
vincie scende dali' assumersi dai maschi 
n^lle campagne le maggiori occupazioni , 
mentre altrove le femmine son meno 
risparokiate , il che è un altro sintomo 
di maggior sentimento delicato nel Vo- 
gherese. . Ma non solo Voghera nel minor 
numero di celibi e nel maggior numero 
di coniugati si trova in eccellenti condi- 
zioni sopra tutta hi Divisione amministra- 
tiva di cui è parte, ma sopra tutte le 
Pros^inàe di tutto lo Stato! non essen- 
do vene una che venga eoa vma cifra a 
a farle contrasto. 

Il movimento dello Stato .è rappresen- 
tato sui rapporti per 100 delle due po- 
polazioni coi^nati 

Nella Frpv. Fuori della Fuori dui 
inculsono Provincia regno 
^Terraferma 

Maschi ^ 94- ^^ 4» ^9 
Femilì. ' 94. 8j 4- 64 
Sardegna 

* Maschi 96. ^9 * 3. • 00 o. 71 
: Femm. 97, 22 i\' 4^ ^* ^^ 

Da ciò émergfi ch« i Sardi sono meno 
mollili (han meno strade) e maggior nu- 
.mera di ^trni>ieri; che i continentali han 
meno stranieri , ma sono più mobili, e 
le donne più degli uomini. , 

La Divisione di Alessandria, ha con- 
tr'essa queste cifre: 

Maschi 95-19 4» ^8 o. 53 

Femmine 94- 7 « 4* 86 o. 4 3 

E Voghera Provincia , 
Maschi 96. 18 2. 76 I. 06 

Femmine 95. 33 3.71 o. 96 



o. 58 
o. ' 5r 



Onde la Divitione di Alessandria ha 
una popolazione masehile più Ossa che 
l'altra del complesso della terrafertna, e 
una femminile più niobi le sia rispetto a 
quel complesso- sia rispeUìO a sé; e la 
Frovmcia di Voghera è molta più fissa 
che la Divisione e il complesso della ter- 
raferma-, in vece per la> sua p(*ossimità 
a due sgraziati paesi ha maggior numera 
di forestieri che la maggior parte delle 
Provincie dello stato, e non è superata 
che della Divisione di Novara. 

Tutta questa popolatione é disi^ata per 

religione. 

Cattolica AccattoKca Giudaica 

Maschi ^4^9^^ >i49o 34 1^ 

Femmine 2410109 1.1472 3466 

•' 4889015 22962 6878 

La Sardegna non ha israeliti , di ac- 
cattolici sono 22 soU e in Cagliari; il più 
degli accattolici sono i Valdesi 21705 di 
Pinerolo, il maggior numero d'Israeliti 
é in Àsti , Alessandria , Cuneo , Mondov), 
Saluzzo, Nizza maritima, Acqui, Torino 
e Casale , — Voghera non ha che i5 ac- 
cattolici, di che 8 maschi e 7 Femmine. 

Il censo divisp in due classi la popola- 
zióne per. età segnando, limite dividente i 
ve.^l'annj. j Fprs'era, mp^lio poir menle^alle 
diverse età, nelle,, qpali è conceduto T c- 
sercizio di speciali diritti civili e politici 
po^tochè r.essere litterato é condizione 
seniore utile, ta^lora indispensabile. 

Di TEBBAFEfiWA 

Maschi Femmine 

sopra i sotto i sopra i sotto i 
20 anni 20 anni 20 anni 20 anni 
san leg. 

e scrivi 516766. 21 6671.205639. 112339. 
sol leg. 103780. 85890. 144894- 94159. 
iUiter. ^645687.640687.875670. 729561. 
San dunque leggere e scrivere soli 
io5i4»5 cittadini. 



Oi Sardegua 
san Ug. 

e scriv. 173^1. 6020* 2655. i583; 
sol leg. i68a.. aa46. iSiou 1272. 
illiter. iti6o73. 110943* i447i>* >^0754* 

E in Sardegna san leggere e scrivere 
soli 27621 c'^ttadini. 

In tutto san leggere e scrivere 1 079036, 
di cui 74^4^ > sopra i .%o anni, 3366 1 5 
sotto quell'età. Rìmangooo da islruirsì nel 
leggere e nello scrivere dei più giovani 
cbe 20 anni: mascbi 761630, JfeinmiNe 
771760. or illiteraCi sopra ibo indivìdui 
di ciascun sesso della popolazione di Ter- 
raferma sono pei maschi il 58. sa, per 
le femmine il 74* ^4; fra tutti 66, i4* 
In Sardegna pei maschi é il 90. o4 9 per 
le femmine il 97. 3a ; in tutto 93, 67. 

Voghera sopra 100 maschi ne La 2.5. 
29, e sopra loo femmine 12. 79 cbe 
sanno leggere e scrivere, che formano il 
19. 40 per cento; ha maschi 1. 3i e 
femmine (• o5 che san solo leggere; ma- 
schi 73. IO, femmine 86. .16 die non 
sanno leggere ne scrìvere. Delle circostanti 
Provincie, Bobbio e Tortona sono in con- 
dizioni migliori; la Lomellina la supera 
ne' maschi, le è seconda nelle femmine. 
Ma contando i numeri come s' é fatto 
per le distinte classi di Terraferma, Vo- 
ghera ha queste cifre. 

Maschi Femmine 

sopra i sotto i sopra ì sotto i 
20 anni 20 anni 20 anni 20 anni 
San leg. 

e seri V. 8205. 5229. 3711. 2579. 
sol leg. 4^^' ^63. 294. 222, 

illiter. 22262. 161 21. 24583. 17803; 

Quindi san leggere e scrivere di ma- 
schi soli 13434; quanto poclii adunque 
partecipano per esempio ai diritti eletto* 
Vi\\\\ Tortona è anche pili bas^ , che 
della prima categoria non ha che maschi 
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5481^ della seconda ^189, ^ cosi in tut- 
to 7670. Da lutti questi riscontri è chia- 
ra la necessità di ona pronta e vana 
ii^tnnione e diflusa , é ' necessità che si 
moltiplichino ì mezzi di • commuoicazione, 
é ragionevole il sentimento che va dila* 
tandosi e appiccandosi per le provincie 
tutte dello Stato che bisogna lasciar fare, 
perchè si faccia presto e bene. 

li. 

Caiastro. 

Uo catastro non abbiamo, s'implora e 
si decreterà. Ma si paventa il costo senza 
pensare all' utile che ne é per derivare. 
Molte Provincie non hanno catastro ma 
note per consegne e per approssimazioni, 
senza misura ninna come Torino, Alba, 
Acqui, Asti, Biella, Cuneo, Mondovì Nizza, 
Ivrea, Pinerolo e Susa ; altre Tbanno senz;^ 
misura ma per lunghezze e larghezze come 
tutto il Genotesato; Casale ha più di cm- 
quanta misure agrarie ; Sai uzzo ha un ca- 
tastro sì vecchio cbe é fuor d' uso ; in 
buono stato e nelle provincie dell' antico 
milanese sino ad Alessandria, e regolare è 
solo in Savoia. Ma il milanese e il geno- 
Tesato rappresentna ne' registri il capatale, 
Aosta e Savoia la rendita; degli altri è 
incerto a che si acceàni. Di Varallo, Valse- 
sia e Oneglia non si conoscono i comuni, 
gli alti'i di terraferma sono 2576; ma 23^9 
sono senza cadastro affatto, e 714 senza 
perequazione. Bisogna rifar tutto, ordinar 
tutto, dare alla faccia de' territori! le fat- 
tezze che ha, alla natura e all'arte il suo 
valor relativa. — Ma costa ! — Senza niente 
non si fa niente, e se oggi spendete sei 
per quel lavoro, spenderete poi due dove 
ora spendete tre ogni anno e nessuno pa- 
gherà quello che da altri non si sopporta. 
Vedia:no a che si riduce questo gran costo. 
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ad averne meno. Se mai la non suflSciente 
agiiileiza lormeiTlasse la ProviniJiaili Vo- 
ghera più che r altre < e le fatiche, fosser 
pMÌ gravi . «arebhc spiegato il», fenomeno 
del maggior iiuiBerp di vedovi e. •'" 
in un paese die ha lan»*^ 
e più niarilat»; il » ' ' I . 

vedovi maschi in ' ■ 

vincic scende d' . ,-^ 

n«lle campagne ,m* 

mentre altro* • '^u *^ 

risparoaiate 
di maggir 
gherese. 



Onde la Divisi** 
una popok** 
l'altr- 






,>• 



di 

zi 



/«X 






ili' 



Alio. 



/l*'^ ■*'^^i d' €1"'* 4506090 
^^'^ ^ '^^^coslà lite italiane 

'^so*' '^ '/ettari a •74*95 »pe»e 

1^. ^e iJ oóstrodi Staigli et- 

Si ^ '' jjogtare fra ♦ ao e i ^5 milioni 

*"'!' fuTe 4 e le 5 lire per ctt«re. — 

^* i^g,.à ? -^ Può farsi a tutte spese 

Tuo stato ; pu«>' ^*^'s* <J0«»« «»«* «^«g'^<» 



^^ j e CIÒ sulla 
y^^ aon tenuto conio 
^''^^CÀ vofni molto fem- 
-'^^^j^e tento lavoro? Dieci 
^- ^^.. ^Vrcbi là spesa &i renderà 
- X >^^^wsi. — E il fine? — È di 
■' ^ /^contribuzioni senza alterare l'e- 
l^i»'^ pubblica e privata. Le fondiarie 
\^ gasale «opra indicazioni, sì vecchie! 
^ ^ che noti è pili nessuna che in effetto non 
già commerciata oggidì per ti*e e quattro 
^ofie tante: ónde in sostanza pare che 
oggi «ìa*i per pagare di più, e infatto si 
paga assai: meno^ perché se il contributo 
ern sul tanto per cento di slima netta , 
i fondi migUoniti rendendo assai più de- 
vono dare quello che v'è di relativo, 
tanto piti ehe appunto le spese dello sla- 
to sono stale sostenute a favorir T incre- 
mento di que' valori. 

La superfìoie di terrfiferCia quale sì ha 
dai eatastrì è questa 



italico pol- 



tre decimi dallo stato, sei dal- 



le Provincie, uno dai Comuni; o come 
pegli ^a^i Romani in cui un teizo fu pa- 
^^to dallo stato , un decimo dai Comuni 
ti resto dalle Provincie. — Quali sono 
gli elementi delle stime? — Molti e varii: 
Costituzione mineralogica, proprietà fisi- 
ca, spessore dei suolo arabile, costituzio- 
ne dei soUo-suolo, clima, inclinazione, 
orientamento, attività, distanza dall'abita- 
to e dai mercati, prodotti alternati, ac- 
cidenti tempestosi di venti,'piogge^ grandini 
seccore ecc. di»tatiza dai fiumi ^ livello, 
istruzione del paese; spese di inantenimen- 



mtdri 


Calore in tire 


Tétte arate con vigne 




no 601606 


33o5ogf96oo' 


Vigne - 83622 


193 102800 


Prati 6ab236 


1286880800 


Orti . , 34692 


12265:2000 


Risaie 63768 


1 40289600 


Castagneti 180738 


i472oi3oo 


Boschi d'altri legni 686868 


102930367 


Pasture 1 3433 11. 


95647795 


Roccie , strade , fiu- 




mi ecc. 5533oo 


» 



In luUo ettari 5226117 L. 5634464^^^ 
Le terre arate son calcolate in media 
lire 2060 alPettare le vigne 2810, i prati 
2073 ; qui è chiara la distanza dal vero, 
che non è così grande per gli orti stimati 
3870 lire. Basta dare un^occhiata alle tan- 
te oste aperte in ogni provincia, e dai pri- 
vati e dal pubblici; e così dicasi de' pro- 
dotti : 





Prodotli 


Fohrì 


Frumento Etktl. 


5557 tag 


io!i8333ia 


Barbariato » 


77109!! 


1003999O 


Segale m 


3418894 


a67i3a56 


Mais gran turco m 


4819804 


69807059 


Fave, fagioli, le- 


• 




gumi » 


924940 


12699280 


Patate » 


2531788 


7595364 


Radici » 


189195 


736408 


Canape, lini: Qu/zt/. 


86458 


' 6275633 


Yìdì di terre colle Etlol. 


2655638 


3 r 584954 


Yioi di sole Tigne» 


1427184 


i73o85$5 


Foglie di gelsi Quini* 


15.9495 


i4'074«6 


Riso JStioL 


637680 


12754600 


Olivi t» 


1772 100 


36580000 


Castagne *» 


1765251 


19825303 


Prodotti orticoli Qcii>i/. 


i43oo39 


39408839 


Foraggi » 


16264534 


64480448 


Legna ly^r* 


2069697 


6281093 


Pasture Quint. 


11451299 


12146718 



In tutto 471176363 
- Le denuazie sono di oertisaimo più della 
metà meno del vero* Diffatto il massimo 
fruineifrto in Francia e di ettolitri i5, 5a 
per ettare, il minimo S, S^ J^^\ appena 
avremo 3^ 4?^ ^^ granturco in Francia 
al massimo è i4 n e al mimmo 6, 74» 
DOi appena 3. 00? Con deg^ altri generi; 
ond^è sottratto alla finanza pubblica una 
rendita considerevole, e sembra al con-» 
fronlo delle contribuzioni tanto più grwe 
quello che in sostanza é leggiero;. e quella 
contribuzione prediale che si limita a lire 
a, 3a per ettare posta inauM ai yalori 
▼eri rappresenterebbe al confronto d'altri 
paesi una ben mddida tassa. Sé si stèsse 
alle denuncìe le spese pubbliche dovreb- 
bero pai*ere un'enornOitd. 
Nel i85f la regia fUdi L. 11^31446 68 
» provthciàie *' • 5o3o47o 4^ 
» cOHìumtàtHra» 58ò84o4 9^ 
Le spese d'e^fgelazci » 909^69 3i 



In tutto a367o»9i 53 
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Essendo il pradotlo nello, sulle somme 
già esposte, in lire 1877438^5 80 ne ver- 
rebbe cbe la eontribuzione sarebbe ilei 13, 
60 per eento del prodotto netto, e perocché 
quasi ahreltanto é preso dai Dazi di con- 
sumo, dai prestiti dei comuni e dalle altre 
rendite loro ( per tacere ancora de' 7660373 
delle gabelle), prrebbc che il quarto della 
rendita sfumasse. Che non è vero per le 
ragioni già dette, e pel manco. di molti e 
molti proilotti agricoli che non sono stati 
registrati non solamente nella qualità, ma 
nominativamente né anche nel genere. 

Il ragguaglio dei valori agli ettari sa- 
rchile in Inedia di lire 107882 all'ettare; 
e aliti popolazione^ renderebbe lire 123^, 
94 per abitante supposto che la popola- 
zione pel i85a sia di 447^3o0. 

La proprietà à poi divisa per quel che 
appare in articoli 968357 ; ciò darebbe 
ettari 5, 39 per articolo, piii sminuzzata 
ih Veixellese ( 3 5o ) meno in Savena ( 6 
a7)« Ma il numero dei possidenti si cal- 
cola in media 6i3«k>o «ebbene sia forsa 
tuttora uu po'< troppo. I graodri proprie- 
tari, dove seno olii e lisi ; i piccoli, dove 
son vili. ^ 

Quanto alla Sardfigna fu nel 1840 con- 
fidata la misura di tutta risola al' corpo 
reale. dello stato maggioiv* Questa commis- 
sione divise le terre in demaniali, private 
é comuni. Il bisulloto diede ettari i^o^^S 
di coi 51^898 al ^domaaiO) 512770 ai CO'- 
nnini; it 385938 ai privaib v 

Dilatila superficie,. «ttafi i53r393 son 
tuttavia •senza coltura quantunque ih gran 
parte feraci-, svccki-' tenuto» conto del manco 
di strade assegnandosi pure colà il dóppio 
di eiò che. in media pare assegnato in ter- 
fBfeom(B (ettari 1,14 per abitonli dei pre- 
«unta .pel i853 ) si avrebbe modo di costi- 
tuire beo 670 mila individui, o dii^emmo 
190 mila' o ii5 mila famiglie* 
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Il resto deliisttlo è cosk divìdi s. - 
Stagm . • EUari. icSSg ' 

Foreste ....... . » 94 1106 

Coltura^ /9pU cereali,, {.,f» 5363q6 ., 



Vigna seijza cereali ^ ,9», . 


.6.778 


Oliveli senza cereali , n 


3447? 


Lino )> 
Gelsi ' ' « 


. 6937 

, 66 


Gastagnetij luandolierl ec. » 


'2839 



Nort si ha la stima relativa, né il quan- 
titativo de* prodotti loro-, ma solo una me- 
dia tolta pel sessenio 184^-1847 sulle se- 
menti e sui raccolti, in ettolitri: 

Sementi Raccolti 
Frumento 177006 78774* 
Orzo 6o656 ^644^4 

Fave 27*181 '*' Ìii858 

Fagioli góo 4^07 

Ceci 2485 8637 

Lentiecbie •297* 1207 ' 

Mais . ' iSgi < ' i5323 

Palale , {983 : 9099 
Non ci sonò i. raccolti de* pascoli né degli 
pliveti, Don'de'gelsi^Dè deboscbi, né defhe 
ortaglie ; insoiBIDa é un imperfetto* ceoìM> 
di cosa importante. iJn\ altro> raccolta di 
qualche ealità e che * pub crescer di molto 
é quello del sale di 4^6000 quintali ao* 
mii, ma 'désso più apflavttené alP ttìdustria 
e> delle industrie dindmó io altro «ttiogoi. 
' Ciò nondimeno per* attcstato dei depu* 
tato Decandia la diresìane del censitnente 
tenendo ben bene leggera ' la maao cal# 
colò die -il rèdtUiOiTieilo dei beni fjrivaìi 
e dei comunitaiivi fofse» dc^ lire 19220676 
di cui 2^89580 pei iabbritsaftif 16931096 
pei fondi'; il redditottCtto dei lerrem de- 
maniali lire 72ooo€u iMai -se . riguardò di 
soli 5o ceótesioDi: per sta/pelh meinconà* 
sura Sarda; che equivale circa a una gio^- 
naUi di Piemonte o ajd are 38: xZ^ cotne 
il Deoàodaa attenta 9 e ^ una lira sola :<la 
tìeiidéiFii netta f dei • beni.. coBfìunitatrvì oseiU 
lante fra l'iniaè le {r2 «Mire- lai treodita 



n^Ha degli n\iv\ fondi abbiamo una fin- 
2Ìone un po' troppo sTi-sina e inattendi- 
bile ^ come istrana e inaccettabile é la 
stima del prezzo di lire 5o per ogni sta- 
rello di foresta^ e* lire 20 per ogni altro 
non boschi vu, dei beni deinauiaii alti per 
ciò a comporre un capitale di 4~i milioni 
di hre e quindi una rendita insieme di 
lire 2,^jo,opo. Da persone ben praticale 
deirisalf^ ci viene fatto supere che queilé 
cifiSi de-' beni privati e comunltativi si pos- 
sotto duplioare e anche più oìsare, e si- 
milmente e anche più altamente trattare 
\b terre demaniali. Se codesto fosse il red- 
dito netto deli' Isola si potrebbe calcolare 
a cinquanta millioni di [lire. La somma 
non è certamente grande per superficie sì 
vasta, e per si grande feracità quanta ne 
ha r Isola, sebbene sìa si poco popolata, 
e poco fornita di strade. 
. .La Gontril>u£Ìone pi ediale e personale 
sale a 1470600, 7a; le provincia nei i852 
spesero 700289 9? ; ignoriamo quanto i 
comuni. '. Insomma delf isola che ci può 
essere di gran benefizio quasi nulla sap- 
piamo, è cùme .fo^se aglj antipodi^ La sua 
popolazione fH^esuala pel 1 852* la calco- 
lammo, di 5^6543^ e le' sappiamo più at* 
tirva di matrimonio^ e più longeva che i in 
levrBferma.f L' istruzione e le strade vie da- 
ranno quella vita di che e priva. <^ 

Appendice ai Catàsttòi' 

Un privato si provò a dc^termijiare il 
reddito per. le, spese del culto nel nostro 
Stato ed emise la cifra di 12 milioni, di 
cilicio rendite, di stabili e cen^r 8690000; 
njia per. quanto .la commissione della Ca- 
mera, elettiva cercasse non potè rinvenire 
da rinfrancare q\ieir asserto. £ vero che 
i lavori delia commissione inquisitoria re- 
ggale non compiuti i lavori non potè dare 



cognizioni uiiaute, ma pnxp avverti di 
netto che Tasse ecclesiastico d^ tei*raferiiui 
consta di enti o articpii ventimila circa ^ 
i .q^uali rendono 

M dir deìFEcomomaio • Stila Commi$9. 
Regio della Catmra. 

Pei le meii5e Tir. 73473,3 893695 

Pei curati . 339002.7 i^Sj^^Z 

4124759 5751288 

I vescovi nostri hanno 3oo mila lire 
più che non hanno i vescovi del 'iBelv 
gio; haon» fra tutti loro trenta guanto 
hanno insieme i vescovi di Francia, onde 
a rivoltar la statistica si cocchi uderebbe 
che sommando il nostro Slato cinque mi« 
lioni, e la Francia trentasei noi paghiamo 
il servizio Tescovile sette volte più che i 
francesi. 

II Belgio ha una popolazione press' a 
poco eguale alla nostra e spende meno 
di tre milioni per assegnamento ai suoi 
curati; noi alle lire. 4857593 aggiungia- 
mo dì congrue 921861, quindi il clero 
curato ricevendo 5779454^ ^ pagalo fra 
noi il .doppio che ne) , Belgio. 

DeV 4900 benefizi curati , ,»54o \^wauif> 
una congrua media, di lìre:362) i bems- 
fizi congruati . non haotdi proprio che 47^ 
lire; i non congruati, Iire,.i5i9. Di co- 
lesti, 7 han reddito dalle io alle i3 mila 
lire; 29 .dulie 6 alle io mila; 192 dalle 
3 alle 6 mila; 206 dalle 2 alle 3 mila; 
423 dall'una alle due .mila lire; 468 e 
poco al disotto delle mille lire. , 

I capitoli, le collegiate, i benefizi cano- 
nicali liberi etc. hanno 1000 enti o articoli 

di possesso. I corpi regolari, i conventi, 

iti • ■ • • • * 

i monasteri, le congregazioni regolari pos- 
seggono enti 5oo. I benefizi semplici , e 
le capellanie ènti 11700, Noti *^i^é aticol^ i 
potuto definircela i;ei:\(^la lip^o^_ ,y\ \ 
Le statisticÌ)e< delL'Ecénomato ^onO'inol- 
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lo difettose. Danno vescovi 3o, canonici 
i3a4 in collegiale e capatoli fo8, curati 
4000 e più veramente 3870 per varie ag- 
gregazioni parrocchiali. 

La commissione dat-ebbe per risultati 
di coknpara'ziòbe 

Ecclesiastici secolari in x 

terraferma ..... i5493 1 17860 
regolari • , 2367 ) 

secolari e regolari in Sai*degoa 4^77 

la tutto . 22137 
ronzii i seminari e i noviziati.' 
> il calcolo generale dà un < ecclesiastico 
Qgdt 222 abitanti in terraferma ; uno ogni 
.129 in Sardegna. Presi 'partitamente n^ 
(Ihvno uno ogni 4^0 abitanti in Savoia; uno 
ogni 2271 in Piemonte. Contro questo cal- 
colo- si pongono i calpoli di stati esteri; e 
si 'Ila un eeclesiastico ogni 610 abitanti 
in" Austria, uno ogni 600 in Germania e 
•Belgio ; un0 ogni 570 in Inghilterra , Ir- 
landa e Scozia^ 

• il confironto della Saroia paese mollo 
cattolico ci dà nna media' che può con- 
tentare tutte le esigenze-; ie si ritenesse, 
avremmo^ nelle pròvincie cisalpine un ec- 
cesso. idt:>7452 ecclesiastici V e in Sarde* 
.glia >o«^ef cèsso di 2975;» e 'cosi potremo 
star «ensa to427 eccléeiasttci. Ma se si 
guarda ai 'tanti ponti che vdono metten- 
dosi sui fiumi e éui torrenti ,..alle tante 
stiadé^ o coslrulte^d^ nuovo da cento anni 
a questa parte^ o alle bontà date a que- 
st'esse e alle antidbc • si che sono bellis- 
sime, e non; interrotte k- comunicazioni 
fra paese e paese, e i viaggi sono di mol- 
ato accorciati si vedrà che puossi ràcco- 
•gHcre uw'quakhe numero di parrocchie, 
•odi cappellanie, e dilatar le » diocesi m«no 
vaste , figgregandovi» le «prinime. Come fa 
T^;«ooQ che «icerio 'ipsìgnci^'Oh perchè 
iN^' poiraswpa» èatfar«:itó " «?*i ' Vekf^Vr Ha 
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Sar^gna ai»:oncìaDdo le diacetì Me dì* 
visioni aRiDàinÌAliative , e i vicariati aAi 
Provincie? Co&i forse non ero i» priitci** 
pio? — Perché inai non si potirà fare 
altrettanto in terraferma? Os^ l'autorità 
papale senza di cui non si pu{» sinupvere, 
£bbene la si preghi^ e come si costitui- 
rono id c)40cesi per difetto di comUaiea- 
zioni, cessato il bisogno si ristringono. La 
commissione opìn^ che cessando le nomine 
che sono in autorità regia si diminuireb* 
bero di necessitaci benefiziati incurati; e 
a quelli che insistevano perché i ì^ìiì del 
clero jbssero indemaniali e k> Stato prov- 
vedesse,! la commissione opmholie f<t stato 
per ora, con taato numero di ecdesìasfici, 
ne avrebbe daoao ^ ma riteattc del diriito> 
nazionale V incameramento e la provvi- 
sione. La piet2i de' privati fu rautrice dei 
salari e delle cure dove la massa gme^ 
rale de' cittadini, o la società^ non potè ò 
non volle provvedere. Ma quelle profen- 
de prendendo il posto del necessario as^ 
lagno che lo società dovev» fiure subinono 
la condizione sua, e la società accjreacendo 
io rendite potè sistemar meglio le proT>- 
videozc ai ministri del culto. Oggi pooo 
si vota nei testamenti , e po^shissiaio »i 
lega in vivente ai TeseovatiVaUe parrocobie, 
alle chiese perchè non è leotito il biso- 
gno ^ ne e fuor degli occhi, d' alcuno In 
sufficienza; per altro le limoeine per le 
messe abbondano e pei' tridui , e gii altri 
esercizi oiistiani. si 4be soccorrono ampia- 
mente qua e eolà ai bisogni eventuali di 
tutti. La. pietà è naturale all'uomo e se- 
condo le condiaioni sociali Tuonio-è pron- 
to al largire» Qaanlo non ai dà alle oper^ 
di beneficenza nuove ti aniiclie , volete 
continue o precaiie? Basta che gli si mo« 
stri un bisogno. perchè eorra a sopperirvi. 
È maraviglbaa Topera .della p^pagaakftìe 
della fede ,$fetmkatub% ie" paesi lontani 



e nei quali noi non abbiamo nessuna re- 
Kaione; la quale opera, non si dissimula, 
ebbe anche tn mira la predicszione euro- 
pea contro le idee liberali del secolo, tnas- 
sima dopo f^U scotì«enfi poKtici del i83i . 
Parigi , Lione , Vienna , Gand furono i 
centri predicanti al mondo che dovea dare 
denaro. Lrone fu grande tesoriere nel 1812, 
in diciasset'anni fu centro di tutte le as- 
sociazioni per r opera. Il grosso dell' esi- 
gere ccHwindi nel iSSg dopo le encicliche 
de' pontefici , e der Vescovi prementi. H 
nostro italo cominciò ai dare uel i834 9 
lii^e 554 pel genoveaato, 3oo per Sarde- 
gira, 565, 5o per Savoia. Dava già: 

Nel i838 nel 1839 

Per Ligtttìà ìSo^6 4^8^39 

Piemonte 35o 1 7 85496 

Sardegna S3o 844 

Savoia 18844 ^^^81 

In tutto ^943 7 154460 

<e crebbe d'anno in anno sino al 1846 in- 
clhstve. 

Dal 1839 ari846 inclusive l^opera ri* 
"scòis^e dal mondo cattolico lire a4«74N^9^* 
Dì questa somma appartenevano 
alla Liguria L. 4^6^01. 4i 
al Piemonte » io53479. 64 
alla Sardegna m tìSdgo. f v 
alia Savoia » 319726. 60 



In tutto L. 1^36397. 76 
che vuol dire : lo Sfato nostro diede itn 
quattordicesimo del lutto. Fuor della 
'Francia, nessuno Stato diede cotanto. 

L'aniio 1845, che jfu del maggior ri- 
scosio-, diedero 
la Liguria L. 83077. 86 

laSsifoia 



$ria L. 83077. 86 y , 
rome v56oia. 1 8 J j^ 
tegnaii 18109. ^7 \ 
ìia » 48159. io. 'J"^«'t 



la Germania e là Prussia . p aSSaga. ao 

il Belgio 196083. 68 

gli Stati Romani ...... 107464* 5a 

liombardo Veneto e Ducati . 117017. 4,1 

Paesi Bassi 97631. i3 

Isole Britanniche e Colonie . ^32776. 06 

Napoli e Sicilia 9074^* ^ 

Svizzera 49^4^* ^^ 

Toscana ^ LmqDb , ....*« 60578. 89 
Spagna e Portog^llp • • ^ • 4^^^* 86 
Francia^ due piUtoni/ 

Delle Diocesi nostre j Genova diede 
62317. a9; Torino 61000. 3o; Ànne- 
cy i']i5o', Cagliari 16896; Chambery 
iiSig, 3o. — Rorpa, la grajide Hona^ 
non diede non .più che 5i3oo « In quel 
1845 diedene sole ^'iioS, Napoli 36ooO| 
Firenze 16462^ Milnno 34ooo. 

Tortona Diocesi cominciò a dare nel 
i838, lire 277. 39; nel 1839 già dava 
lire 4066. 95; nel i843 lire 10,000. Dal 
principio delle esigenze al i85o lo Slat» 
nostro diede lire 2,675,256; di che Tor- 
tona lire 82912. 73. I rivolgimenti poli- 
tici del 1847 e del 1848 abbassarono le 
esigenze generali , e sebbene si rialzassero 
un poco non raggiunsero le primis somme. 
Così dal mondo cattolico 

nel 1846 si esigettero 11. 3575775 

1847 » 2433386 

1848 » 2845692 

1849 • 3o6o5i6 
i85o n 3082729 

Cosi lo Stato nostro che nel 1846 dava 
249798 lire, i»ei i85o si rìdncevaa tìoSiSS 
59; « T<»Plona die ne ^ava 714* ** **>" 
dtisse a ifjiG, Quei due mUlioni e seicen-' 
to "stttanta cinque mila dugendnquanta 
lira Dòn sarebbero state causa di melliti 
anche tmélggiori se volti a curar l'anlmli 
di casa nostra con asili ali* Infanzia, ^uok 
educative alle liiasse che lavoiPaiio, scuola 
agrarie net villaggi o altrettali, tanto dtf 
dirozzare le menti di tanti cu^ il lavoro 
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tiene tanto occupati e loDtani dalle scuole 
«rdiiMirie da tgnorare f loro doveri più 
ovvii verso Dio, a verso gli uomini? Non 
«vogliamo' «nirare in santuario, ma emet- 
tiamo un fiosli*o dubbio, aggiungendo che 
posto obe si esalta eotanto il suolo che 
viviamo, ubino il tniglioi*e di tpiantt stati 
soiio, postochj il clero si duole della 
poen riverenza che di fui hanno 1 laici , 
e della religic^e tht a udirlo sfuma , sa- 
rebbe ottimo e gtmdagnalore consiglio che 
cpiel gran numeì*o di preti, che abbiamo 
oltre al bisogno, cercasse artifizi i per mo- 
strare che non sono teverchii. Quello che 
suggerirei io sarebbe c9ie si rendessero a- 
poslili di civile , e si ponessero spontanei 
neHe campagne, e spezialmente ne' monti 
ad insegnare il leggere, lo scrivere, Ta- 
tif melica, H brn vivere, e distruggessero 
le superstiùoni , e svelassero le verità cosi 
religiose, come poliliefae, e civili, e agri- 
cole in serviaio delPanimà e del corpo. 
E peroetìhè la gente che lavora non gua- 
dagna di spendere oltre il vitto , e non 
può acoettai^e distrazione che in casa pro- 
pria o de^ vicini alle ore del riposo, e 
gli apostoli dovranno spendere per fare 
accettane la scieiii», anzicchè questuare per 
la convciiw>ne degliHodiani, limosinino per 
la MdencioOe de' nostri cristiani dall'igno- 
ranza eh' è fonie d'ogni male. £ questo 
'Ufficiò adempino con carità o libei*alità 
come i dodici del Cristo, i quali poveri 
e 'Senza nessuna ambizione conquistarono 
il mondo. Allora nessuno troverà troppi 
i membri del clero , ne il clero sarà poco 
rivelato, né si darà motivo a giudicare 
irreligioso il secolo. 

HI, 
Marina* 
j Bopo là terra*, ài mare. Molto della 
tèrrii era >a «apersi , ma inoho più resta 
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tonnellate in meno della soaiina del t85o 
per tutto lo Stato: 

NAVitiAZjoNB Sarda 

ED ESTERA NEI NOSTRI PORTI. 

Per operazioni dr CDinmereio enfraromi 
ai Distri porti 5,^o5 qieitI di tonnel^é 
insieme 409^690 e 3'qIÌ%^ uomiii? d^ e- 
quìpaggio ; W partirono navi '5,^34 per 
tonnellate 4o6;284 ; > uomini '' 4o,3go si 
ebbe dunque un mo^mento attivo di na«- 
vi 10439 4 :tonnellate 81 5,374 1 uomini 
79>7'4* Ha ci é d'aggiungere il numero 
delle navi cbe sono costrette ad entrare 
nei porti senza loro diretta volontà. Som- 
mate insieme queste e quelle si banoo 

Arrivi . partenze Jn tutto 
Bastimenti f ,745 yJHi ^S^SjQ 
Tonnellate. Sfji%^3'x 46a35i loBS.ySS 
Clquipìiggì. 2^603 :6o<669 117^171 

Coà à^operàtiane . di rilascio 

di .commct^iot • ' fonato 

&\ ebbe^da . 

Terra-ferma 93. 54\ § 74* <>6\ § 

Sardegna 6. 09I ^ ai. 83| ^ 

Capraia ò. 37) g^ 4* "wa. 

^ De' bastimenti arrivati per sole opera- 
zioni di commercio nei tre anni 1 845-7 -5o 
il numerò fu di i56ij per tonnellate 
1227269. Su cotal numero la nostra ma- 
rina prese parte per 49» ^7 ^gP^ 100 ton- 
nellate; la Francia per i3, 32: la Toscana 
per 8, 93-, Napoli per 7, 93; ringbilterra 
per 5, 61; gli Stati uniti d'America per 
2, 24} gli altri Stati per cifre via via mi- 
nori. 

De' bastimenti parliti in quel triennio 
p^r operazioni di commercio il numero 
é 15701 per tonnellate f|2i;7,85i* Ogni 
100 tonnellate, 23, o3; voisero ipor Francia 
6' colonie, 17, 7P;.per Toscana, 16,67; per 
Russia, IO, 3o; per le due Sicilie, 8, 82; 
per :TurdiÌ8, 4, ^28; per gli Stati Romani, 



4> ^9> 1>^ l''tiigbi|t«i*ra « eolonte, 2, C3; 
per iSpagaa e eofcwte, e le minori cifre 
per gli altiQ Stati. ' 

. ^^, ^,., Vapori. 

• €1? afrriv? ^fei Vapdri nel i85o ' furono 
ii3^^^r tonnellate iii383 in queste di- 

(.1. < ... P^r |N)rti • Perbandiere 

-iìhv) 1 num.| tona. ' nutp. lonn. 

Genova 757 .89455 Sarda 833 59020 
P/ivona . 226. 7889 Napoli 55 20667 
Nizza i53 14829 Francia 221 27147 

Porto torres i 210 Inghil. 28 5549 



ii37 112283 1137 1X2283 

1 viaggiatori si calcolarono dalle 16 
alle 17 mila, metà del Testerò metà degli 
altri' porti dello Stato. 

Quanto ai vapori di sola Genova è detto 
nelle linee che già avete letto. De* quali 
alcuni sono postali e corrono fra Genova 
e Sardegna j[ Cagliari e Porto Torre»). In 
sette mesi dal i gennajo al 1 agosto i85i 
s'erano messi per quelle linee 2676 pas- 
saggieri in corse 4^, rendendo lire 8 1686 
5o più altre lire 26007 per nolo di mei'ci 
in tutto 10769350. Ne' passaggieri era un 
aumento di 633 sopra egual tempo del- 
l'anno innanzi; nelle esigenze un ,di più 
di lire 17549 32. 

La società Ruhattino prese tale corris- 
pondenza postale dallo^Stalo il i d'agosto 
i85i aumentando le corse. 

Cabotaggio 

La media annuale del cabotaggio presa 
sul triènnio già enunciato fra arrivi e par- 
tenze in tutte le coste rende per la terra- 
ferma 7496 navi di tonnellate 1 58695 ; 
per Sardegna, navi 1002 per tonnellate 
191611, 11 tonnellaggio delle navi in ter- 
raferma è di 21) in Sardegna di 29. 



p.el so^ porto di..Qcnovay di tKfftusenti a 
N^la 3528 per tqouipm^ 63999., e vapori 
1^6 per tonnellate 4S^ per Urniferou ; 
per risola v«Je 49 e.lpnnellate %^\6o. Jq 
tutto .iiavi 4P0D»,.p^ ìQXìXì^\\%\^ ^So^, \t^ 
pai; tenie: l|«▼i,39^3,^tQi^i|^te 9^547 e 
ÌQSi^ai9 toonellate jSyoSp m» mivi^79a3; 
UftliQ.. nostrali. .1 

Siepo9/do le ti^llD del i843 ibattim^aU 
Sardi . partecipavano per 67 gentesimi al 
traffico dai Varo alla. Magra, gli .»lraaieri 
per 33; sepondo J« tabella officiali dAl i85o 
^1 proporzione sarebbe, di 46^ 67 pei.ba* 
sl;ilPMOti Sardi; S(^^ 33 ^er, gii jitraai«ri. 
Cr^d^awo.obe la:att«i^l| abbiati ragione*. 

:IV, ... ...... 

Chmmertiò*' Rendidh ■ ' 

P|ielì bppj^li datj.dal Qibrarjo si banqp 
le sqniQie complessive .calcolate sull'eser^ 
cizio de) ;853y a questa ^isi^ra per Tatti vo: 
. Dogane e.lpal^eile . 49^^3oo . 
Contribuzioni dii:elle 18849500 ^^ 
Jnsio^jBZfone e Demapip «. 3354 1 200 
. pivfifsi, . 1^69100 

Straordinari. . , ..280P000 



,ìn tiitio loSgiSGoo. ^ 
VaiiaiaepU :ted«^iiid dagli f spogli MV^ 
ws^u^^ i q)JQÌsi0riiiCQ(i9lat<raffiiq,(€6t 
mvf^ '9Mt- ipslreiiflbie. tdiffei1ea«m 1 «14 Wj /|ou 
aarnono.MQtAtgrifvi j]iuuitoisi fonuk. G\{\yM 
^'i^enare i«Kf»to .quaMa'^pof aif^t^^.ana.baM 
a ^ì f^giHr^ j ii9gÌMaAken|i(j; rt^w^l^ll^ 
centPtniM ' lire ..non .4»ntarann0. il.)^-itaffio 

vW r'^efO»»' ìr.'iM : ": : . I '«'«t»! «4'.' ., , > 

le. Ajgtfde.. ifg5DQ0oo<;ji.per:init ,J&ab^lh 
473^00 (.presto ;aaf <<:eaipi79ad^à pei- 
i766oa7aH pfJl Wj&4wW.m>>»8p90oo ; . pei 

BiSooo. 
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, X4«^.4Oimff^,..deli^.,C04t(ri^U9ft>«i labjbraq*, 
c^ ,doyrebbf|,,)ff JMioya in^fW^a ^HÌfath 
brutali .a^nalfi p^r.a4Aoooo, ma. per 
difetto di.costituzfooe della siia legge aon 
Pj? produsse f:lie 600000,,, e or Ja legge si 
rifa; così quell^ h\i\lp' prqfessioni credula 
in tSoooQo, i,m possibile a realii^zfir^ Sei^xa 
no qsnso ,più .seyeit) , e ^i^za uo. ^t^ìU/o 
^arì{ io^posfibU^ oqg|iere qufUe.dup f^assi^ 
e quindi T alt rp, dovranno >opppi*Mtvr.,pfHr 
twUe- ...,; ..*,,. 

I prodotti óeW insinuazione e del,<j(i7f 
marno dovrebbai'O ^aiter reso : Per insinua- 
zionc' e tabMonCiS^odpo'j per ismi^ikme 
d' 4p0te<Jie y 360O&9 \ per atti ghéMitiHi 
196000P; pw'drìui'di successione a4fK]iOoo 
( amaentata. la taasa ; . nel tij85 1 « < ««aero 
860400); la tassa s^We-manimoHè 9aoow) 
la £arta* boUatfi 385oooo ; le carie df$ 
giuoco Apoooo (Hoel 1847 i^^wO' 76800 \ 
diimoueAdo . la . spedizione ali'asteiro; crteoe 
dunque, la .dìssipa»ona morate ! )» Il de-» 
manio per tenf^e eanali reodeteb^ 33ooooo^ 
il ricupero.. dalla spefe criminali sa«abbe 
di 970^00 ( sopr$ le 951000 di spes» e|> 
mesfe) oltre .a^3ooooo lire di-iiftiiAlri/.àl 
lotto darebbe 4600000; ìmMtitsnmna ptìr 
le pensioni e la «oi^raf^y^a laba tp^^un 
anno render dovrebbe. 7^000 bf.a^«.>oo- 
minaiata la legge in aprile no -avrabbe 
reso 400000. Le strade fetwaU fonie dallt 
avmfHìQ(.a7O0ooD;^ let f^oare aldvtMIlp; il 
z^^nR^^mez^p ^i^ijione. Nfi,<ftVcrfi s^nda 
a.Y,^fHjÌA'^ i (compeoisi jcji fp^ c^., fi^p.> 

m^ik «I tì9P}«KHit)bei:p. ?§PftWP di Y«9^^ 
.dÌ>ep.Ì,d^«pa»Ìq^hV \V. • >\ u ; ... n 
.. XMft^ mf^ #»*e;Pqn ,^tjp,p^r.pftfi9 
j:^I^z^^^, pa, i^hbifpiP! A ^«?^P>,4i: ^ 
^•^eflte fWf^, qiM*la ^uì^^^^'^^fik 
^^W|^en.^|Aca!lo ji .7!J648^0Q lir^e j|irpdo|lt« 
d^lt' fiJieiH>?jÌQne . dd(a »eadiM dj q^^^^lvp 

4 
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di' tftféW Ati^o; ia ^iml éoiiittlo'<'fimt6 a 
fòi*àiar6 un prodotto i^trdòrdihai'iò, di We 
poisiniflò tener conto a parte. Se co.«i fàc* 
ctamo avremo ^ riguardar le entrate del 
i85t, di poco più che tre tiiìKoni minori 
delle entrate del i85i'i» anzi per le diffi- 
coltà rìsguardahti le esigenze delle' tasse 
stille'''tàase e sulle professioni po.«èiamo ri- 
tenere I calcoli pan. Ridotta la cifra della 
^poltfóione alla presuntiva di cinque mi- 
lioni si hanno per quel i85i questi con- 
frónti ■' 

i'ki somma, per ogni ab. 
I>ogane » Li 17486500 3. ^ 487 

TabaotfM ^ ^' ^ » 12756400 *i. 5o^ 
Sali \ ^ n^'ìo^ieùo. 2. o6d 

Contribuzióni i »• 16457500 3. a^t 
Instmiazione ■ » 7380800 1.476 
Ipoteche » 3 14900 o; 660 

Dlf*htl giudiz. « 1875500 6. 601 
' di succeisiòne » 860100 ' o. 170 
Carta bollata » 36436óo o. 738 

latcuzione puMica » 62*000 ' o. 1 24 ' 
Lotto Mi 46<>óooo o« 902 

Pòste 1» 2407000 o. 480 

Diversi pròli. 2228200 o. 445 

Degli ttraordiBari 

("onime^ T «- 

Henaiiont defla • • •'• 

'^^hetidka' ' 64^9300 i. 283^' 

Sbl totale (omessa 

'- V aUenathne'^f .io2i4o5oo 20. 4*^8 • 
' Nel qual totale sono compresi vari ar- 
ticoli non speeificati tn questo specchio; 
per ^. le gabeUe accensate le qtiatt non 
colpivano tutta' la po^yDlaziòne, ma soltanto 
metà ; il dazio di Torino eh' era uno 
speciale . carico -a quella popolazione che 
più ràccdglie di ben^ dal maggiore com- 
ttfercio naturarle acl un capitale; le putiferi 
é i pidmK che per ora riguardano poca 
gènte fra tutti ; le carte da giuodo ( 1 1 52oo 
Vrtt') perché una buona parte esde dallo 



stato , sebbène 'l' esportatone diminuisca , 
e cresca il consumo rnt^ràò ecc. Pei^' altro 
se uniamo ih contributo 'di tutte qubste . 
cose insieme vediamo come -lar'i^ehdità'di 
un cittadfho allo ^tàtò non sia grave pet 
nulla adatto^ e' se eonsidel*Uimo die -la 
superfìcie génetàlè del suolo àtilè é qtiasl 
seite miUcym ^ ettari, e chis sulle rendite 
dello stato, dà appena lire i4* 60 per etTàré 
non possiamo più spo ventarci se il bilàn- 
cio passivo dovesse anche alzarsi' a i3o 
milioni che vorrebbe dire costituire traa 
tassa di 19 lire per ettare in fav^ dello 
stato presa là superficie in massa. Le 
spese poi delle "provinGÌe è dei comiìiììi 
sommando a 34 oiilloni' prossimamen- 
te si avrebbe un appendice di 6. 85 
per ettare ; e cosi in ' tutto di 26 lire al 
massimo rigore, oooti^Q 9^i, stanno i mi- 
glioramenti continui dell' agricoltura , le 
moltiplicazioni delle coillàu'nicazioni'pèr le 
vie comuni, le fer'rateV i navìgli a vapore, 
i telegrafi , e meFdè i trattati di commercio 
internazionali, un aumento grandissioTo 
di mezzi di guadagno*' 

E di vero noi abbiamo dei saggi' pro- 
vatissimi del frutto delle modificazioni 
delle tariffe sia alle Dogane^ "sia alle po- 
ste. Quanto nlle poste non è necessario 
uno' sfogliò *Specialè;-'*verrà occasione di 
pfértar6 a miglior Itiogol.' M^'qiafMiitQi 4lle 
Dogane é Utifle iat^nè-iuppunto bea éhiÉro 
pertobé i nostri 4eitoH, "obe de<idéràtidr'^di 
sapere Com^ avéozlno le flsocehde'deHn 
nostra fiimigKa popsont^^coneepVre un^Jea 
che noi giudichiamo felice^ dei be^ii'tttag'' 
glori ehe ci aspettano. E noto' che IVser- 
cisio delle nuove tariffe cominciò nt 'primo 
luglio i85f, con una diminuzione consi- 
derevole, don* Ifittò ciò le Pogane che nel 
1847 d^vat^o- 4 7002^49 O' 0^1 >B5o Ijrc 
19523064 diedei^Hél 51 lir< 17193396; I 
salidk^ero tiel Sr^tlugetito mila hre più 



che nel 5o, i Udbaocki ne diedero Mite- 
cento mila, le gallile cecQ) e pid mila. Le 
coDtravveiisioDi che nel 1847 fc*^'^ ''''^ 
216889, e nel i85o lire aoagSS, u^l 
i85i abbassarono a 1 86655 segno che le * 
minori tasse tolgono l'incentivo al male. 

Le importazioni resero in terra ferma ri- 
la Qubnza^nel i85a lire 16254^6 1, e nel 
i85i lire. 14538173 quindi se lo stalo 
incassò meno lasciò tanto maggior agio 
all'utile degl'industriali e de'consumatoi i. 
Le esportazioni che nel i85o avevano reso 
^§9486, nel i85i non resero che 887157 
éa è cer,t$ Ae,% vantaggio del dazio e 
rimasto ai fabbrica^rì, oitrecbè sap^^aino 
cbe-la biacca, le paste di frumento, il 
oelooe -filato^ tè confetture candite non 
pagano dazio di esportaxione^ e le paste 
escono ii'éà'e iriilioni di Chilogramuii, il 
cotone* in aSgSoo , le confetture candite 
in quasi centomila, la biacca In quattro 
cento trenta* mila.' 

Messe a cooffonto le' quantità impprtatt 
nei due secondi semestri elei 18^0 e dtel 
18^1 non si lia'per quest' ultimo altro 
diifetto sensibile che per le lane in fiocco 
e In àio, per la cera, pei generi di tin- 
ta e di concia, per le pelli crude, per fé 
sete lavorate, pei legni lavorati, le cbin- 
caglierie, il ferro non lavorato e la ghi- 
sa ( eccettuate le ' macchine 9 il resto per 
le vie ferrate) il^vasetlame di terra, e 
il piombò lavorato, ma essendo stata di 
tutte quelle' cose la importazione del i85r 
maggiore nello' stèsso periodo di tempo 
che non era stata nel i85ò può rìleoersì 
che i magazzeni' fossero ' abbondante meii le 
provvisti. OUVecl^è peìr le éete lavorate, 
crescndo rindastria* patria, mdùo st do« 
manda alH'iisteiX)' S ciò che' sì hainf'casa 
e piuttosto se ne manda- fàoH; Siffatto 
nel secondo Seiai^tre del i85o si' tsptk- 
tarono Chilogr. i333^o di séta lavorata 
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& nel seóiktrb siu^ilé^ dell'anno dbpò Chi- 
log. 299000; bel primo periodo morésche 
in Chilog. 134800; e nel secondo a8i3oo; 
e quindi esportò meno di gi*eggio perché 
appunto trova miglior conto lavorarla in 
casa. Quanto alle pelli, crescendo Fa- 
gncohtihi e il ' besliaine bovino , e non 
attmentftndosi il Iuabo in cui le pelli sonr 
serve, può darsi' òhe ìiiminuisida l- entrata 
e cresca l' uscita , e così fu in que' du<? 
tratti pìeixslté veggiaino nei primo esportati 
Gfai)og.-i i3ooe nel secondo iSaoo. L'tndo- 
slria va perfd^ionando anche tra noi i vasi di 
ten|Ei«é pot^n(lo«i renderli durévcili -e ni^ 
tidi^e a BBliglioi'«>mercàto le * fabbriche oeM 
stre saranno' VII- 'gi^o di emetterne frffè^ 
stero ,> e di >quak:be migliaia di ebilogramu 
mi più>che'f»l'ima«'Be emesse. « '^ 

li difettp in qdel' periodo del 5i «i ri- 
marcò eùandio «ui* merluzzi , «ulle paste. 
Lar diSeren» del merluazo fu di Chilog. 
igpaaoot ma' essendobi l' stati > in più. Chi- 
log. tdSxoo d'.altcti pesci; di pesca caler» 
non >posiiiaoio. d'ubitara' di alcùiMi causar 
ostile. Per altro, confrontò fatto fra il pe« 
riodo dal i lugliò^ i85o;al lo giugno 1 85 1' 
e il periodo «dal i «luglio iS&t al 3q giul-" 
gAo 4 85i, che vuol dire questo pollerioce 
e quello anteriore alla tariffa non c^bbiamo 
éMeUo- di quantità importate che chilog» 
453364 di Merluzzo; 13704 filati di lanav 
1^94 di sete lavorate; !»^i3So dì farìóe m 
187 di pa^; 934715 di cai4>one; l4i74* 
drlegtìi lavorati-, 1 344 d'utensili, «^i 
dì raiàe nou lavorato; ma. abondaronq 
ttitt^ Takre categorie: il vino;» il cotono 
in &o^bo, il legno d'intarwtura e di la^ 
vy!>ri Bill, il glraaoi'la ìègii^ dai ardere il 
carlion fossile , lo zucchero , gli oJti , il 
èalOPè, li^'^tfoapà'-e il lino, t tessuti «dico- 
t6tte,'itfefrr0 lavorato.'' '' « o « 

Le paste hanno una differenza di Ghi-^ 
log. laoo, faccenda ben dappoco se si guar- 
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da che £u anche ..miaore P e«|^9r Iasione 
di ben 8i3oo Chilogrammi essendo state 
le est^mioDi de'^ranì dai magga^ini ^ssai 
maggiore nel i85o che nel i85i dai deposi- 
ti doganali maritimi presso cui sopo fabbrica- 
te le paste che si esportano. Di Salto |i)ibiamo 
che nel i85o si estrassero litri 4o5o62oo 
e ne) i85i litri 39q858oo. quindi uà 
meno di liiri 14^04^0:. qel gennaio i85i 
erano in magazzino litri 26837900;, a) 3i 
dicembre t»55i3ooo. Mancandoci I4 som^ 
ma del -consumo iuterno per poco pos-» 
siamo giudicare la dUferenz^; ma^ noni ai 
manca tintroduzione^ che nel periodo. pri- 
mo fu di Cfcilog« 371 1 ioo« e nel secondo 
377o85oo^ onde. se niAggipri furono, le 
introduzioni, e minori i resìdua convieo 
ritenere che il consumo interno fu mag« 
glore. 13 debbe esserlo stato. e per la po- 
polazione cresciuta ia casa, e per la im^ 
migrazione che non x^essa, e per ragiateaazd 
del vivere che si diffonde nelle masse. La 
somma di transito della 1 merci, fu pi'ess'n 
poco nel Si eguale ..al Sio ^ì^.riespontar 
zitmi minori.; ben maggiori. \ timbri e 
bolli dei colli del quaranta per ceoto. So 
che questo non prova altro fuorché le 
merci furono spedite in più. sparti , ma 
parmi di potere anche presumere che al* 
menoi ei*<itio piiinumevofi i , paiteQip^^^ 
f|lla merce^til che vorrebbe pur dire che 
k iticche^ isi: diffonde nell! liniyen^le* Se 
<(h» .fiwsse, coBUi^ $vvqrr^bbe q.ueMQ de-» 
posito nel nosird paese che ^p|ra e<l esce 
pec diver^ parli 1 Ormai i poriì /rancfff 
Bon.éono più sufficienti» e il nupvq Dqq^ 
se'non si >disegxia più in largo non ba- 
sterà che. f(tr pocbi ^nnu li cotuiffercip 
oresce. . i 

BdecQgliendo le q«anti|^ ftnoi^i del 
i85o e del i85i d^jQPjcri pvin^ippli ab- 
biamo ; 
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> O U b« « UEL Oi'lPC^ U 1^ 

Dalle discussioni parlamentari fra il Me- 
nabrea e il ministro Cavour parve potef si 
desumere che il nostro prodotto del vino 
sia, termine medio, 5 miltoni di ettolitri; ma 
se tanto fosse, unito alP importazione apcor 
non darebbe ,da pareggiar V esportazione, 
e ne saremo lontani. Ammettiamo pure 

•.» ; ■•*'li i r i.n : . «v. . . 

che un milione . ai ettolitri e anche due 
fossero in serbo , ma peiocchè lo stato 
non asciuga atTatto conyien soggiungere che 
la produzione è ben ipaggiore , e quiqdi 
gli ettolitri 4082822 dati dalla statistica 
del cadastro non sono forse mela del vero. 

La s^tislica del cntastro^ essendo, et Iq:^^ 
litri 1,772,100 d' 0//0 che. a pesoi rende- 
rebberp 4;43o,74.g., chijo^raa^uii ;. se la 
esportazione fu appena^ di 3,844%9oo ^ 
ragguaglio fatto coir importazione sarebbe 
rimasta a ^isposizione def pae$e., U somma 
di chilogrammi 58534g ti-pppojieve som-, 
ma, pel bisogno del paese, . . 

Non essendo sjufQci^n^i i. Ifni. e l^ c(mapc 
^lle iele nq^i:^ ,: ^ costando assai , più. si 
lavorarono, r cotoni in lana s in filQ e si 
accettarono le tele l^q^ e ancor jfc^ avanza 



da' espoVbire ; dèlie sete poi i inutile dire 
poiché ^ sa ' qattéte ne lòaiidiàtno fuori. 
C^ìtoijEy^/é'ilMy^' detto; e quanto ai Hd 
ìì'csiimtA} lutandone 637680 ettolitri èi 
rag^uagftere)>bero a clh» 4^ miliotìi di 
dkiiogk^diiili ' pel consumo interno , chi 
fbrse'è tròppa, e ne a tanta. Della etti* tu 
non è fef toAtn 'essendo es^ di tale da 
incider; Keve àervtsto arile' arti librarie anlV 
nessano, tnancando invece la sufl^ctehlè 
qttantità per là statnpa; e dreicendo tut- 
tavia il bisogno del con^mo dellaì stra- 
niera. Si dorgonò cbenoA sia una grossa 
tassa sugli stiacci^ perché non si prendo** 
no in paese, e si lasciano uscire. Gli 
stranieri li pagan più, e noi non fabbri- 
chiamo carta per minor prezzo; bisogna 
aduoqee cercar di pareggiare i progressi 
stranieri. De* libri che dire? Che poco si 
produce in Italia? Ma' dove sono fra noi 
gr impacci al pensiero? Sono impacci le 
pìroduzioni degP insipienti che empiono il 
paese, le qudii Còstan poco, e cavano col 
moltepliee ttitto.il disponibile per la li- 
brahrià , nìilta rimarieado pel resto. £ gli 
irrtipientf ^compratóri , anziché spendei-e 
molto radcotgon <le bólle che Cosfan pi>co-, 
denaro gèttito poiché non acquistati nulla. 

Noi Hcerchiam molti JbrmajggL Nel 
f85o ne avemmo chilògr. ^iS'pj^oo; 
ne^ i85i ne ficevenimo l,54i,8oó. Non 
so quanto ne fosse riesportato, ma se ne 
fu, ben fu pòchissimo. Ai contrario man- 
diamo fuori un 16 mila e 5oo buoi^ e 
24 mila pecore; 94700 chilogrammi di 
confetti e conserve; io54oo di prodotti 
chimici; 108600 di cordami di canapa j 
e della legiia da fuoco che riceviamo in 
4ir47'S^<> esportiamo poi 9,980,500 ; del 
carbone di legna che riceviamo in eliilogr. 
9,040,800 emettiamo 4>8,3oo. 

Aumentando i servizi delle ferrovie, e 
d«' pirosefffi, « anche delle otóelne a va- 
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poro aumentiamo l'importazione dei fossile. 
Ncr id4$ fti di cbilogr. a3 miliorii, nel 
i85o fu 'di milioni '3oy nel i85i fa*dl 
3a. — QuatttO al tnetalli siamo in difetto 
via che nei ferro lavorato e nel piooitìo 
tion lavorato. Nel i85o avemmo férri^ 
b»^t^ato 581,700 ótiilògr.V gfnsà faiwdUi 
9iÌ^^o\ piombo non lài^oraio 1,579,500. 
Nell'anno iSS ì^ ferro lavartiio f,iid,5óo, 
gkisé^lav&rata ^,100; piombo non lavò^ 
rato N946,90o. — L' orò lavorato impor- 
tato nel 1849 fu di chilogrammi 191, Kel 
i85o fu di chilogrammi a3a ( sommcì 
straordinaria); nel i85i fu di chilòg. 166. 
L* argento dorato o no , lavorato fu ne! 
1849 di chilog. 47 rf, nel successivo 663, 
nel i85i chilog. 474» ^^ tabelle di espor-» 
tazione sono inesatte perché non rendono 
il peso, valutando^ àndito la fattura; ma 
poiché chi deve pa^re ha occa^kiue di 
sottrarre \t dichiarazioni sono di certo 
infeifiori al vero. A ogni mòdo* poiché le 
somme dichiarate sono sempre maggicrri 
si ini presutizidtie di nn commeréio dr 
esportazione più attivo. L^espoptàrionel io 
valori^ fu 

= 1849 i85o M i«5r 
Orb valore 1. 1 364 1 ao 1 85 280 1 1 - 
Argento » 15896 53373 48606 
Sa 'riteniamo per le esportasioni i va«- 
lori assegnati alle importo'zióni cioè di 
lire 34«o per chilogremma de IP oro ^ e 
lire aa^ deli' argebto presa una inedia fra 
dorato e non dorato potreth dire che la 
espurtazione fu successivamente delPoiO 
nel 1849, nel i85ò, nel i85i di chilog. 
quattro, sei, otto, e quindi dell' argento, 
settanta , dugentoquaranta , dugentoventi 
somme ben piccole. Quindi T importazione 
rimasta in casa accenna a un lusso e il 
lussò ad una agiatezza singolaire. Ma un 
altra cona é da considerare riguardo air 
r agiatezza ed è il lavoro dell' oro e del- 
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]* argento che sì opera nel)Q sta^qv.^^P^? 
le monete ;,BOD abbiamo Ie'cìrf\e,4ei i85r 
osa bensì quelle dei.dtie anni aotecedi^pMi 
Nel 18 {9 gli. uffici deIJa guarffntigia puh 
(vfi'qa. marcliiHroao.Qhilckgri ^\5 e naei^o 
d*oyo,..353B. d' .argentp. «euìplice ^ ly^^t,^ 
nierao 4' -argento . dpna,to , e .rc{ì$tri^i;iH>o. 
quasi 71 chi|9grs(mmi d*oro ridotto lo. 
dormi. Nel i85o si marcbinrofio 709 clii- 
logramoai d'oro, se ne registrarono 90 di 
dorini (20 più cbe Tanno innanzi, e*p.er 
le. persone che ne usano è> segno del« 
)' espansione delP agiatezza :nel(e classi che 
lavorano') } chilcgrammi ,d' argento dorato 
8^^ dj nondor^to 4333. .Questo io nolo 
per incidenza che verrà tempo e luogo di 
parlare d'i^ lire industrie e ancora df' que» 
sta del nostro State}. 

II. lusso della • vetr^lia si manifestò 
quasi iulto nel semestre utile perchè nel 
i85o ì. vetri e i cristalli pesarono 43 ',2:00, 
neLi85i salirono a 1^092.500. La diffe-r 
reoza fu dunque di 66f3oo. Ebbene nel 
semestre ( secondo :del i85o V introduzione 
d«Ha cristallerifi. fu di 207,600 , nello 
stesso semestre, del i85r fu di 835,4oo; 
la differenza dunque, di 617,800 lascian- 
do al primo semestre uo eccesso di ap- 
pena 43^5oo. « ^ e 

Dobbìam consolarci non tanto del com- 
mercio qual é, quanto dello sviluppo che 
vapno prendendo le industrie sue ; le 
quali con buon seminato di «cognizioni si 
accrescono, quanto i desiderii , . e . le spe- 
ra nzer ... 

,J)i.flattp esaminiamo un [altro (ioiU'ron- 
to. Veramente un anno solo non ba- 
sterebbe ; nua pure." avendo lo innanzi 
di varii esercìzii rimarrà sempre. qualche 
aiuto a sicure deduzioni. E per cominciar 
dalle 8r(e: T impdrtazione . del ..s,ecando [ 
pferiod^. (i85f-r5Qk) fu Eoaggioire die; qu^U 
del priwo (*85p;5;), ma fu bensì tal^ 



anche Tespprjtaaione , sì(ìu^\ }' esortazioni^ 
superò V importazione . • aa^ . . secondo dei 
due periodi per cbilogrampù , 'o4o59i 
prod^ito* delle ;nostre. industrie-, l'tifiipor-!: 
t^fpofve d^i due aoiii. ij^ fl\ iSgSSa,, l'è-, 
spprtazione eli ,i5qS293 $pn^^^^ iy, pf^, 
^alqre coirsi de^*eyole. Pegli. olii d'auliva 1 
l/ijiiportaz|pi^e daH'aiiup sf^qoi^do, siApefò- 
di Chilogrammi izSiQgS^ a la asporUr 
zjpne, di 869690 1^ ond^ la nostra indu- 
stria ebbe, finche quivi un maggiore sforzo, 
di cbilpg.. 2475^08. Soraqiate le compre* 
danno i37aa53,. le vepdite 1164973^ 
quindi ui;i favore di 10277478 per la- 
nostra industria. Il vino fu impqrtato io 
litri a597i3oo più pe) secondqr perìodo 
che nel primo, ma Tesportazipoe fu q^V- 
nore di . 56o65i ; riuniti; le ,4ue. ipp^pprta- 
zioni e le due eiportazioni avreipmo un 
maggioi*e importi^to. di litri 335j903 i 
quali uniti ai 10 milioni di litri del prò* 
dotto nostro (che per altiro è bsen mag** 
giqrej si avrebbe pel ^n&umo interno 
d' un anno avuto litri 6675951. B,icevem« 
mp di paste un po' meno il secondo che 
il primo anno, e ne esportammo anche 
un po' meno , ma Tesportazione dei due 
anni superò l'importazione per chilogr.; 
3585432. Abbisogniamo di cotoni e di 
lane, naa esportiamo da 18 a 19 milioni 
di chìlogr. di riso , da 5 milioni di chi- 
logr. di frutti verdi. Si .potrebbe protrarre 
ben lungo questo raffronto se non fpssi.mo 
persuasi del creA:ere del nostro meglio. 

V. . '_ 

Ragione Ipotecaria, ' ' 

Nel 1837 ^" ^^^^ ^^^ spoglio delfe 
ipoterclve di tutto lo St^to e trpvato va^Iere 
lire 2,265,p67;3o4» 93 /da ^ui si .do.veano 
dedurre. le iscriziioni evervlufili^ daU^ un 
qji}ir\lo flUf un .quindi temi 43Q .delo i^lóde 



totpl^s ^.Pff M W4i«.«l dedoiQ ooMOcbé 
si sarebbe po|ifji^] fiJMrre la loaiina a 
2»6i,5o6,73o. 

Si. gfudieò,' è^be» a ragione^ cbe ele- 
vaodori per meggiori core i tbIoH dei 
ibndi,' « l'ÌDdoilmi le ipoleebe doveaao 
creBoei^* Diibtto , dodici anai dopa, le 
Ncrìtipoì preie io un.aano solo per 
somma certa salirono a lirs; i54f7it7)6a4« 
08. Qilesle ìserìsiooi si diTidooo 



IpQTBCBB LBG4LI 



1' 



45 

I 



4Ss a4i 67S 



ìHtlore delle 

iscrizioni 

per somma 

etrta 

Lire n. 



777 i5i 928 



Ipoteche pre* 

sedai 6sco 
Delle Coibup 

vi , ., dagli 

stabilinoenli 

pubblici . 
Dalle mogli 

, spi dotanti 20648 373 20920 
Dai miDon,o 

ip^èrdetti. 326 36 19 3945^ 
W altra' cau- ' 
' sa'/ o^'artic."'* ' • " » - 
' i;^7'dèlcod. ; ai. ..• 1 

vìvile . ."• 2o3 fj vB nrr 



87910485 

1333228 34 

3959096666 

1 137075 (j6 

19111^1 78 



Ipoteche car- 
VEirziòtTAU 

Mutui fruttif. . 
Rendite costtt. 
Per diritti e- 
veotuali • • , 7068 16627001 55 

Altri credili . ..^11624 263!^2p55 89 

GlITDIZIALI. . 19726 73 19799 19324628 18 



' 1 5753 3679 1 332 07 
7194 10810149 o5 



In tutto . 88o55 154727624 06 

Id qqeiraiiod (nella sola. Tentaferma) 
furono fatte Rìnnavauoni 4^1 3 persQm* 
ma certa e Vire 10,4^0,319. 90., e io5 
per somma ìocerMi; i^^^.nuvrfìgazìofìì di 
nuovi coeditori per lire 6,876,421. 87. 



95 
$f .of ..pi'Wo per ridusioDi di .somma 
f^^a.7i4.del.,Talsente di lir<} 4,8a9,88u 
84; .<«. ne cancellarono 5i86. per.K^e 
26,193^1. 91 e con 189 ordinanze Co- 
rono, ordinati a .vendersi immobili 1277,, 
La S^rdcsgoa, conta una cancellazione per 
lire. 2400, e un'ordinanza di vendita per 
due immobili. 

.Le trascrizioni di passaggio della prò- 
prieta immobiliare consistettero in i54 per 
lire 909.935 08 a titolo di donazionij 
e 897 vendite per lire 16,603,257^08 ;]e 
qnivi la Sardegna non ebbe cbe cinque 
véndite per lire 12,878 80. Onde, la- 
sciata a parte V isola , le alienazioni fu- 
rono 6,713 per lire 17,513,192 11 ; per 
i54 donazioni 'j il resto , vendite ; e di 
queste vendite, 8,999 furono pur meno 
dì 5oo lire , 1,812 fra le cinquecento e 
le mille, 897 fra le mille e due mila, 
692 fra le due e le cinque mila-, 56o 
fra le cinque mila e le quaranta mila , 
17 fra le quaranta e le cinquanta mila; 
26 fra le cinquanta mila e le cento; i5 
oltre le cento mila. 

VL 

Movimento Commerciale. 

I confronti delle importazioni e dèlie 
esportazioni furono eseguiti sopra la 
nota officiale data il 21 febbraio i852 
dal Ministero delle finanze. Ora il Mi- 
nistero istesso nella sezione dell* Azienda 
delle Gabelle, stampa un volume in 4*^ 
di pag. 268 con più speciali suntf e non 
di queir anno solamente, ma A^ì !jo44 ^^ 
i85i minutamente per categoria, e arti- 
coli, per provenienza e per destinazione. 
Avuto il volume da'nostri amici lo pQnem- 
mo a riscontro per l'anno i8^iy.colla 
nota officiale^ m9k con maraviglia riipaoe,in-; 
mo deliisi ne'nuoierì. Non e oosfi nuovif! 
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Gik tempo è the fa pubblicità 'liua^'faòtfi 
de'coftnfìlelrcìiittil ìitétitt piésl è^'iÀisiirèHiét 
i85oV e VàMo aippressò qfàélk del i85Ìi'i; 
còti quèkt' oltima* fa ripetuta ì' anCéc^^ 
deoté ma variata é tòbtàtn hi mx>UU^ifttt^ 
diffte.'A quale ptelstal* fede? InVocémmò 
Utìri didhtaraitóne; tua non venne» Poi^ 
che quelle differenze possono tenirè di- 
vei'samente prese e portate in campò^^i- 
Pòboasione, pafmi che qui debbono reM 
gìstrarsi, onde evìTare le confusioni. 
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pi 2^5 cifre speciali di provin^ie , spie 
54 furono l'iportate intere dalla prima 
alla seconda jtabella per Panno ìstesso. 
Quella ristampa recò altre differenze e 
non disse ragione: 

Fuiono utenti » '. 

nel 1846 104 175 84875 » igSoo 

1847 9'^7^^ 9*7^4 " 1Ò47 
*'lfe48" "8Ó638 81872 » * 4766 
E quanto ai diriUl 
* Esatte lire* 

neVi^j' ii8i 19 126800 ' i3i9 

• 1848^^ '<b58cl7 115938 10121 «' 
Donde oHgiiiate le differenfze? d6b 9i saf 
la Vét^ è là pt^ma ò T altra tabella? 



^ M<eii65tgftteeWti<»ÌÌm'<^r€^àiiSÌ$19 



iftigarono lire «toSonin tteiraÌ«rpm.bMÌ» 
i>i ifti ' tper aiMKufio^^. («itioioè ifinpdio/^ • iiitd 
at>i6A( mer^ideli^eclmp'^itili SaiKlegMh» 
ina a,i6 per,»*iiROfijcÌQà UEn.)poco;ipiiii d* 
un settimo risp^Uo. aci^ oetitifKWitaii.mA^^. 1 

Queste <diffKr4eil*eeix:li«.fii. iiif|n«iiil«ftlo Hi 
rinnovarsi ^^lla stampa delle statistiche 
iuibroglfatro chi si ponga sk calcolare so- 
vr'esse; quindi rrieseono molto, incerte, e 
quindi pòco atte ad- un ragiona ateaio che 
voglia avanzare col diritto. . . ,l, » 

Ponendoci a conai^rarè, le divèrgè ea- 
tegorie delle entrate de Ite finamtei aM'aiiti'<^ 
colo Dogane, abbiamo pur sempt'k cke'^la 
minore esportazione de'grani dèi ì85i fu 
dall'abbondanza dei raccolé n'ei pabsi'''^i- 
Cini; e U pareggio dei .vino Importato 
coir esportato móstra che il prodotto da) 



•0 .1 >(i«'! «•>;* 



suolo sarebbe stato- sufficiente al qonsump. 
L' esportazione del pesce nov^, ,M>ir^cbi^ 
l'importazione che pel tonno^ , jl,, r^sto 
fu colto dal consumo; cosi pfl h^Mi^fn^B» 
r imiportaiione crebbe perché J'.auBé in- 
nanzi la ftcarsesza delle carni fu grande. I 
consumi di lino, canapa, cotone e de)le.tele 
negli anni della guerra domandarono -41 esse 
una<importazione maggiore 9 e perthè le 
materie prime >i hanno gran pdrte, chiaro 
é che le industrie attinenti sono cresciute^ 
Quanto alle sete « il raccolto stiirto;'ì 
torbidi francesi e Va maggior opera nostra 
clinìinuiroho 1' esortazione; Quanto ài 
restante non e a ripetere ciò che già è 
deltiu nello spoglio della finanza. La di- 
mlnuzioo^ delle tariife abbassò l'enti^ta 
alla' cassa, crebbe i fnezfti alla pro^uzio^ 
iéì ( Perchè il pane* durasse al buon mW^ 
édtò^fu sopprtCKsi la^abella sul grano cli0 
di Stfrdegha ^emva io Terrafemia ; 'hi 



etigensa diiniou) del 6J^^\^^\xoto sulla 
meiiia di set^^ anni* h* entrata delh fi- 
nanza fu nel ... i85o nel i85i 
di lire 



La uscita • 
Tr^nsilo • 

^tellaggio 



.... V 

. ^ 1 3,027,84^ 1 5,83 1 ,60^ 

- . «,083,790 97,^334 

*'^743^, ,.j ., 4;.^5o 



In tutto . • i3yii6pio7'' 16,881, 2^2 
Il transito riguarda il tabacco più cbe 
mai altro; Il maggiore osteltaggio: le be« 
triade ^ gli olii, i generi coloAiali, le 
pelli, la. biade e le paste, i metalli spe- 
cialmente il ferro. ' - ; . ; 

Il Talore delle' tti«rd fu calcolato* » 

I . • t! / 
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-• • • ^'>•>i'->^ul«b^»l4«6òi. : - o:Ne}.i85i' 
toeMie? Mtfi i). 'fiiM 1470,1^6 ^a9i^;£33 
Miré^'Uttitf» v< <<93,86<;,gfS6< 73,1^3,389 
< ^ndillUNSJUi^befaU^aonoantecedtB. 
t« tin^ Hd^tMiidMsr timggldrè di' I79r94a7 
e(ninfle8p^l«i)i«iS0!4Mtiiei 107335671 iftm^ 
'à%\ un . dfibll»,dt*(k8iai|4iaiir La differeina 
«ditfU'e^ortaBiaiie sèll-tiiiportaiioDeMl iSSi 
tiaoe ii»S6656, »4^.>ftairi«fmasidoa<tpp»è 
le £ìcilitazion'i date dalla diminusìone. della 
tariffa^ ifi^Uàiàd cessare dal ripetere le 
ragioór di^Móke éflbièaze cèmmèrciàlì : 
ma ad o^ni" iiìodo se - piaiccià sjyere in- 
iiatisi le faiegoncMiIi 1 confronto , voled- 
tieK )e stendq. 

Éntràt)i ^'-'' ■'*''^' Uscita 



iU 



,l^5io 



fc^.-r, 



i^'^rct 



. .. i • • • ..> •• .ri > 

Olii e bevnpde ^ i^oitìfi'* 

Coloniali, tittié ecc. '.'.''.': '''fj^^SiSl^: 

^viitìiì e fomn^ . ^ w . '^aS 1^047 

.Cra^i e formaggi • ' • i»; •;:.. . ^981945 

Pesci « 2703513 

Bestiame ' 4^4^5o9 

Pehi ' «$52666 

Cànape, lini e manifattuve . . 4^668299 
Cotoni e manifatture . . , • « 16969894 

Lane, peli eco 164 10461 

. . 5o34o32^ 
.1 • 14250189 
. • •. ^7^077 

• • 949^32 
8828416 

' • • 5gf7:»6S8 

. • 12274f3 

. . QO 18667 

• . I 50071 3 

•; : '«25i2.' 



Seta ecc. 

JPiade, paste ecc. • 

Legnami . • . . 

Carta e libri • . 

Chincaglie • . . . 

Metalli comuni • • 
Oro e oggetti preziosi 

>P>eti-e e fossili . . 

Yetraglia . . . . , 

Tabacchi . • • . . 



i85i 

885067 ' 
19532832: 
2367487 
3906242 
2333*187 
47186^^ 
45i325q 

5022352 

3o48338o 

469757Ó 

'40*7478 

2521449 

io86484 
8121649 
63^4820 
I o65 1;6|6 
242o55q 
I 509660 
799«& 



i^feo 



10527515*^ 

2597167 

918538 

2261081 * 

534480 . 

201548$ 

781603 

994'659 

5i545i 

586556 

55419177 . 

9269803 

ii:^93i6 

2768535 

'" 2120559 

286097 

27900 

. 7774ia 

324435 

8186 



i8$i 

7807370 
160844^ 
1 1 10463 

2629 r 84 
. 615789 

. »7M994 

713785 

' 1624982 

-iir4888 

..631845 

.36191344 

.7945848 

1260187 

8261803 

2270712 

1089648 

209922 « 

.529566 

261229 

5o488 



In tutto • ... \;« . « 

Il valor comnierciale. delle esportazioni 
e delle importazioni fu dunque nel.j85o 
di lir^ 2o5,736;t<^^2; ^,^jiraiino successivo 
lire 202,92^^22; qukidi i| igjSijel^bet uf| 
dijfetto di lire 2,81 3^t4i9«M^fr<«; di poicQ. ri* 
guardo, perocché può riposar liMla:)Sutt'iiH 
dustria serica la^ quale sebbene as$af:>nocrt 



1 1 18.70106 , .1^29789533 ^ 98865956 78138889 

non é per a^lie la' primiera delpaese. 
In termine midid la ricliUezla delle meròi 
nel i85i potrebbe aggtiistarsi in lire 4^8 
per ciascuno abitante. ' ' 

fttéglio s'intende I* importala di cotal 
tnovimento della quantità d«Me merci im^ 
pOt^Hite ed esportate, conciossiach« i va- 



K8 
lori essendo scnUiaNìille^db^uDcie ed essendo 

:tleir interetie ;de' mereanti di rììm^vk M 
,di qua del vei^o. per eiiitare qnnklieiW^ 
Slira di daaii ^non é possibile acquì^Urci 
«Ha somme date- né.ipev ,fiiiwon..di.oo«r 
icOBli, né {)er un. segno slKìcublivo. :Ri* 
volgiamoci adunque' MUqisttntttH , e. ptl 
sólo anno idStinql>quUe ^'liniane>ifi séXé^ 
la«4 altre mnneflnbe Moè i « .nlteraroii gran 

fitto.''- .^ ''•■'• •»''•>'> •>1»." v>i\..i.lr, « I.' 

ritti iniÌK)ttivEttòlitri')964#5,; 173869 

in boUiglie.K^ or.S^US .76913 

Acquavite in botti iEtt:^.(>27B4 ^' ik6a3 

in bottiglie N.** 7577 648878 

. ^/^ Entrata i^f<?'^\ 

( Oliva quìn|a\ij 1 33o6 ; ^; 4375!i 

Olii ( Pesce Ji loio . 701 

(Semenze T» 1 4<>65. i4<> 

Sapone . . . '^ » ' ' 3^2$ 194 

Cacao . . • f ; » ' aòSS , 
Caffè • . . . « ;»^ 18790 

Cannetla . . 1 * • a4^ ' ' « ' 

Garofani. . . .-» ii4 
Z acca ro non \ 

raffinato . . . « ^6997 \ 

Zuccaro raffi- * 4 9^^ 

nato . . . . • » 73367-1 

Cera ...... W 

Soda . . . . . r 

Scorze per concie » 11078 

Frutti verdi • • » 47*3 30778 

Secchi . . \ » 122265 » 

Oleosi ..,-,. il 182» 1738, 

Formaggio ••;'>'" ^88f4" 2i834 

Tonno all' olio ii''^ '9947 ' "i5io4 
Merluzzo . :• • »• :3i8pjQ, 1 j . r .« 
Aringhe, stokfisclln. ,i53^5, «uiu,: .' 
Alici . «.•.#:,.» .. ^a[33?..»'f mv-;, ì ..: 
Anguille salate » . .!.im«874 1 ,i.> v/n\ - 
Panotti di. no<)0( » , : «. >, 1-1^820 

Ova di pollawejrvi-, , , f ,jt.(.t3488 
Pollame* • -.,. y'». . -»(•.. • • '..:(l'574 



i»» riili» 


usirj'ìì-' 


i.,8''" 


,1. ...jj.^ 


585'-" 


' S,5 


!88i3 • • 
>7q58 '■' 


1 'i> 

•099» 
••• '3835 

'2825 



'547 
i7^'i8 



Cavallini ... I^. 

Muti . . • • • » 

bovini . • • • ; » 

Maiali '.- . • . • » 

iCaprle e pecorie' » 

Pelli • • . quintali * 179^8 

Quanti.. .. paio 37826 

Ti^le canapa. Chi).. 189561 à^^ 

( In lana qurnt. 86463 '• 3944 
. Filato chiidg. . 79191 ^Àiot. 2^379 

Tessuti di •^■••'''i - • • '^'''■' 

cotona } ¥' Ì07774* '48' 
Velluti di cotone » 9*076 

Lane . . , • » 1900230 88654 
Filo di lana » 67875 

^ Tessuti di lana » '4434q3 

.Scialli J . . . . » \ 43^^98, 

Séte •«.••...» -46900 < Li 683275 

Tessuti di seta » I loo© ' '^ i^Sò^o 

, Foulards ' » * 8370' ' ' ' ., 

Tessuti misti .» 262.06. . if!j^$j8 

Grano Etlolrtrì ^^^6S ^òS^S 

Granaglie » 8oo36' / 'Snnoo 

Farina di ,> 

grano QuintaH. . 2483 '('944 

Riso ...» '194559 

p0ste . . » 95 14 

CasUgne . » . 8469 

Entrata Uscita 

Legna da ardere qtùntali 253 1 59 \ 94593 

. Carbone di legna » 92588 35o5 

Asse di legno Metri 1609^84 ' ? 

Carte da giuoco quint. >» .284 

Libri . • . chilogr, 169141 5i\iio 

Capelli . . . N.o ''-''yÌ0*]^' *''886Ì 
Cbincagllfe' . 'ékiìògr. " SÌi'S'iyS- ' ' '^ «ij84'é 

Orològi dà 'tasca ' rr.'^ -^7^$ '^^ ' ' 

Piurtia da letto' ^«te/r '^^ ' <' tliSfel* 

FucUi'i'CiiMiitf '• I? ' J , 39405 "• 

Stracci '.-^x Mj y-' ' » •••',521671 ■' '■'''' 



Piombo aràfoglio 

in galena 9» . ^,835 , , igSSa 

» io pani » iStzSS , . , . ■ 

Ghisa . • • • » ^^7^. , : .^79^ 

Ferro fninerale >§ !258a4 , 

W. di !.• e a.* ' \ 

fabbricazione •» 4^743 

Altro lavorato • » i4^9' .ifi^73 

Acciaio . . . M iSSo 

Rame .... » 4^5^ ' . v 

Ottone ...» 47^ 

Bronzo ...» aa3 

Stagno ...» 44^' 

Zinco . . . M a63 

Oro lavorato JEltogr. x&Sj lir. 2801 1 

Argento lavorato ehilog. 474 *' 4^£o6 

Pietre preziose /ire 44^9^ 

Garbon fossile guint, 3a326i . .2676 

Ardesie, tegoli, mat- ,"" 

toni . . centinaia 4iBi5 

Materiali, calce, gesso 

qmntali '-4^3ooo 

Bolliglie . . N. 1880000 : 

Il corallo, che é oggetlD d'iàdustri&^ei 
nostri maritimi che lo vanno: a- pescare 
sulle coste isolane e^provenzàlT del me- 
diterraneo e lo portano a Genova, s'im- 
portò nel 1844 in chilogrammi '36 mìta, 
nell'anno appresso in chilogrammi ^o^^ì 
Nel 1846 la pesca crebbe a 4^4^^ ^^ 
Tanno successivo discese a' 33493,' nel 
1848 a 30324. Risali nel i85o a chilo* 
grammi 4733i, e nel i85i a cbilograin^ 
mi 3o3o2. j 

Di cotal grezso si esportò nd §844 
quanto chilogr. 33 14 e nel i845 ben 
chilogr. 9000, e nel 1849 chtlogr. ^iioS 
nel successivo 29290, e oei> r85r'ebilog. 
38849. La somma delP impoHata grezzo 
dal 1844 al i85i fa di ehilog; ^89241, 
dcir esportato grezzo m 1087. ' R'»»»*'*- 
van dunque a lavorare in stato -«cUilogrJ 
* 78 154; se neesportaron di iavtfraiif^kiìì' 
logr. 1 56092, rebla van sotto^ *i f erri* >c1iì-h 
tagr.. 22062. , '. . - 
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Le magglorVjmercì di traósitp furono 
le beVamle, gir olii (per quìiftafi 56ooi)| 
le coIoUìSbIì^ le 'semenze, \ pesci, le pelli, 
ìY colono tu lana , le tfèffei^, i legnami 
( dalla ^iztera a)(a tk)ml>ardia ) , i \cBg^ 
pellir« le maceiiiné', il ferrò', h pietre 
prezioso, i marmi ,- il carboo^f ossile (quin- 
tdi 13792 )^le boMig^e (ji.*! 151962! ). - 
.-^ Contro qoestp comiBei^io sarebbe ne- 
cessario porre il prodotto delle industrie 
nostre agricole e iiianufaUunere;.ma del- 
l' agricola "àncora .non abbiamo tabelle ; 
della manifatturiera, poco e scomj>osto e 
iV: anni .'troppo lontacni "da' qilello che 
demmo* qsial .ineglio ' fornito di notizie 
(&)gnj if^tura. Soi^ abbiamo qualche poco 
di ferroj, argento e ora-er4iltri metalli, 
marmi e^j^jetre, caljce e sali, e iossili; e 
fabbriche di vetraglie e terrisIJe.v.abbia- 
roo le sete^^ le filature e i.. tessuti f^l coi- 
toni .e lane e sete, i cuoiami^Je p^li, i 
legnami ec« ec. Del confrppto dei generi 
eptrati e degli .usqjti, qua)icbe, h^uq^ia ed 
ovia deduzione ^ può trarre, per T una 
e r altra industria ^ tenendo, fisso il pen- 
siero alla coDSumazione . d^l paese ;^ aK 
r occasione de' ragionamenti smUc pro- 
sperità a suscitare v.errà uopo di citare 
quel che non pu^. st^re in ri^a con tutto 
codesto , ma pi|ò bene stap^e da sé , e 
servir Ji confronti. 

Cosi . riguardando a parecchie sezioni 
delle esigenze, indirette sj verrà a capo di 
dare qualche giudizi^ intorno al movimeato 
ceuimerciale di quei due anni medesimi. 
1 diritti d'insinuazione, di tabellione, di 
emolumento^ quelli delie ipoteche, i va- 
lori della carta bollata, le tasse di suc- 
cessióne ^odo Indizi^ di gt^'vé importanza. 
hé'é^A^tLté del f85i stipét^afono quelle 
del r85ó e furono' superiate esse stessa 
tiel i852 'ed ecconé il quadro per la 
Terfvfèrmà. '*' 
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Nella tassa d'i successióne nèn è com- 
pressi V iiìposta alle manìmòrte e nt corpi 
inorali ctié nel i852' Fu esatta, e diede 
lire 8705^8; nelle esigenze postali che nel 
1 85i furono minori dell^ànho antecedente 
èì dòvr^' teneì* toittó 'dell^ abassamentò 
grandissimo della tassa Selle lettere. 

'- Tutti quésti spogli ^ótiò tìn buon fon- 
(ifamento a chi voglia porsi dì propòsito 
a meditare ciò che 'sia possìbile , o non 
possibile a farsi, e nelle potenzerà rlf-' 
tercarè i' mezzi deff atti varie. Noi ci prò- 
vereino per nostra parte ; altri ci segua 
o ci sopravanzi , purché vi studii ne scen- 
derei di ' certo' qualche bene al paese. 
Quello è paese più fortunato dove alli- 
gna lo spirito speculativo. 

. .. • • •» -VIL- .• : - 
• Bilànci. '• 

Ad i?sppn*e. .^n iptera fiducia i raglo-^ 
nuoiepti suiraiQ^ni«ti*(i2;ìon(S, c|e)Ja postia 
proTincia cr^Q jujLile il ripreseqtaris .in 
forma, d^ fj0c^mentq particolare te cifre 
deir amministrazione generale djsUo, St^lo 



di che la provincia è pat-te e a cui le 
ùpeie partibòlati sono legate. Pèrche ci 
soccorse uopo ' di confronti fra gli anni 
i849-5o*52 daremo di questi stessi anni 
gli elementijgenerali, e i più ragguai:deyof i 
cominciando dal bilancip d^llp Stato» 
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Ci^lcolavami pel 1 85 ti' i^la prima ca^ 
teoria. Iii>e 685o8^ di' pewoniv i^&oSG'i 
p^r assegni ( ore. < determinati' a l^oh cre« 
scersi ) ai genitori di dodicesima prole , 
108^ 18, 59 sussidio alla cassa della pensione 
di riposò 4 317600 per le tesorerie. Gli 
esattori hanno proprio assegno oltre un 
aggio del due per centa sopra le prime 
diecimila*' lire che esigono, lit*e i[ sopra 
le saccesii ve. quarantamila, 5o centesimi 
sulle altre cinquantamila, nS sopra le ec- 
cedenti quest'esse. Voghera ha 12 esattorie 
che insieooie soh retribuite di lire 343oo ; 
Ti)irtoiia.8 coq> lii*e rSooq; fiobbio'4co*^ 
Ur^ !56oo. » 

. DeUe. tpeste dell' £flero 64^000 sono per 
gli. ambaiicÌRtprir ^^ooùoxpàiConìoU^, e 
lire 1709378 per le poste oltre a lo '$tl^ 



tremila lire di spese pestali del 4ic(i^tero 
di giustizia, Il perspipale ^^..giusfi^^ 
escluso il ministeri, è questo: 

Cassazione ^ ai4ioo\ 

Conti iSiaii/j 

Appello I!ti4i95 

ConuDcrcio ^ • 34^8b 

Tribunali . 965 1 80 

Maiidamenti . 839950 
"' Spé^e'di giustìita'criiiifaale è 
- «' d^literdizione • . 



30296^9 



WU». la^apoftiiafieetsorib di 4iMilevia1r e ^i 
casuali-; e 59000 di selenite trf bilancio 
deirruteroo. 



'619000' 



'.".»' ! *o tatto' 36S86^ 

. f he spaset ecdaiiailicliie ; 9ai^4i <^^ * 3o. 

Vlstruzkfm puh^Uca ha^ pel pei-sonale 

unÌTersitario comprese lire 3865o per le 

soBole uaivcisitorie nclfe prò- . •'! »' 

YÌsioie lire . 537aio<>ifa 

Collegi reali .. : ., ., ioif^m 

» nazionali ,, a36oi6 

Collegio ,CarrAlbertòdplle 
t^róvìncie 
'' ' Stabilimènir'scieqlitici 
Sussidii' ai Combini 
]rlt:o^agg{amenti, 
.Scuole normali sarde 



92489 

75776 53 
8obod"^ 

HOOO 

i«44; 



... In lutto 13415964 
Ma per risti'Uj^ione sqno sparse Jn .aU" 
bilanci altre sonime 

In quel di marina per la * 

R. scuola di Marina '* 89714 
pìer là'iìaatica mercantile *8oóo' - ' 
In quel 'della Guerra TAc-^ 
> eadénùà iiii)itara. . i47i43<B4 
^ U Collegio pei ^$g^ dei ipi • . 

Jititfi . . , i68k47i %S, 

la scuola di cavalleria 7004.7 68 
». di fanteria 8780041 
In quello di confimercio le 

scuole tecniche 3244o 

La scuola di Telerinaria 
oltre 7f i;65o d'altre spese 
per €^<L . . i85oo 

In tutto altre lire 57*3917 i8 
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cbe ^formano un totale di 1910881 18 



Si spendono nel Rtg^Oj ogn^anno, i^5<^(Q 
lire pei maèstri elenitntarì, e a3i9ii-pér 
I le maestre. Il totale è di Hre^i 6626 16. I -Co- 
muni davano di tal somma lir/ 1274508 , ìe 
largi^^ni private ?7i5;?j, .i legali pii. ;»59^5. 
L^ media cjegli jUipendi de' maestri è di Jir^ 
321. 85 A, delle m^pstre j8p. 12. .^ 

^ Circa .200 mila fanciulli usavano delle 
scuole elementari. La Savoia e Aos^ aveva- 
no i3 scolari ogni 100 abitanti, Pinerolo. 9, 
la Rivieni di Levante'/ la Lómellma , la Sar* 
degna 1, la Triraiit^sià''i7' eil' è quella cfcé 
neiveta più.' Circa ' -270 i^Ha abìiàntf értkkiò 
scféisa-bcuolé. -V»^'*: •'■ ■ '••■' 

Undieitto ^doidìei :miU freqoencati^Bo le ae^ó^ 
le secondarie passandovenè-ciDea tpémìki dklU 
priiwie, Erano ^^8 i,.rp«(9strÀ ifWttt secon- 
darie; 66 i Collii. 9^|a.,filpftQfia ,147,9 jnp 
alla rettorìca, 104 stabilimenti di scucile. .^• 
condarie. Questa i^),r|i^iooe^costav;f6QOj mi- 
la lire. '" .."..,,. , . ,.!••.<. : 

Air univd^si|à passa vaùf ogni- antov mìUe; 
'gli Scolró uni v<èrskàrii ' attuai 3 1 oòt ' Bt lau- 
reavano 72^. ' Quesio. insegnamento ' Calcola- 
vasi a lire 619*420, e ne renfjcvà 668742^ 
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li bilancid dèli' /itlemo hd '^éi* béhéfi- 
tébza 597009 , per' )penitètizièirit é carceW 
1927639, 68. Per la pub61ica^sTcurezza ta 
78840 JT^ 96 ( le questure, personale, a$6$34; 
le guarmej 15^623); ma sono qìl bilancio 
della guerra altre lire 27 5,o345j 74 pel 
ci^rabinieriy 5^25i5, ìBg ..pel cayall^ggjeri , 
pff^e, h^ yigiJiaDM pubbllqa^ «sepzfi i^ gyar-r 
dia nazionale, costa 3091267, 59.1 iUn'i»lArii 
sopuna. degna. di essere. nóUta^ oaorevóle 
lielle Hoflre «tvetlezze. * ^f , •■ ! 

-niff«i Bilancio^ della' pièrfa ^qùo pet \o 
sttito^llaggiore •io36r570oi * • ' ' ' 
Pfer > esei-Vitii " '• *• • ' ''' '' ' '* 

•Fiitóà- 8,318,721. ^V^^^ 
Bersaglieri 1,266^261. 52 
'€af«Ueria> *Xyf^f^^5u,^ I . :> ii-' 
. ^igli^riB i,98o,i8»f .75fit7 i.5Q9o4»a 
. Genio , , 585,3o5. io 
Provianda 254)5 1 j . 4^ 
Citeciat. franchi 218,173. 60' 



' Veterani e invalidi ' 4^0000 
•lire « Kr ^ò5o5t>4. 80 per pane, 24338 1 2. 
58 per foraggi 1074933 per lelli , legna 
eco; e un bilàncio proprio per I*artiglie- 
ria di lirc^ 3758663. 07 
' Come il bil^ricio della guerra ha 100 
mila lire per càhtpi di esercito, quello di 
ntarina haonQ'25^845|62.per Iq esercitazioni 
pel Xf^ure. Ha poi 65oooQ Hi*e per acqui- 
sta di legni, 6565oo pei lavori deirarse- 
i i^f^ei;' e. 906809, SS pel corpo equipaggi 
; 29$aj74f,^ pel ballagliomi ffi^al Nivi 
329885 per lo «lato ligfliorA del- 
la ipafÌQ4.(rV' .. i . . ^ '. •.»;■•;• 
Gli equipaggi «liaiino. .un perdonale. «idi 
' iS5o; compreso i36 di stato maggtone; 
ii^ bJiha^Kone real navi di 750 
*'^* in tutto 23ÒO 
Pel 1 853 la Conimissiooè dèlia Camera 

~ .'* - ^ ..II! 

dei Reputati concederebbe una spesa per 
re8er<;Up e la guardia politica lire,. 

/_,. ' . 187583.61 4i 

Per pi^e, foraggi, letti, 

lutai, ecc. 5ii4565 79 

i ì' 'k' ' ' In tutto 23872927 20 

'^ÌL^ marina pòicbè guasta un leguo e 
ne provvede un altro consta di 28 na.vl da 
guerra (il S. Michele di 60 cannoni e) 
cooipvesi 8. .a .vapore .(il Gover/io/o di 12 
cannoni e della, foi'sa di- 43o cavalli) la 
ipttiaaia x)e' cannoni 344 i ^^ ^^'^ degli 
otto vapori, cavalli i6gQ. L'esercito ha 
iìA '2^52 subito qualche modificazione ; 
nel r85i era cosi composto:' ' 
Fanteria di linea uomini 25575 



Bersaglieri 


4109 


Cavalleriia 


V 5760, cavalli 4» 40 


Artiglieria '' ' 


4319 « Ilio 


Genio 


^089 


CaoctatÒri franchi 


12B9 


Provianda 


600 « 3oo 


Carabioiei'i . , ; 


3o6i « 756 


Cavalleggerl Sardegna 
In lutto 


1128 « 771 


46224 « 7077 



' ^Vì cri?» i^cMJ: iiUcirf»:' ir i^aggùÀgllò 'rf^'.^ 
gli uodrf}tìÌ^''aeH''esetV4(ò"biritf '^apóMitiiié 
mnicìàh era 'j^&simttnheAte 4 i. 60 

Nel i85i la FaMeritt' si -còÉBponeyar'di 
320'leoinpagtìiev di: cui qiibttiHy<«m' batta- 
glkiitte e' quattro 'battaglioni «n reggitnento, 
due reggiiaetitì «una bpigaUii;. era d'uoanni 
77^bt>yéioè' i5Ì7'pib fslie rieiiifeio innàdti. 

^TutfO' Teserciio era 4^717 / ciirabìnierr 
e TH^fiMègg^ri' ')i'77 , cavallr iliré Ì't 'lord v 
del'^tiMMV^' è" delta ^^HÈ9\tì^óà^'6^gj.'Làf 
jfaf4AeHVDefl'<ii 953^1 ri^rn^bdb 'ik^ 1164719=;^ 
ttrtt5^4^ti»|5Nitty \a 4i6ò5i i Mfvi^lleggerf e 
i^tJàSrtfii/hiìieri fi 36384 In ttttle a* 4St43 e 
é"toà^ri«Hi M36i ^iccbé'il f853 ttVi^dbbe un 
mihot s|il'^>i8S«i»iti uoMìitlgSif^ ca«aHt 
124^* I carabinieri eretfcer^bbero -di 5774 
d)riAiiikil)^if4*7 i^R'ia'i^ant pel setvmó'Miro. 
Qtfeite 'giiardie'«pOlitiche «cKiterebbero »4ir6 
33'366^.^pÌB4i ' i)»Mi«itstrò della GciH-ra 
éhe'tu •p«<!e' nbil Mi deblM* tefaere fniilorè 
coretto di'*4i6óo -^u^èli»»' eom^ddoo^ tto*» 
mini d^ qudflti gùdrdk ' c6rt>.uiM àpé^ S 
iglSoòoeb o^W'd'i<666Doò^per ogiii^'trt^tld 

' ' Il ' bÀaùi^ ^t ^Cò^néèrct<^ Màrgh ' ^i 
nòtiévele •'4o> nìirà'^li^ per la fòrmaztone 
déira stati«ti(k K *D&i^lìòr laV^òrò che uscii- 
pò^' dai^ la' ktfg|}ol*'florf«(a delta giurtitià 
e'deltó^éfquftB dé^'earlchr. f ^ ^^ 

Q^llo de' làvoH puhbtki pMt in ot^i- 
nario per le strade e i ponti iS^Góoo lire; 
400000 per sussidio ^11^ provinole^ in istra- 
ordinario per le strade regie ( a per sus- 
sidi! 28548 lire) 1 01 868d lire. Un raggua- 
'gtitóf 'data' Élla Caitaèra.déi diepotàti ebbe per 



tàriòÓMffùirìò delle étt^dèd^llostatb-Ve^é; 

."'' ''*"'*". ■■' Ner\à47 



Materiali Lire 677954 

t!anloDÌeri " » * 2 1 4528 

'^Gi>6tftia(}ert < ii>' iftigSe 



NeliBSi; 

88027$ 
23Ò38b '* 

! 243*128 :. :> 



•ìn'iuiio-l:. I 24453 i5i374«' 
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'L^' W^j^r/Vtirl»* in'oostttaiMicr, o it> via 
di ièèntìé^siòhé' Sòiio> di <4yilòti|elri 534 é 
édstel^fihtfio ioS mHionl;* le • proigettate 
^ddréhikMDtfCriagB per 'boa altri 4^ 
iili4ioni' di'lire; liO'stoto^ si'tè obbUgoto por 
altri t6o'mi)ironl>p^>le' vie idà Torino o 
Susa t 'À G^énofii'v-o dà':A)esMntlria ad 
Aroao^te patin»^ ad cosloi'^i 'quella di 

Novar» ( cfoé pe#*74oo>MK)i'liro0 9 >' '^^^^ 
è<R caHoo^'dt «ooielìi prÌ9Qts./Iie jpeie/orr 
iMmirte; dilla' (inoà* da ^Torino aduArquata 
wanbw^^m '1890430.) .^imJ''!) 
' '<11 'IM1»fo«iO' JI^//e./f^^Nlseiniette mio spesa 
pelf/M/oMi ftre '243aooofc Nd i85i lA 
spestffot- '«•'«»{• il» Sii. .• M f ;/ 
• 'Iif^VloWte'^' » '»'• Lire >28i 3648(1 

; Aggio bgir^U^rr • ' n" i i5i663. 

•Stipendi,' oarla> eo. i a. . . :a7396 

. in tutto L. 3Ì3Q2707 54 
S^ incassarono n 45ooo 1120 

ù- '^ Vij^ì/^ tietto Ib :<ét >L;> i4753o3 74 
'•^*lk ràlt^ralitS^Hév^nià 'tà^scippressiorle di 

'''Sl\eM'''^i';'Ìoivó hioltianni, di sée- 
Hd^Vè' quekita èéU^tiìii Ai caViare dalle mani 
dèi pòvero parté^^dèl frtìttVy de' suoi su- 
dóri,' ^la dovè ìé< valsa' la iut)erttixione 
ofjnì sàcitbtìo ' ctièsti*. Tt'potèrO ttppubto 
pèrchè'i({^/ìrèrò^ noiif'avetldò ahra sp^i^nxa 
clie nella MVtiìhipòstóchè *i è predicalo 
per 'tadte'ge/ieraziÀàt ^cKefe si' dòvea fi- 
dnre; è ifielsìtiriò^Wtt di^ib^osUargli ora i 
dannridi ^ueHè ftde'nbn 'si rinà dal giuo- 
care é'tónstiltaf lìróiuij e «udia le tcin* 
peAé''e V cj^kJ difegraViétr' utnani e còlla 
suèt'^^ugiliralfa'' tenta cavar dalla furtiinà 
un i'idìSdTo'ai ^ooi bìsfOgni. Non si pos* 
iotfò'piiji Òfffii^pòdhVisdldi db èb4 òi.còft^ 
iertteVebbie' fii''t)oco Vincere V e' gioccbéiè 
^ùt chiaro cbb il' viteiiiit *H:Utó è' dii 
ti eh bdncb s(Ml' molti eh'é di» jegrfcrto te- 
^g'atìó* iiàéssé è viìitite per pòchi denari alle 
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diverge «9lfwÌ!Pi»Ì! del lo9|^.^^U9, S^to. 
Costoro ìmpoteiiili t «Mjiien^«,;i^(,eiipi^ 
lai sufficifxite a. guarentire |e ,«vffphLf2i)itf^ 
gravi assiouMiK) rsolo gli ^mbÌÀ t qftalcW 
ten^oa^ lieve premio^ oadq «a|ii^< meg* 
giove è'ìì loroiiguada§i|o..,filé già si ìrq^ 
itrano eaii perohè saOQ0< abo la Buanxa 
li farebbe pimiie^ Ida peeiakee ipan* ÌOf 
vorano, che tallii tratto scoperte .sono 
attestalp. làvaUo^ si misero soffre la car- 
cere, e 'noo dcDuicia- ohi gli idè ptfeoai^ 
di quel mestiere, e. h^ne mI aoakmianÌA 
quel iwartrrlOff tanto. 'fii«&\iSbe)ffttMl|t [pev 
Irraniirca là* persacoCiboe 'tdke è h\%^\ p^r 
favorire il governo, che in quelle. ineDli 
è OH tristo cb^.tuoie egli solo.vj^e^^.flel 
denaro 4el popolo. $e ^i:J9t|o fosse, fpp- 
presso, 'mancaado te .estiwsionl « meoolie- 
rebbe la pietra ausolare della base di 
tutte àuéile ÌDacchme. Ma di codesto fa- 
remo discorso a parte. 

Latine^ di Ic<to(ii|e xè . di «i%iwetri 4i 
dalla. foce del ,y«ro .iii.j(>fojigf;^,i[}fc.3^jda 
Carouge o Ginevra ad Krot^^^^j ^,|iy,- 
voua a Sa^*zauav.3p^ jJ3^Sarfgipa'fl)..,V^'0,^ 
«i son; poi iqj Pf^^{}^^\^'\ A> contoiri^f:} 
iqsularp, in, tytfp.,{i3B[,miijipa>etn. ,11. sieit: 
T)%io de'|>|*apo^ 'è^^fi\ 3954 e .9psta 995^212 
.pel^ijolp p^rsoi;i|Blq; u;x^^Uro ;9)i|i9qe è pel 
personale, delle f f)Qg«^i^,;..l^,..cpa)pra dei 
sali cost^ 702000. Jm:€;9,ì| nqlp. e trasporto 
iQro mi> aiilione;;! ,tuU9, la. ,loro..ainmìni- 
^tvmone,. ^94&^7ff ^^hjAUft: fiPW^ft il Mie 
43QSta tpwio^ mfidìp .f,q^ 4f} \\ ;iquip,tale 
( IQO cfailc^r.) .9lla..fftbbncp;/ve,ndendosi 
0ì3q al cUilqgramffu^ prodtf9e.. ip ,iAÌ|ioni 
fi..m^«^ ,di.lire^,f9^ è d^ sap^fj^.ghf, il ■ 
^, ditp in Ligw:i^ e. ,^v ^gr^^SM,;? S?, 
Jftr,uPesq,!yeR4e, |^,APqt^,^^qi6;.pei» ^hrfl,,,è ; 
P W. *^da*> DJel, f 847 >||^ci:i;i^rpaa^,^ 
. v^jndqt^e^'q cJiilogr-2^p553oo^ pe|, ì^^f 
.chilogi*. 3344?3oo# — l<a compra de\tabaccl;ji 
.{è. pf^- lire ' 37;2§.ooo I D^a, quest\^UEio fu ' 



aljif^qdapte ; .|a . , loiro . jigjpfpario^^e cp^ta 

; SI \eQd«Uero< tatoccU 
;i, 4a .iMi^ fCbifog») , 9^3o9Q /86ji$i7. ; 
d? fuiii«^irf j».; #9^435 11009S5. 
Dimiitm^ il /ùii<ire ' per. cbilog^ $4^5 , 
crebbe ìljumare.'tp^r. :238t68. Cposide-» 
ii*^odo cbe l9'<ùfìra. deiUa. popolazionrB.jrpc- 
c^t^ nei 1847. :«>'»> di atttanti 41I696?S. 
«. che ,iR,iui|;id(9ilw«ip .^ra.. ci^esci^iMf^i.tdii 5 
99' ptor qeiiUi.iet«t^' .quìodi pei. jSiSi Jy^-; 
sognava |4vem per^m^ilia Mtva ipf>|p(9lftzÌA9^* 
di rabitimii*, aJm^Q- 449^300 ^ :SÌn<Mn?4rfie. 
ehe €(gg>{ AHI. indi viduo fiuta.: W iBl'^wm. 
di J»ePQ^:^> futile ^ 0vaqi|OÌ:diKpib «h^ 
non faceva ey<lii&47« i :-'•:■!•. h ' i ..;a 

• li'Peitiooale ^^ts sev.vie: aU^^AtmiM^iAm^ 
u<#e< dello Stato èidi* ' if 6^ ^fj^r > taip^ti 
«alerii.tdi'ua i«isiena/,di IU*# . 1 6^749^^'^'* 
li maggior ouoi^^)- )b fjla< &uerra: 3845; 
alla(iiius|izia-aoQei I(6q9, allo(^bftlle loSg* 
M" ,Iiafj*iV(]| .935 1 eiS(». efia. J0ia' peni^(^i^|,i 
Qa<^,^bbi^P.::t^ttP()ilwivmfWP(j s^a.qti^Ué 
che percepiscono meno di 5oo lire,, §fffìff 
8711 e tH•elM^Wftx^Uf(r^l?»7^5,WQ•,J[l.n^fg- 
gip^ QMmerQ.!dp'.^eDfipi|^(uè..tli ffM)itori 
i;55§;. i wUi !sq^.; f??4l gWi;eqglesÌ9.s»ii?i 
i3 ecc. eec,5 .mti ,d«Ate fien?>oni,,piU Ihp 
erose fra le quattra :«; le o|U>, m\f^ lire 
godono: pia i wriil; *^l*^ ,aM» jP^» « 
inilitari*. • ' . •: m, . i -r .- . •. • 

• ■' • •♦ vitr. ■ •" ' •: '••' '■; ■ 

finanza. , / ,. 

■ .1 • . .. • . f .. ' , i -" '.f 1 

Il libretto ^ ii7,9 .WftH>^ IPvMhl'W^? 
M .CWftWHRU^ (wamiHff «\ una AvMjf ?^^ 
di Plinti brevi e fedeli dei risultati del- 
rai|amÌQÌ^traziope dello Stato di quei sei 
an;^f.; l\ òoverfip 'pjubtlico già j^v i^li à^er- 
cì^dAi i847-8^9'UB] readicoAH^diMBlito , 
mà^Dotòrpors^iòod di diverse M<gi6ÀÌ in 
i^ stesso bilancio, e lo spo»^ii|eny> sue- 
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cessi vo di alcune altr^^, rende assai difficile 
lo studio di quei ;Voluini. Per chi voslisf. 
avere una cognippne . ciiiara e netU^ 
delle entrate e delle spe^e dello Stato 
in questo sessenio. sarebbe stato, neces- 
sario scomporre molte somme^ e foi'-. 
marne proprii articoli sotto le ragioni {0re- 
senti come se fossero dapprima nomlnaU-: 
^amente esistite. Nel 1847 ^^^ esistevano 
i Ministeri dell' Istruzìi>ne ^ del Commer- 
cio , e de' LaYori; ma per aver modo 
facile di paragone colle opere loro da 
che furono istituiti bisognerebbe sapere 
che e quanto fcce^i uà altri pe' titoli che 
ora sono da loro amministrati. Questo 
appunto fece il Sig. Cibbario sì che è reso 
facilissimo ogni confronto e ogni dedu-; 
zinne che di qualunque articolo vogliasi 
costituire. I risultamenti non possono es- 
sere prossimissimi. al ;.yero perché le par- 
tite deir ultimo Arietaato ùon sono ancora 
compiute, né il i85i saldato, ììi il i85a 
finito; ma le' frazioni ommesse, o roton- 
date non altereranno pùnto la condizione 
dei conto nel .fondo « ne nella sostanza. 
Dopo un breve esposto del risultato di 
paragone nelle rendite e nelle spese fra 
i due estremi, diste9de, in cinque tavole 
gli argomenti del suo proposito sia per 
le entrate che per le spese d'ogni anno 
per categoria, sia pqr la comparazione 
delle rendite delie spese del 1847 ^^ 
quelle di ciasoun anno successivo ad ogni 
articolo in più e in meno, sia nella pro- 
porzione in cui ogni Ministero prende 
sulle spese dello Stato. Alle tavole segue 
uno specchio dei prestiti contratti , una 
nota pel tesoro , e una pel debito pub- 
blico, e due dimostrazioni della situazione 
finanziera sul finire del i852 : una com- 
presi i prestili e le 'Spe&e straordinarie ^ 
r altra s^nza que' prestiti ne quell^^ %pese. 
Chiude il lavpro .una nota sulla cassa. di. 
riserva che rimase spazzata nel 1848. 



, Le spese. ordinarie 
dei 1847 erano ai . ... L. d4>^^^i^^^ 
del iS5i sì presumono » i a j, 000^000 



< La dìierqtlià i'A hi 43,446,000 

a com por quésta sòtn ma entrano ao^ooo 
spese clàl Parlamento, 24,i4^?o<><> frutti 
di debiti é parti di capitali che si estin- 
guono , 5,486,000 vitalizi e pensioni ; 
igBooo le riforme postali, tanto utili che 
nel i85i si ebbero 2,5oo,ooo lettere a 
pagamento e 536ooo fogli di giornali di 
aumento ! i,o65,ooo spese di giustizia 
riordinata e Magistrato di Òa^sazione crea- 
to; 1,080,000 istruzione pubblica sebbene 
in gt*an parte figurativa, essendo 786700 
quelle che si pagavano ali* università; 
8 1 5400 r Interno per carceri, telegrafi, 
gazzetta , intendenze riordinate ; io 1800 
r agricoltura é commercio ( sopresso 26 
feb. 5i ) i 2,335,000 i lavori per le vie 
ferrate o no, i ponti , i litorali- 3,4^6,000 
la guerra; 5igooo la iiiaiina; 8,99,7000 
la finanza per ordinaménto ^ della Sarde- 
gna', per l' aggio ai nscòtitori che prima 
non era iscritto e figura' oggi per un mi^ 
liont , per hi maggior compra de' ta- 
bacchi Utì altra miiiotte ecc. 

Flirono nel 1847 «H^ 

Le Rendite delle Ga- 
belle e Dogane 

per L< 5OjO65j0oo 4^»^^^^^^^ 

Deir Insinuazione 

e Demanio 20,764,000 S,o5i,oòo 



Dirainuzioni sulle Gabelle L. 3,783,000 
suir Insin. a Dem. a^joS.ooo 



In tutto 6,486,000 
La perdita maggiore fu fatta sulle Do- 
gane, ma tuti sonno le influenze delle 
perturbazioni guerresche. Cibrario nota 
, che le perturbazioni poiiflche del 48 in 
Francia rovinarono di 75o milioni Tindu- 
s^ia i^ia^if^trice! ne^a spl;^ qiitii di Parigi 

5 
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in cui, di 34^000 operai, 186000 rimasero 
senza lavoro ; il sàie era stato ridotto da 
ao centesimi per libbra, a 3o centesimi 
per chilogromma. Nel 1849 ie .Dogane si 
rilevarono e diedero più che nel 47> ^ 
cosi fecero V Insinuazione e il Demanio ; 
e via via anno per anno crescevano. Vero 
è che si accrebbero per le leggi i prezzi 
alla carta bollata , e la tassa d' insinua- 
zione; ma il tributo prediale non fu al- 
terato che nei fabbricati e fu diminuita 
la tassa delle lettere, il numero di chi 
in più prese parte al benefizio rende il 
i85a quasi eguale in prodotti al 1848,. 
fra qualche anno si supereranno il 1849 
e ilf i85o, impellenti la pubblica istruzione 
e le strade^ i trattati di commercio sti- 
pulati con Toscana , Francia , Spagna , 
Porlogallo^ Svezia , Belgio , Inghilterra , 
Svizzera, Paesi Bassi, e Germania. I pro- 
dotti ordinarii sperati pel iS5i in lire 
95,721^600 saliranno forse a io3,ii5,ooo 
e in essi le Dogane toccheranno ben al- 
tra somma che la designata di milioni 
diecinove e mezzo. 

Pel i853 il progetto di Bilancio 
ha un attivo di .... ... io4 milioni 

un passivo di 147 » 

Quindi un difetto di 4^ * 
Il disavanzo del i852 può 

essere di 64,700,000 

Bisognerebbe provve<Iere 107,700,000 

Ma esse udori de' fondi 
per servizi serbati in liie 
1 4? 100,000 e per lavori 
che non si compiranno che 
nel 54 come la fermtn a\ 
Lago Magg*^ 111.12,000,000 
e per estinzioni dilTeribili 
di rendite per aa^ooo^ooo 
si posson dedurre .,..,, 40^000^000 

E ritenere il difettt* a' lire 59,*6oo,ooo 



I Le quali ancóna si' potranno, afTerina 
il Ministro, ridurre a 35 milioni essendo 
' in portafogli , e in pertinenze altrui più 
! che 24 milioni ; ma la disposizione di 
j queste somme riuscirebbero sempre a 
calcolo lemporario e a debito premente. 
Se gV impieghi e le estinzioni del de- 
bito si eseguiscono siccome è destinato 
noi abbiamo 

Per Terra-ferma 5oo^4^<')00o 
Sardegna, . 12,100,000 



lu tutto un debito capitale 5 1 2,5 10,000 
Puragonando questa somma e il bi- 
lancio attivo di io4 milioni coi bilanci 
attivi e i capitali debiti di altre nazioni 
abbiamo un risultato felice sopra Olan- 
da , Belgio, Austria e Portogallo, e sia- 
mo inferiori alla Francia. 

In proporz.e dovremmo ne abbiamo 
' aver debito in pik in meno 

della Francia 4^7 niilioni 85 •» 

del Belgio òS.i » ; » . Sp 

deir Austria 60 1 » ». 89 

del Porlog.** 714 »> » 202 

dell'Olanda 1758 »^ '»' 1246 
I debiti contratti non ^ono tutti stati 
per Ja guerra , ma per favorire ed ac- 
crescere V industria e il commercio. I 
beneficii del meglio essere non si veggono 
soltanto nella popolazione che per es. del 
i8i9( primo censo meno dubbio) era di 
abitanti 3795026 ed ora è di certo 5,070,^^0 
e- produceva nelle dogane lire li 71 per 
testa; ora rende 3 74? nell'insinuazione 
e tabellìone rendeva nel 181 7' poco più 
di tre milioni, resene nel 1847 3^»"*' S^i 
aumenti decretati oltre i cinque. I pro- 
dotti sono oltre i calcoli deiraccrescimento 
della popolazione, e diffatto gli aumenti 
della ricchezza s'impiegano a trovar mezzi 
a moltiplicarla : « Opifìci di nuovo co- 
» strutti od ampliando, migliaia d'edifizi 
' » che* sorgono, fondachi e botteghe cre- 
{ » sciutc ed abbellite con grande spesa ^ 



» strade e ponti dispendiosi dalla privata 
« industria costrutti-, naTigaeioni spinte 
» àgli ultimi termini del mondo; imprese 
» e progetti d^ogni natura che richiedono 
» grossi capitali da più lati pullulanti; tut- 
» te queste, prove ionc^gabili dt prosperità 
» materiale. ■ Oltre a questa avvertenza 
del ministro è da tenersi conto delle spese 
per le strade provinciali e per le comuni- 
tà ti ve di che si spese ih questi tempi di 
grandi denari , e le molte scuole aperte 
d'ogni genere e per ogni classe di persone 
a spése di munìcìpii e delie provincie , 
in che no» entra il governo , e che por 
rappresentano una grande somma. 1 soli 
TOunicipif della provincia genovese da lire 
65ooò d' imposta , messa sopra "se stessi , 
oltre le rendite constuete, aumeotaronla 
nel 49 ^'"o ^ ^ii'6 175630. Se le impo- 
ste devono essere in ragion della fortuna 
bisogna conven*re che lo Stato ha diritto 
di accrescerle. Ma Io Stato non deve far 
divei'so per gli affari di tutti da quello 
che le parti fanno per gli affari delle parti 
o Provincie sue. Esse cercano ad ogni 
modo di spendere, e se il governo sta 
fermo a non concedere maggiore imposta 
di quella che basti a pareggiare colle en^ 
tra te le spese nella cifra fìssala dalla legge 
per ciascuna' divisione amministrativa, esse 
domandano permessi di costituir debiti. 
Cosi preparando opere fruttifere olla gè» 
nerasione crescente pensalo che T ut»ie 
primo e perciò non grande sarà per esse 
premio alle cui'e, K utile successivo e perciò 
grande soverchierà alla generazione suc- 
cessiva l' incooaodo di pagare quei debiti. 
Ma insomma si semina per raccogliere, e 
si semina per arricchire ; crescendo i pro- 
dotti. Le diligenze a campar meglio e 
campar molto , a morire più tardi possi- 
bile e per una vita meno travagliata' per- 
ogni verso, non giovano mai tutte a chi 
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le procura ; la popolaxìone cresce e spera 
di' trovare un mond<^ migliore^ e. si affa- 
tica per lasciarne a chi le succede un altro 
meni) disastroso. £ una catena di desideri i 
e di speranze fabbricata ^al benefizio della 
civiltà, se lo stato non esigesse dai pro- 
duttori iu proporzione progressiva delle 
ricchezze loro progressive, essi stessi a Uen- 
terebhero dal produrre ^ e queiPalienta- 
meoto non sarebbe già aritmetico ma geo- 
metrico, siccome geometrica è la produ- 
zione. Quindi è che per V interesse istesso 
delio stato il governo deve chiedere; e 
il parlamento concedere i mezzi per le 
provvisioni maggiori ; quindi i che bene 
considerate le entrate nntrche e le nuove 
e i prodotti della ricchezza antichi ej nuovi 
sembrerebbe poco ragionevole un lamento 
per nuove tasse che si ponessero, e qui 
dice bene il ministro « la nazione può 
» sopportare e sopporterà con rassegna- 
li zione nuove tasse, quando siane discreta' 
» la misura, giusto lo scompartimento, non 
» vessatoria la riscossione. » Quindi biso- 
gnerà modificare, avverte egli, sopra altre 
basi la legg<e di tributo delle professioni; 
il oatastro mostrerà quanto bene avrà fatto 
il parlamento di ordinarlo perocché 1 fab- 
bricati e i fondi in questo mezzo secolo 
hanno duplicato triplicato e qua e là qua- 
druplicato del valore. Quella spesa per- 
cattf«tro sarà grave forse 4) ^^ p^' ettAre* 
(onde 11. (23546800 per lerrafer., 10843827 
per Sardegna) ma 'renderà insieme, « 
grande giustizia e a* glande equità, 'uff 
gramle incremento ai prodotti dello'Stato 
onde' lo stato possa avere sicuri. meazi .à ' 
rendere maggiormente prospera Iw nazione. 
A bene considerare le due lab<ille della 
situazione finanziera ch^ chiudono .il vo- 
lume non è già a dire che Ite deficienze 
cominciassero, colle straordinarie spase di 
guerra^ perchè il bilancio del 47 1' attivo 
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. «.. Uiiiiuiii di spese 

w u >. autio estiog 

» .ovciiàtuii dalla i 

-aiuitftttio va crei) 

>w Vii fad^c soddi 

• wjiè li 2a..aiatn> J 

.^Af e pi otctiKaflalo 1 

> pui>bl'co a nf 

iDcio a 

. •. riordii 

» «utiLe^ e k pQssa| i 

->i<i&rl loro, e co^ 

jrie cure p«ioanÉ 

.Aio stalo ii TÌdu 

I I i 
^>io si coftfaccia é ] 

cacciare nel più J I 

iii^no dìspeDdiaj i. 

pOJ>$ibile. I j 

Jevesi dissimiibii \ 

dalla Comoiissioqi \ 

uiuenti e. il laYoH 

I . 
o per risultato u|| 

le 33 14^06 1^ i 

^ 704^596 6a ! 



io3563o2 76;! I 
j altri calcx>laudo| \ 
a L. 8789307 94 1 \ 
avour Qoa £a già- * • 
circa. Cotesto a \ 
che c'è abba* I 
i che il Cavour 
(ine «lei i853 
ti arò poco dopo 
di 28 milloiii^ 
Il za, e coi mezzi 
^.a di ricchezza 
maggiore, dob- 
e rassicurarQi 
benCf che «ara 
« ogni cittadino. 



TABEU.À 
delle Staxloiil^ delle ^Dlptanse^e delle Tasse 
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non nspottckva proprio %\ p^^sk^o f aoa 
oftittnle- il qua» ni i4ìtiik>ai che erano ai. 
fooda di niei vfti !NèL 4>8. il difeUo rimase- 
di 3'7 taili^ni e n^uo, nel successivo di. 
88., nel 5o Ut 37* y nel 5i di at^l Mug- 
giore sarà nel 5a ma se crescono i red- 
diti non ostante le riduzfioAÌ delle tarife 
dogarteli e postali, se si equiparano le JtiU'- 
po^ke a tutti i veri redditi cbe alti'o è da 
sperare, se 'Hon che fra non molto i di- 
felti si raocoi*cìao in modo da sparire? Ma 
per aver molto prodotto bon Inisla Teser- 
cicio della giustizia e dell' equità dell' i0i- 
pasta, è necessario molta cultura e buona 
sementa. Senza le spese delle strade fer- 
rate della Qiierrae ùA servizio al debito 
puòblico oontratto in hoose^uenzai dei .prè- 
stiti, e perciò senza i prestiti e iMìel^iii per 
la guerra e le strade fe^raie^ e i coriloco ! 
prodotti) il difetto cominciò coH finire del 
i85o in dieci nii^ioni ncN9 ostante che a 
mezzo Tanno si conitaciaasero le rendite 
indirette ad accrescere. I dieci a fin dèi 
5i rtsuharotK) dleianove^ e forse a fin del 
53 staranno venti o yentìtrè. Ha quanti 
vantaggi non procacciarono i tanti ordì*» 
namenti teorici e pratici in ogni ordine 1 
dell' amministrazione ? Quella medesima 
ricchezza moltiplicatasi ha essa forse, cor* 
risposto la sua parte di tributo come k 
sua autrice? Mainò? Se corrisposta Tavesse, 
la cifra die rimane sarebbe di gran lim« 
ga minore; se j .aYessÌ4tto avuto un cata- 
»trx> , la passività sarebbe forse u-na at- 
tillila» 11 libro del Cibrario può. infondere 
coraggio ntì parlamento; senaa oestìtuire 
altri debiti^ aumeotare la rendita , ìndia- 
£^;iudo e svièlando la ricchezza che sfugge 
air impasJta, e riducendola alF^ugusiglinn^a 
di trattamento, lì Cibrario ti*ova ciò non 
ostante indispensabile di ridurre il bilan- 
cio noruiale a 1^9 o a t3a miiioni. Con- . 
sidci'ando npi cbe &a un anno o due ces^ \ 



sera u^a. quindicina di milioni dijjipese 
per le strade ferrate e qualche m\i'^ * " 
inteiessi di capitali ohe si vanno est 
do^ e cbe le rendite provenienti dali 
deir industria e del qomin^'Gio va q 
do sembra per essere di facile sa 
zione quel voto, peroccliè il ministl 
vour ^ '.' /litri rjspa^mi, e procuiani 
conver-1. » del debito pubblico a., 
frutto ridijrr^bbe il bilancio a 124 ^ i 
Se poi riesca consono il riordinamene | 
ministrati vo delle proviocie, e si po^ j 
largare il freno ai. desideri loro, e « 
governo discaricarsi di varie cure puoi \ 
darsi che il biiaaoio dello stato si e] ' ^ 
ad una misura che.mpg)io si con face) 
suoi continui voli,. procacciare lìcl pi 
bero , e p'iì^ sicurO', , e,, pieno dispenf 
modo il . maggior' bene possibile. ; 

Qui per altro non devesi dlssimu 1 ^ 
che i ragguagli fatii dalla CQmmisS) ! 
del Bilancio fra i documenti e. il laj| ' 
del sig. Cibrario diedero per risultatola 
maggiore attiva di lire 33 14^06 ; * 
e un minor passivo di if ^04^596 { \ 
E cosi una sottrazione ' — rj j 

di debito di » io356^02 g \ 

né dissiinuUr si deve che altri calcolane 1 
diversamente l'assottiglia 4 L* 8789307 i ; 
delle quali il Ministro Q^ypur non fa gr( \ 
zia chl& per L. 1400000. circa. Cotesto | \ 
ogni illodo dimostrerebbe che c'è abbafl \ 
gliO oe' coicoli' tanto più che il CavouR | 
il quale «avea veduto pel. fine del i853< 
un debito di 475ooooo dichiarò poco dopo 1 \ 
che non l'aspettava cbe di a8 milioni**] | 
L'affare prende altra parvènza, e eòi mezs) 
che abbiamo alla mano sia di ricchezza 
attuale,. sia di produzione magglorCy dob- 
biao>o rallegrar T animo e rassicurerà 
neJJ/e miglaoi'i speranze ,di bene, che sarà 
iminaqchevole se si voi^rà da ogni cittadino. 
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